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PARTE PRIMA : NORME AMMINISTRATIVE 

 

CAPO 1 – NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

ART.1 - OGGETTO DELL’APPALTO 
 

L’oggetto dell’appalto consiste nella realizzazione di opere di completamento ai lavori di 

ristrutturazione e rigenerazione dell’ex Collegio Sacro Cuore a sede del nuovo campus scolastico 

dell’Istituto Comprensivo Statale “Galileo Galilei” di Colico – Scuola Primaria e Scuola Secondaria di 

primo grado – II° Lotto. 

• Descrizione sommaria degli interventi: 

Il progetto prevede di massima i seguenti interventi: 

Opere edili 

-scavi di sbancamento e di fondazione e piccole demolizioni di manufatti nell’area di pertinenza del 

comprensorio per realizzazione di percorsi, piazze, scalinate, marciapiedi, piste ciclabili, posa di 

sottoservizi tecnologici con riprofilatura delle scarpate a verde non interessate dai lavori;  

-realizzazione di opere di pavimentazione per parcheggi, viabilità minore interna, percorsi e rampe 

disabili;  

-realizzazione di opere interne alla scuola primaria e alla scuola secondaria per formazione di 

architravi in cemento armato a sostegno delle rilevanti aperture ove saranno alloggiati i serramenti;  

-completamento delle facciate dei fabbricati con posa di strato di isolante termico (a ”cappotto”) e 

rivestimento metallico a “facciata continua” in alluminio; 

-completamento isolamento termico a pavimento del piano terra della scuola primaria, della scuola 

secondaria e della palestra con posa di strato di isolante a forte resistenza a compressione previa 

stesa di autolivellante su struttura a rustico; 

-completamento dell’isolamento dei serramenti dei fabbricati con posa di monoblocco isolato con 

predisposizione per frangisole  e posa di frangisole necessarie a norma di Legge per edifici scolastici; 

-varo di n. 3 impianti ascensore completi di cui due a due fermate e uno a tre fermate a 

completamento della scuola primaria e secondaria da posare nei vani realizzati;  

-completamento reti esterne di raccolta acque bianche e nere dei plessi scolastici e convogliamento a 

recapito nella rete pubblica; le reti saranno a tenuta stagna secondo quanto richiesto dal Gestore del 

pozzo esistente;    

-completamento rete acquedottistica con derivazione dalla rete pubblica per fornitura acqua potabile ai 

plessi scolastici ed all’area di pertinenza; 

-completamento della rete di raccolta delle acque bianche esterne con realizzazione di caditoie e 

griglie di raccolta collegate alla rete di smaltimento; 

-sistemazione e restauro della parete est del fabbricato storico esistente secondo le stesse tipologie 

costruttive e gli stessi materiali mantenendo i particolari architettonici caratterizzanti la struttura (fasce 

segnapiano, lesene ecc.); 

-opere di sistemazione delle aree verdi consistenti in riprofilatura delle scarpate secondo i disegni 

architettonici anche con “ricarica” del corpo con materiale frantoiato esistente in cantiere e riporto di 

terreno vegetale ove occorrente;  
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Impianti elettrici 

-realizzazione di impianti di illuminazione completi d cavi e via cavi, quadri elettrici, gruppi statici di 

continuità, reti di illuminazione potenziate a norma di Legge; 

-realizzazione di impianti di cablaggio strutturato completi di tutti gli accessori; 

-realizzazione di impianti antintrusione completi di accessori; 

-realizzazione di sistemi di evacuazione vocale (Sistema EVAC) moderni e all’avanguardia; 

-realizzazione di impianti di controllo campanella scolastica, di TV a circuito chiuso, di controllo 

accessi, impianti TV, impianti d citofonia e videocitofonia, impianti di automazione; 

-realizzazione di impianto di rivelazione incendio con punti di rilevazione, linee di alimentazione punti e 

allarme; 

-realizzazione di impianto fotovoltaico a completamento; 

 

Impianti meccanici 

-realizzazione di apparecchiature per la produzione di calore; 

-realizzazione di impianto di condizionamento degli uffici; 

-realizzazione di apparecchiature sottostazione di distribuzione calore e per centrale; 

-realizzazione di apparecchiature per condizionatori autonomi; 

-realizzazione di impianto per distribuzione e diffusione aria e terminali di climatizzazione ambiente; 

-realizzazione di impianti idrosanitari comprensivi di distribuzione ed apparecchi; 

-realizzazione di impianti e attrezzature antincendio con relativi presidi anrincendio; 

-realizzazione di staffaggi antisismici delle reti impianti; 

-realizzazione di reti di tubazioni e canalizzazioni con relative coibentazioni; 

-realizzazione di impianti di regolazione automatica. 

La descrizione dettagliata degli interventi è riportata negli elaborati grafici e documentali di progetto. 

 

2. Sono compresi nell’appalto tutti i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare 

il lavoro completamente compiuto, secondo le condizioni stabilite dal presente capitolato speciale 

d’appalto, con le caratteristiche tecniche, qualitative e quantitative previste dal progetto esecutivo 

dell’opera di cui al precedente comma e relativi allegati, con riguardo anche ai particolari costruttivi dei 

quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esatta conoscenza. 

3. Le indicazioni del presente capitolato, gli elaborati grafici e le specifiche tecniche allegate, 

forniscono la consistenza quantitativa e qualitativa e le caratteristiche d’esecuzione delle opere 

oggetto del contratto. Sono parte integrante dell'appalto tutte le attività di organizzazione e 

coordinamento delle modalità di fornitura e della disposizione delle attrezzature che dovranno essere 

eseguite nella piena conformità con tutta la normativa vigente in materia di lavori pubblici inclusa 

quella relativa alla prevenzione degli infortuni e di tutela della salute dei lavoratori. 

4. L’esecuzione dei lavori è sempre e comunque effettuata secondo le regole dell’arte e l’appaltatore 

deve conformarsi alla massima diligenza nell’adempimento dei propri obblighi. 
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ART.2 – AMMONTARE GENERALE DELL’APPALTO 
 

L'importo complessivo delle lavorazioni edili comprese nell'appalto ammonta presuntivamente alla 

somma di Euro € 833.818,33.= come risulta dalla stima di progetto e come risulta nel prospetto sotto 

riportato: 

Descrizione Importo in Euro 

A1 ) Lavori a corpo €   833.818,33 

A.2 ) Oneri di sicurezza diretti e indiretti non soggetti a ribasso di gara €      41.751,38 

Importo opere edili a base d’asta €    792.066,95 

 

I lavori edili previsti nell’appalto appartengono ad un’unica categoria come di seguito riportato: 

a) CATEGORIA PREVALENTE (ai sensi dell’art.3 e 30 DPR 34/’00): 

Categoria OG1 (Edifici civili e industriali) per € 833.818,33.= al lordo delle categorie scorporabili. 

Ai sensi degli articoli 92, comma 1, e 108, del Regolamento generale, e dell’articolo 12, commi 1, 2 e 

3, della legge n. 80 del 2014, i lavori appartenenti alla categoria diversa da quella prevalente, indicati 

nel bando di gara / nella lettera di invito, con i relativi importi, sono riportati nel seguito. Tali lavori sono 

scorporabili e, a scelta dell’appaltatore, subappaltabili, alle condizioni di legge e del presente 

Capitolato speciale, fatti salvi i limiti, i divieti e le prescrizioni che seguono:  

ai sensi dell’articolo 92, comma 1, del Regolamento generale, e all’articolo 12, comma 2, lettera a), 

della legge n. 80 del 2014, i lavori appartenenti alla/e categoria/e elencata/e a «qualificazione 

obbligatoria» all’articolo 12, comma 2, lettera b), della stessa legge (già allegato A al predetto 

Regolamento), di importo superiore a 150.000 euro o superiore al 10% (dieci per cento) dell’importo 

dell’appalto, diversa/e da quella/e di cui alla precedente lettera a), possono essere eseguite 

dall’appaltatore, eventualmente in raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario costituiti a tale 

scopo, solo se qualificato mediante il possesso della qualificazione pertinente; se l’appaltatore, 

direttamente o tramite un’impresa mandante in caso di raggruppamento temporaneo, non possiede i 

requisiti per la/le predetta/e categoria/e, deve obbligatoriamente indicare in sede di gara i relativi lavori 

come da subappaltare; in tal caso concorrono all’importo della categoria prevalente ai fini della 

qualificazione in quest’ultima, ai sensi dell’articolo 92, comma 1, secondo periodo, del Regolamento 

generale.  

 

Tali importi sono dedotti dalle quantità presunte di computo metrico estimativo. L’importo contrattuale 

corrisponde all’importo offerto dall’aggiudicato in sede di gara, comprensivo degli oneri per la 

sicurezza del cantiere (non soggetti a ribasso). 

I prezzi previsti per le lavorazioni comprese nel presente appalto sono stati ricavati, ove presenti, dalle 

Tariffe applicate in sede di progettazione principale del I° Lotto , ove non presenti in I° Lotto, dal 

prezziario Comune di Milano 2016 anche per prezzi composti. 
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2. L'importo di cui al precedente comma comprende gli oneri della sicurezza di cui all'art. 23 c. 16 del 

D. Lgs. 50/2016, stimati in Euro € 41.751,38, per oneri diretti e indiretti, somma che non è soggetta a 

ribasso d’asta, nonché l’importo di Euro € 792.066,95 = per i lavori soggetti a ribasso d’asta. 

3. Restano escluse dall'appalto le opere che la stazione appaltante si riserva di affidare in tutto od in 

parte ad altra impresa senza che l'appaltatore possa fare eccezione o richiedere compenso alcuno. 

 
4. L’offerta è stata formulata in sede di appalto iniziale con riferimento alle lavorazioni soggette a 

ribasso e tenuto conto che gli importi devono essere espressi al netto degli oneri per la sicurezza 

ancorché la descrizione delle singole voci, in alcuni casi, possa comprendere riferimenti anche ai 

dispositivi per la sicurezza stessa. 

 

ART.3 – MODALITÀ DI STIPULA DEL CONTRATTO 

 

1. Il contratto è stipulato a corpo, ai sensi dell'art. 59 c. 5 bis e del D.Lgs. 50/2016. 

2. L’importo del contratto resta fisso e invariabile, senza che possa essere invocata dalle Parti 

alcuna successiva verificazione sulla misura o sul valore attribuito alla quantità e qualità dei 

lavori. Ove ne ricorrano le condizioni, trovano applicazione l’art. 106 del Dlgs 50/2016 e le 

condizioni previste dal presente capitolato. 

3. Il ribasso percentuale offerto dall’aggiudicatario in sede di gara iniziale si intende offerto e 

applicato a tutti i prezzi unitari in elenco i quali, così ribassati, costituiscono i prezzi contrattuali 

da applicare alle singole quantità eseguite. 

4. I prezzi contrattuali sono vincolanti anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di 

eventuali varianti, addizioni o detrazioni in corso d’opera, qualora ammissibili ed ordinate o 

autorizzate ai sensi dell’articolo 106 del Codice dei contratti. 
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE 

ART.4 – INTERPRETAZIONE DEL CONTRATTO E DEL CAPITOLATO SPECIALE 

 DI APPALTO E DISCIPLINA DI RIFERIMENTO 

 

1.In caso di discordanza tra i vari elaborati di progetto vale la soluzione più aderente alle finalità per le 

quali il lavoro è stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di 

buona tecnica esecutiva. 

2.In caso di norme dello schema di contratto tra loro non compatibili o apparentemente non 

compatibili, trovano applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a 

regole generali, in secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o 

regolamentari ovvero all’ordinamento giuridico, in terzo luogo quelle di maggior dettaglio e infine 

quelle di carattere ordinario. 

3.L’interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale 

d’appalto, è fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l’attuazione del 

progetto approvato; per ogni altra evenienza trovano applicazione gli articoli da 1362 a 1369 del 

codice civile. 

4.Per chiarezza, si elencano i principali atti normativi di riferimento per il contratto: 

- D.lgs. 18 aprile 2016 n. 50, 

- D.M. 19 aprile 2000, n.145 (nelle parti non abrogate dal d.p.r. 207/2010) 

- d.p.r. 5 ottobre 2010 n.207, per quanto ancora in vigore; 

- D.Lgs. n.81 del 2008  

Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di lavori pubblici e in 

particolare: 

a) la legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato F, per quanto applicabile; 

b) il Codice dei Contratti, approvato con decreto legislativo n. 50/2016; 

 

ART.5 – DOCUMENTI CHE FANNO PARTE DEL CONTRATTO         
 

Fanno parte integrante e sostanziale del contratto d’appalto, ancorché non materialmente allegati: 

- il Capitolato Generale sui lavori pubblici approvato con D.M.19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in 

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ultimo; 

- il presente Capitolato Speciale d’appalto, 

- gli elaborati del progetto posto a base di gara; 

- il computo metrico estimativo; 

- il PSC - piano di sicurezza e di coordinamento ed il piano generale di sicurezza redatti ai sensi del 

D.Lgs. n.81 del 2008; 

- il piano operativo di sicurezza di cui al D. Lgs. 50/2016; 
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- il Cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del D.P.R. 207/2010;  

 

ART.6 – DISPOSIZIONI GENERALI RIGUARDANTI L’APPALTO 
 

La sottoscrizione del contratto e dei suoi allegati da parte dell’Appaltatore equivale a dichiarazione di 

perfetta conoscenza e incondizionata accettazione della Legge, dei Regolamenti e di tutte le norme 

vigenti in materia di lavori pubblici, nonché alla completa accettazione di tutte le norme che regolano il 

presente appalto, e del progetto per quanto attiene alla sua perfetta esecuzione. 

L’Appaltatore dà atto, senza riserva alcuna, della piena conoscenza e disponibilità degli atti progettuali 

e della documentazione, della disponibilità dei siti, dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in 

sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori, che, come da apposito verbale 

sottoscritto col responsabile del procedimento prima della stipulazione del contratto, consentono 

l’immediata esecuzione dei lavori. 

 

ART.7 – FALLIMENTO APPALTATORE 

 

In caso di fallimento dell’appaltatore o di risoluzione del contratto per grave inadempimento del 

medesimo, la stazione appaltante si avvale, impregiudicati i diritti e le azioni a tutela dei propri 

interessi, delle facoltà previste dall’art. 110 del D. Lgs. n. 50/2016.  

 

ART.8 – RAPPRESENTANTE DELL’APPALTATORE E DOMICILIO 

 

1. L’Appaltatore dovrà eleggere domicilio legale, per tutti gli effetti del contratto, nel luogo ove ha sede 

l’ufficio della Direzione lavori, ovvero presso gli uffici comunali o lo studio di un professionista o gli 

uffici di società legalmente riconosciute nel comune ove ha sede l’ufficio di Direzione lavori. 

2. L’appaltatore che non conduce personalmente i lavori ha altresì l’obbligo di comunicare, ai sensi 

dell’articolo 3 del D.M. 145/00, le generalità delle persone autorizzate a riscuotere, ricevere e 

quietanzare le somme ricevute in conto o saldo, anche per effetto di eventuali cessioni di credito 

preventivamente riconosciute dalla stazione appaltante. 

3. Qualora l’appaltatore non conduca direttamente i lavori deve depositare presso la stazione 

appaltante, ai sensi dell’articolo 4 del D.M. 145/00 , il mandato con rappresentanza, conferito con atto 

pubblico a persona idonea. 

4. Tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini ed ogni altra notificazione o comunicazione 

dipendenti dal contratto di appalto sono fatte dal Direttore dei lavori o dal responsabile del 

procedimento, ciascuno relativamente agli atti di propria competenza, a mani proprie dell’appaltatore o 

di colui che lo rappresenta nella condotta dei lavori o presso il domicilio eletto ai sensi del comma 1. 
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CAPO 3 – TERMINI PER L’ESECUZIONE 

ART.9 – CONSEGNA E INIZIO LAVORI 

 

L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la stipula del formale contratto o in via d’urgenza nelle more 

della stipula, in seguito a consegna, risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni 

dalla stipula stessa, secondo le modalità previste nel D. Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, 

viene fissato un termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e non superiore a 15, decorso inutilmente il 

quale la Stazione Appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione, senza che 

ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta da parte dell’appaltatore. Qualora sia indetta 

una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’aggiudicatario è escluso dalla 

partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata. 

Per consentire l’occupazione anche parziale delle aree oggetto di esproprio l’Amministrazione potrà 

attivare l’ingresso alle aree, anche parziale, sotto la forma della consegna parziale dei lavori. 

L’occupazione delle aree è finalizzata all’attività di esbosco e taglio delle piante, perimetrazione delle 

aree, approntamento delle aree di cantiere ed individuazione di sottoservizi o altre interferenze legate 

agli stessi. Tali lavorazioni rientrano negli obblighi posti a carico dell’Aggiudicataria. L’Aggiudicataria si 

impegna a non richiedere per tutta la durata della consegna parziale finalizzata all’effettuazione delle 

attività sopra indicate, maggiori oneri o proroghe dei tempi contrattuali. 

 

ART.10 – TERMINI PER LA REALIZZAZIONE E L’ULTIMAZIONE DEI LAVORI 

 

1- Il tempo utile complessivo per l’esecuzione di tutti i lavori indicati nel progetto esecutivo, è 

fissato in giorni 240 (diconsi duecentoquaranta) naturali, successivi e continui decorrenti dalla 

data del “Verbale di Consegna”. 

2- Sono compresi entro il tempo utile totale sopra indicato:  i giorni di sabato e domenica in quanto, solitamente, non lavorativi;  i periodi di congedo feriale spettanti di diritto al personale dipendente dell’impresa appaltatrice e le 

festività infrasettimanali comprese nella settimana lavorativa;  il tempo occorrente per l’impianto di cantiere, per trovare le aree per il deposito materiali e per i 

lavori preparatori da eseguire prima dell’effettivo inizio;  il trasporto e la movimentazione dei materiali, macchine operatrici ed attrezzature; 

3- L’appaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza del programma temporale dei lavori 

disposto dalla Stazione appaltante, che potrà fissare scadenze inderogabili per l’esecuzione di 

singole lavorazioni. 

4- Nel caso di sospensione o di ritardo dei lavori per fatti imputabili all'impresa, resta fermo lo 

sviluppo esecutivo risultante dal Cronoprogramma allegato al contratto. 
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ART.11 – SOSPENSIONI E PROROGHE 

 

1. La sospensione dei lavori può essere disposta dal direttore dei lavori nei casi e nei modi di cui alla 

normativa statale vigente. In particolare, qualora cause di forza maggiore ovvero altre circostanze 

speciali tra cui le condizioni climatologiche avverse impediscano in via temporanea che i lavori 

procedano utilmente a regola d’arte, la sospensione può essere disposta dal direttore dei lavori previo 

accordo scritto con il responsabile del procedimento. Cessate le cause della sospensione la direzione 

dei lavori ordina la ripresa dei lavori redigendo l’apposito verbale. 

2. Le sospensioni disposte dal direttore lavori ai sensi del comma 1, per la parte rientrante nei giorni di 

andamento sfavorevole indicati all’art.10 non comportano lo slittamento del termine finale dei lavori. 

Eventuali sospensioni parziali sono calcolate ai sensi dell’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

3. Fuori dai casi di cui ai commi 1 e 2 il responsabile del procedimento può, per ragioni di pubblico 

interesse o necessità, ordinare direttamente all’appaltatore la sospensione dei lavori, nei limiti e con 

gli effetti previsti dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

4. Non appena siano venute a cessare le cause della sospensione il direttore dei lavori redige il 

verbale di ripresa dei lavori indicando il nuovo termine contrattuale; detto verbale è firmato 

dall'appaltatore. Qualora le ragioni che hanno determinato l'interruzione dei lavori siano venute meno 

solo in parte, potrà essere disposta la ripresa parziale dei lavori per le parti eseguibili. In caso di 

ripresa parziale il nuovo termine contrattuale di ultimazione lavori verrà conteggiato, analogamente a 

quanto disposto dall’art. 107 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.. 

5. Resta salva la facoltà del direttore dei lavori di posticipare, mediante ordini di servizio, l’esecuzione 

di alcune tipologie di opere se, in rapporto alle modalità esecutive adottate dall’Appaltatore, queste 

non possano essere realizzate a perfetta regola d’arte, anche durante i periodi invernali individuati 

all’articolo 10. In tal caso non é riconosciuto all’Appaltatore alcun compenso o indennizzo. 

6. I verbali di sospensione e di ripresa lavori devono essere trasmessi al responsabile del 

procedimento nel termine di cinque giorni dalla data di emissione. Qualora il responsabile del 

procedimento riscontri irregolarità ovvero discordanze con gli ordini impartiti alla direzione lavori, può, 

nell’ulteriore termine di due giorni dal ricevimento degli atti, sospendere l’efficacia dei verbali. 

7. L’appaltatore, qualora per causa a esso non imputabile, non sia in grado di ultimare i lavori nei 

termini fissati, può chiedere con domanda motivata proroghe, che se riconosciute giustificate, sono 

concesse dalla Stazione appaltante purché le domande pervengano con almeno trenta giorni di 

anticipo sulla scadenza contrattuale. 

8. La disposizione di sospensioni e di riprese lavori nonché la concessione di proroghe determinano 

l’onere in capo all’appaltatore di rivedere il programma lavori, eventualmente aggiornandolo, secondo 

le modalità e con gli effetti dell’art. 13. 

 

 

 

 



 

  

14 

ART.12 – PENALI IN CASO DI RITARDO 

 

 

Nel caso di mancato rispetto del termine indicato per l’esecuzione delle opere, per ogni giorno 

naturale consecutivo di ritardo nell’ultimazione dei lavori verrà applicata la penale di cui all’art. 113-bis 

del D.Lgs. 50/2016 nella misura di 1 per mille dell’importo lavori. 

La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma precedente, trova applicazione anche in 

casi di ritardo: 

- nell’inizio dei lavori rispetto alla data fissata dal direttore dei lavori per la consegna degli stessi: 

- nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispetto alla data fissata dal direttore dei 

lavori; 

- nel rispetto dei termini imposti dalla direzione dei lavori per il ripristino di lavori non accettabili o 

danneggiati. 

L’importo complessivo delle penali irrogate ai sensi dei commi precedenti non potrà superare il 10% 

dell’importo contrattuale; qualora i ritardi siano tali da comportare una penale di importo superiore alla 

predetta percentuale trova applicazione l’art. 108 del D. Lgs. 50/2016, in materia di risoluzione del 

contratto. 

L’applicazione delle penali di cui al presente articolo non pregiudica il risarcimento di eventuali danni o 

ulteriori oneri sostenuti dalla stazione appaltante a causa di ritardi. 

 

ART.13 – PROGRAMMA DEI LAVORI DELL’APPALTATORE 

 

1. Il cronoprogramma economico di cui all’art. 40 del d.p.r. 207/2010 allegato al contratto, dispone 

convenzionalmente i lavori ed il relativo importo globale da eseguire per ogni mese decorrente dalla 

data di consegna lavori. 

2. Ai fini della consegna lavori ed entro 15 giorni antecedenti la data prevista per la consegna 

medesima, l’appaltatore deve predisporre e consegnare alla direzione lavori un proprio programma 

dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria 

organizzazione lavorativa. Qualora l'appaltatore non presenti il programma dei lavori entro il termine 

stabilito, il responsabile del procedimento fissa una nuova data e il termine per la consegna dei lavori 

rimane sospeso. Qualora sia inutilmente trascorso il nuovo termine assegnato dal responsabile del 

procedimento, la stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto e di incamerare la cauzione. 

3. Il programma deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione, con l'eventuale 

programma dei lavori predisposto dalla stazione appaltante e deve essere approvato dalla stazione 

appaltante, mediante apposizione di un visto del responsabile del procedimento, sentito il Direttore 

lavori. La stazione può chiedere all’appaltatore di apportare modifiche al programma dei lavori; in tal 

caso il termine per la consegna dei lavori rimane sospeso dalla data della richiesta medesima. 

Qualora la stazione appaltante non si sia pronunciata entro la data prevista per la consegna lavori, il 

programma si intende accettato, fatte salve palesi illogicità o indicazioni erronee palesemente 

incompatibili con il rispetto del termine di ultimazione. 
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4. La Stazione appaltante può disporre, mediante ordine di servizio del responsabile del 

procedimento, modifiche o integrazioni al programma dei lavori dell’appaltatore, anche 

indipendentemente dal cronoprogramma allegato al contratto, purché compatibili con il termine 

contrattuale e senza alcun compenso o indennizzo per l’appaltatore medesimo, ogni volta che sia 

necessario alla migliore esecuzione dei lavori e in particolare: 

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al 

contratto; 

b) per l’intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano 

coinvolte in qualunque modo con l’andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o 

ritardi della Stazione appaltante; 

c) per l’intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, 

che abbiano giurisdizione, competenza o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree 

comunque interessate dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende 

controllate o partecipate dalla Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali su beni in qualunque 

modo interessati dai lavori intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità 

gestionale della Stazione appaltante; 

d) per la necessità o l’opportunità di eseguire prove su campioni, prove di carico, di tenuta e 

funzionamento degli impianti, nonché collaudi parziali o specifici; 

e) qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, in ottemperanza 

all’articolo 92 del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

5. L’appaltatore si impegna a consegnare alla Direzione lavori, ogni due mesi, il programma dei lavori 

aggiornato secondo l’andamento effettivo dei lavori. Qualora l’appaltatore non adempia a quanto 

disposto dal presente comma, la Stazione appaltante può sospendere il pagamento degli acconti 

maturati; inoltre, anche in caso di ritardato adempimento oltre 10 giorni successivi alla scadenza dei 

due mesi, l’appaltatore decade dal diritto di avanzare riserve e pretese di sorta relativamente ad 

eventuali ritardi accumulati fino a quel momento. 
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ART.14 – INDEROGABILITÀ TERMINI DI ESECUZIONE 

 

1. L’appaltatore non può vantare alcuna pretesa né avanzare richiesta di proroga del termine di 

ultimazione dei lavori di cui all’art.10 per le seguenti cause: 

a. ritardo nell’installazione del cantiere e nell’allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l’approvvigionamento dell’energia elettrica e dell’acqua; 

b. esecuzione di accertamenti integrativi che l’appaltatore ritenesse di dovere effettuare per 

l’esecuzione delle opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla 

direzione dei lavori o concordati con questa; 

c. tempo necessario per l’espletamento degli adempimenti a carico dell’appaltatore comunque previsti 

dal Capitolato speciale d’appalto; 

d. eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

e. eventuali vertenze a carattere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente; 

f. ogni altro fatto o circostanza attribuibile all’Appaltatore. 

 

ART.15 – RISOLUZIONE DEL CONTRATTO PER GRAVE INADEMPIMENTO, GRAVE 
IRREGOLARITA’ E GRAVE RITARDO 

 

1. I comportamenti dell’appaltatore che, accertati dal Direttore Lavori, concretano grave 

inadempimento alle obbligazioni di contratto tale da compromettere la buona riuscita dei lavori sono 

causa di risoluzione del contratto. 

2. L’eventuale grave ritardo dell’appaltatore sui termini per l’ultimazione dei lavori o sulle scadenze 

esplicitamente fissate allo scopo dal programma temporale è causa di risoluzione del contratto. 

3. In ogni caso, l’appaltatore è obbligato al risarcimento dei danni subiti dalla stazione appaltante 

conseguenti la risoluzione del contratto. 

 

CAPO 4 – DISCIPLINA ECONOMICA 

ART.16 – ANTICIPAZIONI 

 

Ai sensi dell’articolo 5, comma 1, del decreto-legge 28 marzo 1997, n.79, convertito con modificazioni 

dalla legge 28 maggio 1997, n.140, non è dovuta alcuna anticipazione. 

 

ART.17– PAGAMENTI IN ACCONTO  

 

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori eseguiti, contabilizzati, 

raggiungono un importo non inferiore al 20 % (venti per cento) dell’importo contrattuale come 

risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispettivamente. 



 

  

17 

2. La somma ammessa al pagamento è costituita dall’importo progressivo determinato nella 

documentazione di cui al comma 1: 

a) al netto del ribasso d’asta contrattuale applicato agli elementi di costo come previsto all’articolo 2; 

b) incrementato della quota relativa degli oneri di sicurezza; 

c) al netto della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza 

delle norme in materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, 

del Regolamento generale, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale; 

d) al netto dell’importo degli stati di avanzamento precedenti, 

e) al netto di eventuali anticipazioni recuperate in % su ogni S.A.L. 

A fine lavori, dopo l’emissione del relativo certificato, viene rilasciato l’ultimo stato di avanzamento 

lavori, a prescindere dai limiti temporali e di valore disposti per gli altri stati di avanzamento.  

Fino al raggiungimento del 50% dell’importo di contratto i pagamenti possono essere disposti sulla 

base di una registrazione effettuata dal direttore lavori in partita provvisoria sui libretti delle misure e di 

conseguenza sugli ulteriori documenti contabili, delle quantità dedotte da misurazioni sommarie, fatte 

salve le lavorazioni le cui misurazioni non possono essere effettuate successivamente. L’eventuale 

riserva da parte dell’appaltatore è considerata tempestiva fino a quando in sede di contabilizzazione 

definitiva delle categorie di lavorazioni interessate vengono portate in detrazione le partite provvisorie. 

3. Alla determinazione degli importi di cui al comma 1 concorrono gli oneri per la sicurezza e pertanto 

anche questi ultimi si applicano le previste trattenute di legge; ad ogni stato di Avanzamento Lavori 

verrà corrisposta all’Impresa anche la quota relativa agli oneri per la sicurezza previo benestare 

rilasciato dal coordinatore per la sicurezza in fase esecutiva, se nominato. 

4. Entro 45 giorni dall’avvenuto raggiungimento dell’importo dei lavori eseguiti di cui al comma 1, deve 

essere redatta la relativa contabilità ed emesso il conseguente certificato di pagamento, ferma 

restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta. 

5. Nel caso di raggruppamenti temporanei di imprese, la fatturazione del corrispettivo deve 

corrispondere alle quote di lavoro indicate in sede di gara o in sede di stipulazione del contratto. La 

mancata corrispondenza tra la fatturazione e le quote di partecipazione al raggruppamento note alla 

stazione appaltante sospende il pagamento del corrispettivo, senza diritto per l’appaltatore al 

riconoscimento di interessi o altri indennizzi. 

6. La stazione appaltante deve disporre il pagamento del certificato entro i successivi 30 giorni, ferme 

restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta, mediante l’emissione 

dell’apposito mandato e l’erogazione a favore dell’appaltatore. 

7. Quando i lavori rimangano sospesi con specifico verbale disposto dal Direttore dei lavori o dal 

Responsabile del procedimento, per un periodo superiore a 60 gg. per cause non dipendenti 

dall’appaltatore, si provvede alla redazione dello stato di avanzamento e all’emissione del certificato di 

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1. 
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ART.18– NORME PER LA VALUTAZIONE DEI LAVORI E PER I PAGAMENTI IN ACCONTO 

 

1. Per il pagamento degli stati di avanzamento lavori si osservano le seguenti prescrizioni: 

a) Lavori a corpo:  

La valutazione del lavoro a corpo è effettuata secondo le specificazioni date nell’enunciazione e nella 

descrizione del lavoro a corpo, nonché secondo le risultanze degli elaborati grafici e di ogni altro 

allegato progettuale; il corrispettivo per il lavoro a corpo resta fisso e invariabile senza che possa 

essere invocata dalle parti contraenti alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di 

detti lavori. 

2. Nel corrispettivo per l’esecuzione del lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa 

occorrente per dare l’opera compiuta sotto le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e 

secondo i tipi indicati e previsti negli atti progettuali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto 

per lavori, forniture e prestazioni che, ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione dei 

lavori a corpo, siano rilevabili dagli elaborati grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e 

prestazioni tecnicamente e intrinsecamente indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta 

realizzazione dell'opera appaltata secondo le regola dell'arte. 

3. La contabilizzazione del lavoro a corpo è effettuata applicando all’importo netto di aggiudicazione le 

percentuali convenzionali relative alle singole categorie e sottocategorie disaggregate (24) di lavoro 

indicate nella tabella di cui all’articolo 2, di ciascuna delle quali è contabilizzata la quota parte in 

proporzione al lavoro eseguito, ai sensi dell’articolo 184 del Regolamento generale.. 

4. L’elenco dei prezzi unitari e il computo metrico hanno validità ai soli fini della determinazione del 

prezzo a base d’asta in base al quale effettuare l’aggiudicazione, in quanto l'appaltatore era tenuto, in 

sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità richieste per l’esecuzione completa 

dei lavori progettati, ai fini della formulazione della propria offerta e del conseguente corrispettivo. 

5. Gli oneri di sicurezza (OS), determinati nella tabella di cui all'articolo 2,  sono valutati a corpo in 

base all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli atti progettuali e sul bando di gara, 

secondo la percentuale stabilita nella predetta tabella, intendendosi come eseguita e liquidabile la 

quota parte proporzionale a quanto eseguito. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del 

coordinatore per la sicurezza e la salute in fase di esecuzione. 

6. Non possono considerarsi utilmente eseguiti e, pertanto, non possono essere contabilizzati e 

annotati nel Registro di contabilità, gli importi relativi alle voci disaggregate di cui all’articolo 184 del 

Regolamento generale, per l’accertamento della regolare esecuzione delle quali sono necessari 

certificazioni o collaudi tecnici specifici da parte dei fornitori o degli installatori, e tali documenti non 

siano stati consegnati alla DL. Tuttavia, la DL, sotto la propria responsabilità, può contabilizzare e 

registrare tali voci, con una adeguata riduzione dell’aliquota di incidenza, in base al principio di 

proporzionalità e del grado di potenziale pregiudizio per la funzionalità dell’opera. 

 

b) Provviste: I manufatti il cui valore sia superiore alla spesa per la loro messa in opera, se riconosciuti 

ed accettati dal Direttore dei lavori, potranno essere inseriti in contabilità prima della loro messa in 
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opera in misura non superiore al 50% del prezzo a piè d’opera del manufatto stesso; non saranno 

invece inseriti in contabilità i prezzi dei materiali provvisti a piè d’opera prima del loro impiego. 

c) Lavori imprevisti: Per lavori non descritti nell'elenco succitato é applicato il prezzo stabilito con le 

norme di cui all’art. 27 del presente capitolato speciale di appalto. 

2. Per tutte le opere di appalto le quantità di lavoro saranno determinate con misure geometriche, 

escluso ogni altro metodo. Si stabilisce che: 

A.1) Scavi in genere - Oltre gli obblighi particolari emergenti dal presente titolo del Capitolato Speciale 

d'Appalto e salvo diversa espressa indicazione precisata nell'elenco prezzi unitari (alternativamente 

nell'elenco descrittivo delle voci) o in subordine nelle norme tecniche del medesimo capitolato, coi 

prezzi di offerta per scavi in genere, l'Appaltatore deve ritenersi compensato per tutti gli oneri che esso 

dovrà incontrare: 

- per taglio piante, estirpazioni di ceppaie, radici ecc., e per lo scavo con qualsiasi mezzo delle materie 

sia asciutte che bagnate, in presenza di acqua e di qualsiasi consistenza; 

- per paleggi, innalzamento, carico, trasporto e scarico in rilevato o rinterro od a rifiuto alla distanza 

prevista dall'Elenco, sistemazione della materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa, 

per ogni indennità di deposito temporaneo o definitivo; 

- per la regolarizzazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di 

gradini, per il successivo rinterro attorno alle murature, attorno e sopra le condotte di acqua ed altre 

condotte in genere, e sopra le fognature e drenaggi secondo le sagome definitive di progetto; 

- per puntellature, sbadacchiature ed armature di qualsiasi importanza e genere, secondo tutte le 

prescrizioni contenute nelle presenti condizioni tecniche esecutive; 

- per ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

A.2) Scavi e rilevati per la formazione del corpo stradale - Il volume degli scavi e dei rilevati occorrenti 

per la formazione del corpo stradale e relative scarpate e cunette secondo l'andamento di progetto o 

di spostamenti eventuali, per la costruzione di rampe d'accesso alla strada, verrà determinato con il 

metodo delle sezioni ragguagliate (la cui superficie potrà venire calcolata anche col planimetro o con 

sistemi informatici) che saranno rilevate in contraddittorio dell'Impresa in base alle sezioni 

convenzionali di progetto. Nel prezzo di offerta dei rilevati eseguiti con materie provenienti dagli scavi 

è compreso il carico, trasporto, scarico e formazione del rilevato a regola d'arte come prescritto 

dall'articolo relativo. 

B) Murature in genere - Tutte le murature in genere, salvo le eccezioni in appresso specificate, 

saranno misurate geometricamente a volume od a superficie, secondo la loro categoria, in base a 

misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Dal volume delle murature saranno dedotti 

solo i vani di luce superiori ai decimetri quadrati 50 (cinquanta), salvo l'eccezione di cui al periodo 

seguente. 

I vani dei pozzetti dei tombini compenetrati nelle murature in controripa non verranno però, in 

eccezione a quanto sopra, dedotti intendendosi compensata la maggiore lavorazione delle spallette e 

l'architrave. 

Nei prezzi di tutte le opere, tanto di fondazione quanto in elevazione in muratura, si intenderà sempre 

compresa ogni qualunque spesa per le impalcature ed i ponti di servizio di qualsiasi importanza, per il 
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carico, trasporto, innalzamento o discesa o scarico a piè d'opera dei materiali d'ogni peso e volume e 

per tutte le manovre diverse, occorrenti per la costruzione delle opere stesse, qualunque sia la loro 

altezza o profondità di esecuzione, e qualunque sia la grossezza e la forma delle murature in 

elevazione, il paramento di faccia vista, del tipo indicato nel relativo prezzo di offerta delle murature, 

sempre ché non sia previsto con pagamento separato. 

E' sempre compresa la formazione di feritoie regolari e regolarmente disposte nei muri per lo scolo 

delle acque, l’eventuale tubazione a perdere, la formazione delle immorsature e la costruzione di tutti 

gli incassi per la posa in opera della pietra di taglio. 

Nei prezzi unitari delle murature da eseguire con pietrame di proprietà dell'Amministrazione, come, in 

generale, per tutti i lavori per i quali s'impiegano materiali di proprietà dell'Amministrazione (non ceduti 

all'Impresa), si intende compreso ogni trasporto, ripulitura ed adattamento dei materiali stessi per 

renderli idonei alla messa in opera, nonché la messa in opera degli stessi. 

Le murature eseguite con materiali ceduti all'Impresa saranno valutate con i prezzi suddetti delle 

murature con pietrame fornito dall'Impresa, intendendosi in questi prezzi compreso e compensato ogni 

trasporto ed ogni onere di lavorazione, messa in opera ecc., come sopra, del pietrame ceduto. 

Qualunque sia la incurvatura data dalla pianta e alle sezioni trasversali dei muri, anche se si debbono 

costruire sotto raggio, le relative murature non potranno essere comprese nella categoria delle volte e 

saranno valutate coi prezzi delle murature rette senza alcun compenso in più. 

C) Murature in pietra da taglio - La pietra da taglio a pagarsi a volume sarà sempre valutata a metro 

cubo in base al volume del minimo parallelepipedo retto rettangolare, circoscrivibile. 

Le lastre ed altri prezzi, da pagarsi a superficie, saranno valutati in base al minimo rettangolo 

circoscrivibile. 

Per le pietre, di cui una parte viene lasciata greggia, si comprenderà anche questa nella misurazione, 

non tenendo però alcun conto delle eventuali maggiori sporgenze dalla parte non lavorata in confronto 

alle dimensioni assegnate alla medesima dati tipi prescritti. 

D) Calcestruzzi - I conglomerati cementizi di qualunque genere, saranno contabilizzati a metro cubo, 

in base alle dimensioni prescritte, esclusa quindi ogni eventuale eccedenza ancorché inevitabile 

dipendente dagli scavi aperti e trascurando soltanto la deduzione delle eventuali smussature previste 

agli spigoli di cateto inferiore ed al più uguale a cm 10. Per le opere in cemento armato non verrà 

dedotto il volume del ferro nelle stesse compenetrato. 

E) Opere in ferro - Il peso delle strutture in ferro verrà computato desumendolo dalle tabelle che 

risultano da manuali o da quelle delle ferriere, o con pesatura diretta. 

F) Tubazioni in genere - I tubi verranno valutati a metro lineare.  

G) Mano d'opera - Gli operai per i lavori in economia dovranno essere idonei al lavoro per il quale 

sono stati richiesti e dovranno essere provvisti dei necessari attrezzi. 

L'Appaltatore è obbligato, senza alcun compenso, a sostituire tutti gli operai che non riescono di 

gradimento alla Direzione dei Lavori. 

Resta tassativamente stabilito che gli operai in economia devono essere messi a disposizione solo su 

richiesta della Direzione Lavori, e che quindi non saranno riconosciute e non saranno contabilizzate 

spese per prestazioni di mano d'opera, se non preventivamente autorizzate dalla Direzione Lavori. 
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H) Noleggi - Le macchine ed attrezzi dati a noleggio debbono essere in perfetto stato di servibilità e 

provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Sono a carico esclusivo dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché 

siano sempre in buono stato di servizio. 

Il prezzo comprende la mano d'opera, il combustibile, i lubrificanti, i materiali di consumo, l'energia 

elettrica e tutto quanto occorre per il funzionamento delle macchine. 

Per l'applicazione dei prezzi di noleggio di meccanismi in genere, il noleggio va inteso corrisposto per 

tutto il tempo durante il quale i meccanismi sono effettivamente utilizzati nell'ambito dei lavori oggetto 

dell'appalto, previo benestare della direzione lavori. 

Nel prezzo di noleggio sono compresi e compensati gli oneri e tutte le spese di trasporto a pie' 

d'opera, montaggio, smontaggio ed allontanamento dei detti meccanismi. 

Per il noleggio dei carri e degli autocarri verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo 

lavoro, rimanendo escluso ogni compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

l) Trasporti - Nei prezzi dei trasporti s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di 

consumo e la mano d'opera del conducente. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia debbono essere forniti in pieno stato di efficienza e 

corrispondente alle prescritte caratteristiche. 

 

ART.19– PAGAMENTI A SALDO E MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CORRISPETTIVO 

 

1. Il conto finale dei lavori è redatto entro 120 giorni dalla data della loro ultimazione, accertata con 

apposito certificato, previa acquisizione della documentazione prevista. 

2. Ai sensi dell’art. 201 del d.p.r. 207/2010 il conto finale è sottoscritto dall’appaltatore entro 30 giorni 

dalla sua redazione. 

3. La rata di saldo è pagata entro 90 giorni dalla data di approvazione del certificato di collaudo (o di 

regolare esecuzione), ferma restando la completezza e la regolarità della documentazione richiesta. 

4.Qualora l’amministrazione aggiudicatrice rilevi, l’accertamento del totale o parziale inadempimento 

nella corresponsione delle retribuzioni e nell’effettuazione del versamento delle ritenute previdenziali, 

assicurative e assistenziali da parte dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, la liquidazione 

del certificato di pagamento a saldo, rimane sospesa per l'importo equivalente alle inadempienze 

accertate. Se l’importo relativo alle inadempienze accertate non è quantificabile la liquidazione rimane 

sospesa, senza applicazione di interessi per ritardato pagamento: 

-per una quota pari al 20% dell’intero certificato di pagamento, se le inadempienze riguardano 

l’appaltatore; 

-per una quota pari al 20% dell’importo autorizzato del contratto di subappalto, se le inadempienze 

riguardano il subappaltatore; 

In tali evenienze è comunque possibile svincolare la cauzione definitiva. 
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5. Salvo quanto disposto dall’articolo 1669 del codice civile, l’appaltatore risponde per la difformità ed i 

vizi dell’opera, ancorché riconoscibili, purché denunciati dal soggetto appaltante prima 

dell’approvazione del certificato di collaudo (o di regolare esecuzione). 

 

ART.20– RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE IN ACCONTO 

 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 45 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle 

stesse circostanze per l’emissione del certificato di pagamento ai sensi dell’articolo 18 e la sua 

effettiva emissione; trascorso tale termine senza che sia emesso il certificato di pagamento, per causa 

imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni 

di ritardo rispetto al predetto termine di 45 giorni. Trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l’apposito decreto ministeriale di 

cui al D.Lgs. 50/2016. 

2. Non sono dovuti gli interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra l’emissione del certificato di 

pagamento e il suo effettivo pagamento a favore dell’appaltatore; trascorso tale termine senza che sia 

stato eseguito il pagamento per causa imputabile alla Stazione Appaltante, sono dovuti all’appaltatore 

gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo. Trascorso infruttuosamente anche questo termine 

spettano all’appaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con l’apposito decreto ministeriale di 

cui al D.Lgs.50/2016. 

 

ART.21– RITARDI NEL PAGAMENTO DELLE RATE A SALDO 
 

1. Per il pagamento della rata a saldo in ritardo rispetto al termine stabilito all’art. 19, comma 3, per 

causa imputabile all’Amministrazione, sulle somme dovute decorrono gli interessi legali. 

2. Qualora il ritardo nelle emissioni dei certificati o nel pagamento delle somme dovute a saldo si 

protragga per ulteriori 60 giorni, oltre al termine stabilito al comma 1, sulle somme sono dovuti gli 

interessi di mora. 

ART.22– CESSIONE DEL CONTRATTO E CESSIONE DEI CREDITI 

 

Fatto salvo quanto previsto dal D.Lgs. 50/2016, è vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi 

forma; ogni atto contrario è nullo di diritto.  

E’ ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dell’art. 106 del Codice dei 

Contratti e della Legge 21 febbraio 1991 n. 52, a condizione che il cessionario sia un istituto bancario 

o un intermediario finanziario iscritto all’apposito albo presso la Banca d’Italia e che il contratto di 

cessione, in originale o in copia autenticata, sia notificato alla stazione appaltante prima o 

contestualmente al certificato di pagamento sottoscritto dal responsabile del procedimento. 

Il contratto di cessione dei crediti deve essere stipulato, ai fini della sua opponibilità alla stazione 

appaltante, mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e deve essere notificato 

all’amministrazione appaltante. Il contratto di cessione, ancorché effettuato cumulativamente per più 

rapporti contrattuali, indica chiaramente gli estremi del contratto al quale la cessione si riferisce ed i 
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singoli importi ceduti con riferimento ai relativi contratti e reca in ogni caso la clausola secondo cui 

l’amministrazione ceduta può opporre al cessionario tutte le eccezioni opponibili al cedente in base al 

contratto di appalto, pena l’automatica inopponibilità della cessione alla stazione appaltante. 

 

CAPO 5 CAUZIONI E GARANZIE 

ART.23– CAUZIONE PROVVISORIA 
 

1. Ai sensi dell’articolo 93, commi 1 e 2, del Codice dei contratti, agli offerenti è richiesta una cauzione 

provvisoria con le modalità e alle condizioni cui al D. Lgs. 50/2016.  

2. La cauzione provvisoria di cui al comma 1 può essere prestata: 

a) in titoli del debito pubblico garantiti dallo Stato al corso del giorno del deposito, presso una sezione 

di tesoreria provinciale o presso le aziende autorizzate, a titolo di pegno a favore della Stazione 

appaltante; 

b) mediante fideiussione bancaria o polizza assicurativa fideiussoria in conformità allo schema tipo di 

cui all'art. 103 c. 9 del D.Lgs. 50/2016, integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di cui 

all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 93, comma 4 del Codice dei 

contratti. 

3. La cauzione provvisoria, se prestata nelle forme di cui al comma 2, lettera a), deve essere 

accompagnata dall’impegno di un fideiussore verso il concorrente a rilasciare garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva nel caso di aggiudicazione da parte del concorrente dell’appalto o della 

concessione. 

4. Sono vietate forme di cauzione diverse da quelle di cui al comma 2 e, in particolare, è vietata la 

cauzione prestata mediante assegni di conto di corrispondenza o assegni circolari. 

5. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario non ancora costituiti formalmente la 

garanzia deve riportare l’indicazione di tutte le imprese raggruppate. 

 

ART.24– CAUZIONE DEFINITIVA 

 

Ai sensi dell’articolo 103, comma 1, del Codice dei contratti è richiesta una garanzia fideiussoria a 

titolo di cauzione definitiva, pari al 10% (dieci per cento) dell’importo contrattuale; qualora 

l’aggiudicazione sia fatta in favore di un'offerta inferiore all’importo a base d’asta in misura superiore al 

10 per cento, la garanzia fideiussoria è aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli 

eccedenti il 10 per cento; qualora il ribasso sia superiore al 20 per cento, l'aumento è di due punti 

percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la predetta misura percentuale. 

La garanzia fideiussoria è prestata mediante atto di fideiussione rilasciato da una banca o da un 

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da un’impresa di assicurazione, in 

conformità allo schema tipo di cui all'art. 103 c. 9 del D.Lgs. 50/2016, integrata dalla clausola esplicita 

di rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2, del codice civile, in conformità all’articolo 
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103 c. 4 del Codice dei contratti. La garanzia è presentata in originale alla Stazione appaltante prima 

della formale sottoscrizione del contratto, anche limitatamente alla scheda tecnica. 

La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite 

massimo del 75 per cento dell'iniziale importo garantito; lo svincolo è automatico, senza necessità di 

benestare del committente, con la sola condizione della preventiva consegna all'istituto garante, da 

parte dell'appaltatore o del concessionario, degli stati di avanzamento dei lavori o di analogo 

documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta esecuzione. 

La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 25 per cento, cessa di avere effetto ed è 

svincolata automaticamente all'emissione del certificato di collaudo provvisorio oppure del certificato di 

regolare esecuzione; lo svincolo e l’estinzione avvengono di diritto, senza necessità di ulteriori atti 

formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o restituzioni. 

La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia fideiussoria, parzialmente o totalmente, per le 

spese dei lavori da eseguirsi d’ufficio nonché per il rimborso delle maggiori somme pagate durante 

l’appalto in confronto ai risultati della liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con 

atto unilaterale della Stazione appaltante senza necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il 

diritto dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità giudiziaria ordinaria. 

La garanzia fideiussoria è tempestivamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato 

disposto dei commi 1 e 3 qualora, in corso d’opera, sia stata incamerata, parzialmente o totalmente, 

dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

sottomissione, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, 

mentre non è integrata in caso di aumento degli stessi importi fino alla concorrenza di un quinto 

dell’importo originario. 

 

 

ART.25– COPERTURA ASSICURATIVA 

 

L’appaltatore è obbligato, ai sensi dell’art. 103 c. 7 del D.Lgs. 50/2016 contestualmente alla 

sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa per la copertura di tutti i rischi inerenti 

l’esecuzione dei lavori e che tenga indenne la Stazione appaltante da qualsivoglia responsabilità che 

ne dovesse risultare. Devono naturalmente essere considerati nel novero di terzi tutte le persone che 

a qualunque titolo si trovano nel luogo di lavoro. 

La somma da assicurare con polizza che copre i danni subiti dalla stazione appaltante a causa del 

danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti 

verificatesi nel corso dell’esecuzione dei lavori è pari all’importo del contratto stesso. 

Detta polizza deve altresì assicurare la stazione appaltante contro la responsabilità civile per danni 

causati a terzi nel corso dell’esecuzione dei lavori a norma dell’art. 103, comma 7, del D.Lgs. 50/2016. 

Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dall’Appaltatore, devono coprire senza alcuna riserva 

anche i danni causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. 

Qualora l’appaltatore sia un’associazione temporanea di concorrenti, giusto il regime delle 

responsabilità disciplinato dall’art. 103 c. 10 del D.Lgs. n. 50/2016, le stesse garanzie assicurative 
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prestate dalla mandataria capogruppo coprono, senza alcuna riserva, anche i danni causati dalle 

imprese mandanti. 

La copertura assicurativa decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alla data di emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione e comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; la polizza deve inoltre recare 

espressamente il seguente vincolo a favore della Stazione appaltante: “La compagnia si obbliga a 

tenere valida la garanzia nei confronti dell’Ente Appaltante anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento della somma dovuta a titolo di premio da parte dell'esecutore”. 

 

CAPO 6 VARIAZIONI 

ART.26– VARIAZIONI AL PROGETTO 

 

1.Le singole quantità di progetto esposte nella lista delle lavorazioni e delle forniture potranno in fase 

esecutiva variare tanto in aumento quanto in diminuzione, ovvero essere soppresse nell’interesse 

della buona riuscita e della economia dei lavori, nel rispetto di quanto previsto dal presente articolo. 

Inoltre potranno essere ordinate all’appaltatore lavorazioni e forniture non previste in fase progettuale. 

2. Le variazioni ai lavori proposte dall’Appaltatore e accettate dall’Amministrazione devono avvenire 

nel rispetto dell’art. 106 del D.Lgs. 50/2016 comporteranno a carico dell’appaltatore tutti gli oneri per la 

riprogettazione, per l’ottenimento delle autorizzazioni e per il deposito dei documenti richiesti dagli 

organi di controllo. 

 

ART.27– PREZZI APPLICABILI AI NUOVI LAVORI E NUOVI PREZZI, LAVORI IN ECONOMIA 

 

1. Qualora si rendano necessari nuovi lavori, nel limite del 20% dell’importo originario di contratto, per 

i quali non si trovi assegnato il relativo prezzo di offerta, l’Appaltatore ha l’obbligo di eseguirli e la 

stazione appaltante li valuterà previa la determinazione dei nuovi prezzi con le norme dell’articolo 106 

del D.Lgs. 50/2016 comporteranno, ovvero si provvederà alla loro esecuzione con operai, mezzi 

d’opera e provviste forniti dall’Appaltatore. 

2. Gli operai per lavori in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi. Saranno a carico dell’Appaltatore le manutenzioni degli attrezzi e delle macchine 

nonché le eventuali riparazioni al fine del loro mantenimento in perfetto stato di servizio perché tali 

oneri sono compresi nei compensi orari della mano d’opera e dei noli. Le macchine, i mezzi di 

trasporto e gli attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli 

accessori necessari per il loro perfetto funzionamento. La mano d’opera, i noli e i trasporti saranno 

pagati ai prezzi di offerta; si provvederà alla stesura dei nuovi prezzi secondo la procedura di cui al 

comma 1, qualora non si trovino assegnati i relativi prezzi di offerta. 

3. Tutti i lavori, prestazioni e forniture da eseguirsi in economia, dovranno essere preventivamente 

autorizzati dalla Direzione Lavori l’Appaltatore alla fine di ogni giornata dovrà presentare all’ufficio 

della Direzione Lavori la nota analitica dei lavori, prestazioni e forniture effettuati in economia; in caso 

di impossibilità, tale nota sottoscritta dall’Impresa, dovrà essere inviata via fax entro il giorno stesso. 



 

  

26 

 

CAPO 7 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA 

ART.28– NORME DI SICUREZZA GENERALE 

 

I lavori appaltati devono svolgersi nel pieno rispetto di tutte le norme vigenti in materia di prevenzione 

degli infortuni e igiene del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene. 

L’appaltatore è altresì obbligato ad osservare scrupolosamente le disposizioni del vigente 

Regolamento Locale di Igiene, per quanto attiene le gestione del cantiere. 

L’Appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi 

piani per la riduzione del rumore, in relazione al personale e alle attrezzature utilizzate. 

L’appaltatore non può iniziare o continuare i lavori qualora sia in difetto nell’applicazione di quanto 

stabilito nel presente articolo. 

 

ART.29– PIANO DI SICUREZZA E DI COORDINAMENTO 

 

1.L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente il Piano di Sicurezza e di Coordinamento 

predisposto dal coordinatore per la sicurezza consegnatogli dalla Stazione appaltante, ai sensi D.Lgs 

n.81/2008, salvo quanto espressamente precisato al comma 2. 

2.L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più 

proposte motivate di modificazione o di integrazione al Piano di Sicurezza di Coordinamento, nei 

seguenti casi: 

a) per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie ovvero quando ritenga di poter meglio garantire la 

sicurezza nel cantiere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione 

obbligatoria e preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte 

degli organi di vigilanza; 

b) per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei 

lavoratori eventualmente disattese nel Piano di Sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli 

organi di vigilanza. 

3.L'appaltatore ha il diritto che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci 

tempestivamente, con atto motivato da annotare sulla documentazione di cantiere, sull’accoglimento o 

il rigetto delle proposte presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolanti per l'appaltatore. 

4.Qualora il coordinatore non si pronunci entro il termine di tre giorni lavorativi dalla presentazione 

delle proposte dell’appaltatore, nei casi di cui al comma 2, lettera a), le proposte si intendono accolte. 

5.Qualora il coordinatore non si sia pronunciato entro il termine di tre giorni lavorativi dalla 

presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola volta di altri tre giorni lavorativi nei 

casi di cui al comma 2, lettera b), le proposte si intendono rigettate. 
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6.Nei casi di cui al comma 2, lettera a), l’eventuale accoglimento delle modificazioni e integrazioni non 

può in alcun modo giustificare variazioni o adeguamenti dei prezzi pattuiti, né maggiorazioni di alcun 

genere del corrispettivo. 

7.Nei casi di cui al comma 2, lettera b), qualora l’eventuale accoglimento delle modificazioni e 

integrazioni comporti maggiori oneri a carico dell'impresa, e tale circostanza sia debitamente provata e 

documentata, trova applicazione la disciplina delle varianti. 

 

ART.30– PIANO OPERATIVO DI SICUREZZA 

 

1.L’appaltatore e, per suo tramite, i subappaltatori hanno l’obbligo di trasmettere all’amministrazione 

aggiudicatrice prima dell’inizio dei lavori la documentazione prevista dalla vigente normativa 

relativamente agli adempimenti assicurativi e antinfortunistici, nonché una copia del piano operativo di 

sicurezza di cui all’art. 89, comma1, lettera h), del decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. L’appaltatore ha l’obbligo di consegnare all’ente appaltante il piano operativo di sicurezza nel 

rispetto delle vigenti disposizioni, prima della consegna dei lavori; se questo obbligo non viene 

rispettato l’amministrazione aggiudicatrice non procede alla consegna dei lavori e diffida l’appaltatore 

a ottemperare entro un termine massimo di 30 giorni, trascorso inutilmente il quale si procede alla 

risoluzione del contratto secondo le disposizioni vigenti; in tal caso l’amministrazione aggiudicatrice 

affida l’esecuzione dei lavori oggetto dell’appalto all’impresa che segue in graduatoria. 

3. L’appaltatore ha l’obbligo, nei casi di immediata consegna dei lavori prima della stipula del relativo 

contratto, di presentare il piano operativo di sicurezza non oltre 30 giorni dalla consegna dei lavori; se 

questo obbligo non viene rispettato l'ente appaltante diffida l'appaltatore a ottemperare entro un 

termine massimo di trenta giorni, trascorso inutilmente il quale non si procede alla stipula del contratto 

e si affidano i lavori oggetto dell'appalto all'impresa che segue in graduatoria. 

4. L’appaltatore ha l’obbligo di indicare, all’atto della consegna del piano operativo di sicurezza, il 

direttore tecnico del cantiere responsabile del rispetto del piano. 

 

ART.31– OSSERVANZA E ATTUAZIONE DEL PIANO DI SICUREZZA 

 

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all’articolo 15 del decreto 

legislativo n. 81 del 2008, con particolare riguardo alle circostanze e agli adempimenti descritti agli 

articoli 95, 96 e 97 e all’allegato XIII del predetto decreto legislativo n. 81 del 2008. 

2. I piani di sicurezza devono essere redatti in conformità alle disposizioni del D.Lgs. 81/08 e s.m. 

3. L’impresa esecutrice è obbligata a comunicare tempestivamente prima dell’inizio dei lavori e quindi 

periodicamente, a richiesta del committente o del coordinatore, l’iscrizione alla camera di commercio, 

industria, artigianato e agricoltura, l’indicazione dei contratti collettivi applicati ai lavoratori dipendenti e 

la dichiarazione circa l’assolvimento degli obblighi assicurativi e previdenziali. L’affidatario è tenuto a 

curare il coordinamento di tutte le imprese operanti nel cantiere, al fine di rendere gli specifici piani 

redatti dalle imprese subappaltatrici compatibili tra loro e coerenti con il piano presentato 

dall’appaltatore. In caso di associazione temporanea o di consorzio di imprese detto obbligo incombe 
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all’impresa mandataria capogruppo. Il direttore tecnico di cantiere è responsabile del rispetto del piano 

da parte di tutte le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori. 

4. Il piano di sicurezza e di coordinamento costituisce parte integrante del contratto di appalto. Le 

gravi o ripetute violazioni dei piani stessi da parte dell’appaltatore, comunque accertate, previa 

formale costituzione in mora dell’interessato, costituiscono causa di risoluzione del contratto. 

 

 

 

CAPO 8 – DISCIPLINA DEL SUBBAPPALTO 

ART.32– SUBAPPALTO 

 

1. Tutte le lavorazioni appartenenti all’unica categoria presente, sono scorporabili o subappaltabili a 

scelta del concorrente, fermo restando che è vietato il subappalto o il subaffidamento dei lavori per 

una quota superiore al 30% (trenta per cento) ai sensi dell’art.105 del DLgs.50/2016 e s.m.i., in termini 

economici, dell’importo dei lavori della stessa categoria prevalente.  

2.Gli oneri per la sicurezza concorrono a determinare l’importo delle opere da subappaltare. 

3. L’affidamento in subappalto o in subaffidamento, previa autorizzazione della stazione appaltante, è 

sottoposta alle seguenti condizioni: 

a) che l’appaltatore abbia indicato all’atto dell’offerta nonché nel caso di variante in sede di 

sottoscrizione dell’atto di sottomissione o dell’atto aggiuntivo, i lavori o le parti di opere che intenda 

subappaltare o concedere in cottimo; l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al 

subappalto o al cottimo non può essere autorizzato; 

b) che l’appaltatore provveda al deposito di copia autentica del contratto di subappalto presso la 

Stazione appaltante almeno 20 giorni prima della data di effettivo inizio dell’esecuzione delle relative 

lavorazioni subappaltate, unitamente alla dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme 

di controllo o di collegamento, a norma dell’articolo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è 

affidato il subappalto o il cottimo; in caso di associazione temporanea, società di imprese o consorzio, 

analoga dichiarazione dev’essere effettuata da ciascuna delle imprese partecipanti all’associazione, 

società o consorzio; 

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contratto di subappalto presso la Stazione appaltante, 

ai sensi della lettera b), trasmetta alla stessa Stazione appaltante la documentazione attestante che il 

subappaltatore è in possesso dei requisiti prescritti dalla normativa vigente per la partecipazione alle 

gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo dei lavori da realizzare in subappalto o 

in cottimo; 

d) che non sussista, nei confronti del subappaltatore, alcuno dei divieti previsti dalla vigente normativa 

antimafia; a tale scopo, qualora l’importo del contratto di subappalto sia superiore a € 154.937,07, 

l’appaltatore deve produrre alla Stazione appaltante la documentazione necessaria agli adempimenti 

di cui alla vigente legislazione in materia di prevenzione dei fenomeni mafiosi e lotta alla delinquenza 

organizzata,  
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relativamente alle imprese subappaltatrici e cottimiste, con le modalità di cui al d.P.R. n. 252 del 1998; 

resta fermo che, ai sensi dell’articolo 12, comma 4, dello stesso d.P.R. n. 252 del 1998, il subappalto è 

vietato, a prescindere dall’importo dei relativi lavori, qualora per l’impresa subappaltatrice sia accertata 

una delle situazioni indicate dall'articolo 10, comma 7, del citato d.P.R. n. 252 del 1998. 

 
4. Il subappalto e l’affidamento in cottimo devono essere autorizzati preventivamente all’inizio dei 

relativi lavori dalla Stazione appaltante, previa richiesta scritta dell’appaltatore; l’autorizzazione è 

rilasciata entro 30 giorni dal ricevimento della richiesta; tale termine può essere prorogato una sola 

volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano giustificati motivi; trascorso il medesimo termine, 

eventualmente prorogato, senza che la Stazione appaltante abbia provveduto, l’autorizzazione si 

intende concessa a tutti gli effetti qualora siano verificate tutte le condizioni di legge per l’affidamento 

in subappalto. 

Per i subappalti o cottimi di importo inferiore al 2% dell’importo di contratto di appalto o di importo 

inferiore a 100.000 Euro, i termini per il rilascio dell’autorizzazione sono ridotti della metà. 

5. L’affidamento in subappalto è permesso nei confronti di associazioni di impresa. In tal caso, 

unitamente alla richiesta di autorizzazione al subappalto, deve essere prodotto anche il mandato 

collettivo speciale con rappresentanza, relativo all’associazione subaffidataria, conferito all’Impresa 

capogruppo dalle Imprese mandanti, nella forma di scrittura privata autenticata (o copia autenticata di 

esso) dal cui testo risulti espressamente: 

- che le imprese che assumono il subappalto si sono costituite in raggruppamento temporaneo tra 

loro; 

- che detto raggruppamento temporaneo fra imprese persegue il fine di eseguire lavori in subappalto, 

con espressa indicazione dell’appalto principale nonché dei lavori affidati in subappalto; 

- che l'esecuzione del subappalto determina la responsabilità solidale di tutte le imprese facenti parte 

del raggruppamento stesso nei confronti dell’appaltatore committente oppure, se presentata da 

imprese costituite in raggruppamento temporaneo di tipo "verticale" o ai sensi dell'art. 92, comma 4 

del d.p.r. 207/2010, determina, nei confronti dell’appaltatore committente, la responsabilità 

dell'Impresa capogruppo per la parte di opera dalla stessa assunta e la responsabilità dell'Impresa 

capogruppo e delle Imprese mandanti per le parti di opera da queste ultime assunte; 

- che il mandato stesso è gratuito ed irrevocabile e che la sua revoca per giusta causa non ha effetti 

nei confronti dell’appaltatore committente; 

- che all'Impresa capogruppo spetta la rappresentanza esclusiva, anche processuale, delle Imprese 

mandanti nei confronti dell’appaltatore committente in relazione al subappalto, anche dopo il collaudo 

(o certificato di regolare esecuzione) dei lavori principali fino all'estinzione di ogni rapporto; 

6. La stazione appaltante verifica che nei contratti sottoscritti con i subappaltatori e i subcontraenti 

della filiera delle imprese a qualsiasi titolo interessate ai lavori, ai servizi e alle forniture di cui al 

comma 1 sia inserita, a pena di nullità assoluta, un'apposita clausola con la quale ciascuno di essi 

assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla presente legge. 

7. I lavori affidati in subappalto non possono essere oggetto di ulteriore subappalto pertanto il 

subappaltatore non può subappaltare a sua volta i lavori. Fanno eccezione al predetto divieto le 

fornitura con posa in opera di impianti e di strutture speciali individuate con apposito regolamento; in 
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tali casi il fornitore o il subappaltatore, per la posa in opera o il montaggio, può avvalersi di imprese di 

propria fiducia per le quali non sussista alcuno dei divieti di cui al comma 2, lettera d). È fatto obbligo 

all'appaltatore di comunicare alla Stazione appaltante, per tutti i sub-contratti, il nome del sub-

contraente, l'importo del sub-contratto, l'oggetto del lavoro, servizio o fornitura affidati. 
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ART.33– RESPONSABILITÀ IN MATERIA DI SUBBAPPALTO 

 

L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione appaltante per l'esecuzione 

delle opere oggetto di subappalto, sollevando la Stazione appaltante medesima da ogni pretesa dei 

subappaltatori o da richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di 

lavori subappaltati. Il direttore dei lavori e il responsabile del procedimento, nonché il Coordinatore per 

l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’art. 92 del D.L. n. 81/2008, provvedono a verificare, 

ognuno per la propria competenza, il rispetto di tutte le condizioni di ammissibilità e del subappalto. 

Più precisamente, al Coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione dei lavori, sono attribuiti i 

compiti di vigilanza previsti all’art. 8 del Capitolato Generale d’appalto. Il subappalto non autorizzato 

comporta le sanzioni penali previste dal decreto-legge 29 aprile 1995, n. 139, convertito dalla legge 28 

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un 

anno). 

ART.34– PAGAMENTO DEI SUBBAPPALTATORI 

 

Si rimanda integralmente a quanto previsto dall'art. 105 del Codice dei Contratti. 

 

CAPO 9 – DISPOSIZIONI IN MATERIA DI LAVORATORI 

ART.35– IDENTIFICABILITÀ DEI LAVORATORI 

 

1. L’appaltatore e gli eventuali subappaltatori devono munire il personale occupato di apposita tessera 

di riconoscimento corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore e l’indicazione del 

datore di lavoro. I lavoratori sono tenuti ad esporre detta tessera di riconoscimento. Tale obbligo grava 

anche in capo ai lavoratori autonomi che esercitano direttamente la propria attività nei cantieri, i quali 

sono tenuti a provvedervi per proprio conto, ovvero nei confronti dei datori di lavoro con meno di dieci 

dipendenti. Lo schema della tessera di riconoscimento e le sue modalità di emissione sono allegate al 

verbale di consegna lavori. 

2. L'appaltatore ha l’obbligo della tenuta delle scritture contabili di cantiere e in particolar modo: 

- il libro giornale a pagine numerate in cui vengono registrate tutte le circostanze che interessano i 

lavori (condizioni meteorologiche, lavoratori presenti, fasi di avanzamento, date dei getti in cls.  e 

relativo disarmo, interventi di altre ditte, ecc…); 

- il libro dei rilievi o delle misure dei lavori, soprattutto per quanto attiene alle parti di lavoro che 

saranno occultate con il procedere dello stesso; 
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ART.36– TUTELA DEI LAVORATORI 

 

1. L'Appaltatore e gli eventuali subappaltatori sono tenuti ad osservare le norme e prescrizioni delle 

leggi e dei regolamenti in materia di tutela, sicurezza e salute, assicurazione, previdenza e assistenza 

dei lavoratori, assolvendo agli obblighi previdenziali, assicurativi e fiscali nei confronti degli Enti 

preposti. 

2. L’appaltatore è obbligato in solido con l’eventuale subappaltatore a corrispondere ai lavoratori del 

subappaltatore medesimo i trattamenti retributivi e i connessi contributi previdenziali e assicurativi 

dovuti. Tale responsabilità è estesa anche all’effettuazione e al versamento delle ritenute fiscali 

dovute. 

3. A garanzia dell’osservanza degli obblighi di cui ai commi precedenti relativamente all’appaltatore ed 

agli eventuali subappaltatori, sull'importo netto progressivo dei lavori è operata una ritenuta dello 0,5 

per cento. Le ritenute possono essere svincolate soltanto dopo la liquidazione del conto finale, previa 

approvazione del collaudo (o certificato di regolare esecuzione) e comunque qualora le eventuali 

irregolarità riscontrate siano state sanate. L'amministrazione può disporre il pagamento a valere sulle 

ritenute di cui al presente comma, di quanto dovuto per le inadempienze rispetto agli obblighi di cui al 

presente articolo, accertate dagli enti competenti che ne richiedano il pagamento nelle forme di legge, 

ovvero al pagamenti dei dipendenti con riferimento al solo appaltatore e salvo le maggiori 

responsabilità dell'appaltatore medesimo. 

4. In caso di ritardo nel pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore il 

responsabile del procedimento invita per iscritto il soggetto inadempiente a provvedervi entro i 

successivi quindici giorni. Decorso infruttuosamente il suddetto termine e ove non sia stata contestata 

formalmente e motivatamente la legittimità della richiesta entro il termine sopra assegnato, le 

amministrazioni aggiudicatici possono pagare anche in corso d’opera direttamente ai lavoratori le 

retribuzioni arretrate, detraendo il relativo importo dalle somme dovute all’appaltatore ad ogni stato di 

avanzamento. I pagamenti eseguiti sono provati dalle quietanze predisposte a cura del responsabile 

del procedimento e sottoscritte dagli interessati. Per gli adempimenti connessi ai pagamenti disposti ai 

sensi del presente comma, nel caso di contestazioni, il responsabile del procedimento si avvale della 

struttura competente in materia di lavoro. 

5. L'amministrazione aggiudicatrice provvede al pagamento del corrispettivo dovuto all'appaltatore a 

titolo di acconto, previa verifica degli adempimenti connessi con le prestazioni di lavoro dipendente 

concernenti l’esecuzione dei lavori, mediante consegna da parte dell’appaltatore del documento unico 

di regolarità contributiva positivo riferito all’appaltatore e agli eventuali subappaltatori, nonché la 

dichiarazione di regolarità retributiva rilasciata dall’Autorità competente, nei confronti degli eventuali 

subappaltatori che abbiano concluso i lavori in subappalto nel periodo di riferimento dello stato di 

avanzamento. L’appaltatore comunica all’amministrazione aggiudicatrice la data di inizio e di fine di 

ciascun subappalto entro dieci giorni dal suo termine; nel medesimo termine l’amministrazione 

aggiudicatrice chiede all’autorità competente la dichiarazione di regolarità di retributiva nei confronti 

del subappaltatore. La dichiarazione è rilasciata entro trenta giorni dalla richiesta, decorsi inutilmente i 

quali si intende concessa. Nel caso in cui, con riferimento al solo subappaltatore, la struttura 

provinciale competente in materia di lavoro non provvede all’accertamento definitivo della regolarità 

retributiva, per mancanza di dati o impossibilità di reperirli e conseguentemente archivia il 

procedimento senza l’accertamento, l’amministrazione aggiudicatrice procede ugualmente alla 
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liquidazione del pagamento nei confronti dell’appaltatore. In tal caso è necessario acquisire la 

preventiva richiesta di pagamento da parte dell’appaltatore corredata dalla dichiarazione dell’effettiva 

impossibilità di reperire la documentazione necessaria per la verifica di regolarità nonché dall’impegno 

di provvedere al diretto adempimento Per il pagamento del saldo è richiesta tutta la documentazione 

prevista per il pagamento degli acconti nonché la dichiarazione di regolarità retributiva rilasciata 

dall’Autorità competente, nei confronti dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori che hanno 

concluso i lavori in subappalto successivamente all’ultimo S.A.L. liquidato . 

6. Con riferimento ai pagamenti in acconto, il documento unico di regolarità contributiva (DURC) è 

richiesto per i seguenti soggetti: 

- Impresa o ATI appaltatrice; nel caso di A.T.I. il DURC è richiesto nei confronti delle imprese che 

hanno effettivamente operato nel periodo considerato dal S.A.L.; 

- Imprese subappaltatrici che hanno eseguito i lavori in subappalto durante il periodo considerato dal 

SAL. Per le imprese subappaltatrici che hanno concluso i lavori nel periodo di riferimento del SAL, il 

relativo DURC è richiesto con riferimento alle date di effettivo svolgimento dei lavori, come dichiarata 

dall’appaltatore ed accertata dal Direttore lavori. 

7. Con riferimento al pagamento del saldo, il DURC è chiesto con riferimento all’impresa o all’ATI 

appaltatrice nonché ai subappaltatori che hanno concluso i lavori in subappalto successivamente 

all’ultimo SAL liquidato. 

8. Per il pagamento degli stati di avanzamento dei lavori, il DURC deve recare date di riferimento per 

le posizioni certificate uguali o posteriori alla data finale del periodo di tempo considerato dallo stato di 

avanzamento; per il pagamento del saldo finale, il DURC deve recare date di riferimento per le 

posizioni certificate uguali o posteriori alla data ultima effettiva di conclusione dell’opera, comprensiva 

degli eventuali lavori richiesti dall’organo di collaudo. 

 

CAPO 10 – CONTROVERSIE MANODOPERA ESECUZIONE D’UFFICIO 

ART.37– CONTROVERSIE 

 

Per quanto possibile, trova applicazione l' art. 205 del Codice dei Contratti. 

La risoluzione di ogni eventuale controversia che dovesse insorgere tra le Parti relativamente 

all’interpretazione ed all’esecuzione degli obblighi derivanti dal presente contratto sarà devoluta al 

Giudice ordinario. 

È esclusa ogni forma di arbitrato. 

Le Parti concordemente individuano quale foro competente in via esclusiva il Tribunale di Lecco. 
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ART.38– CAUSE ESPRESSE DI RISOLUZIONE DEL CONTRATTO 

 

1. La Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contratto mediante semplice lettera raccomandata 

con messa in mora di 15 giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, nei seguenti casi: 

a) l’appaltatore sia colpito da provvedimento definitivo di applicazione di una misura di prevenzione di 

cui alla vigente normativa antimafia, ovvero sia intervenuta sentenza di condanna passata in giudicato 

per frodi nei riguardi della stazione appaltante, di subappaltatori, di fornitori, di lavoratori o di altri 

soggetti comunque interessati ai lavori, ai sensi dell’articolo 108 del Codice dei contratti; 

b) inadempimento alle disposizioni del direttore dei lavori riguardo ai tempi di esecuzione o quando 

risulti accertato il mancato rispetto delle ingiunzioni o diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi 

provvedimenti; 

c) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori; 

d) inadempienza accertata alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro 

e le assicurazioni obbligatorie del personale; 

e) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza giustificato 

motivo; 

f) rallentamento dei lavori, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei 

lavori nei termini previsti dal contratto; 

g) subappalto abusivo, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del contratto o 

violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

h) non rispondenza dei beni forniti alle specifiche di contratto e allo scopo dell’opera; 

i) mancato rispetto della normativa sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al decreto legislativo 

n. 626 del 1994 o ai piani di sicurezza di cui agli articoli 42 e 43 del presente capitolato, integranti il 

contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dal direttore dei lavori, dal R.U.P. o dal coordinatore 

per la sicurezza; 

l) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al cantiere al personale ispettivo del Ministero 

del lavoro e della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispettivo degli organismi 

paritetici, di cui all’articolo 7 della legge n. 123 del 2007. 

2. Il contratto è altresì risolto in caso di perdita da parte dell'appaltatore, dei requisiti per l'esecuzione 

dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la 

capacità di contrattare con la pubblica amministrazione, oppure in caso di reati accertati ai sensi 

dell’articolo 108 del Codice dei contratti. 

3. Nei casi di risoluzione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione 

assunta dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio o della 

raccomandata con avviso di ricevimento, con la contestuale indicazione della data alla quale avrà 

luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori.  

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in 

contraddittorio fra il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di 

questi, alla presenza di due testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario 
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dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi d’opera esistenti in cantiere, nonché, nel caso di 

esecuzione d’ufficio, all’accertamento di quali di tali materiali, attrezzature e mezzi d’opera debbano 

essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per l’eventuale riutilizzo e alla 

determinazione del relativo costo. 

5. Il contratto è risolto qualora nei confronti dell'appaltatore sia intervenuta la revoca dell'attestazione 

S.O.A. per aver prodotto falsa documentazione o dichiarazioni mendaci, risultante dal casellario 

informatico. 

6. Il contratto può altresì essere risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto 

esecutivo che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dell’opera oppure la sua utilizzazione, 

si rendano necessari lavori suppletivi che eccedano gli importi definiti dall’art. 106 del Codice dei 

contratti, nel rispetto dell'art. 108 del Codice dei contratti. In tal caso, proceduto all’accertamento dello 

stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti e riconosciuti 

utili e in conformità ad una corretta progettazione, al netto dei lavori non recuperabili, non utili, oggetto 

di rifacimento in sede di rimedio all’errore progettuale, nonché al netto degli oneri necessari alla 

rimozione delle opere oggetto dell’errore di progettazione. 

7. Nei casi di risoluzione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni 

diritto e ulteriore azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a) ponendo a base d’asta del nuovo appalto o di altro affidamento ai sensi dell’ordinamento vigente, 

l’importo lordo dei lavori di completamento e di quelli da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla 

differenza tra l’ammontare complessivo lordo dei lavori posti a base d’asta nell’appalto originario, 

eventualmente incrementato per perizie in corso d’opera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti nonché dei lavori di ripristino o riparazione, e l’ammontare 

lordo dei lavori eseguiti dall’appaltatore inadempiente medesimo; 

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente: 

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo 

appalto per il completamento dei lavori e l’importo netto degli stessi risultante dall’aggiudicazione 

effettuata in origine all’appaltatore inadempiente; 

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata 

deserta, necessariamente effettuata con importo a base d’asta opportunamente maggiorato; 

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei 

lavori, delle nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, 

assistenza, contabilità e collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di 

ogni eventuale maggiore e diverso danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva 

utilizzazione delle opere alla data prevista dal contratto originario. 
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CAPO 11 – DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE 

ART.39– ULTIMAZIONE DEI LAVORI E GRATUITA MANUTENZIONE 

 

1.Al termine dei lavori e in seguito a comunicazione formale dell’Appaltatore, il Direttore dei Lavori, 

effettuati i necessari accertamenti in contraddittorio con l’Appaltatore della regolarità dell’opera 

eseguita, redige il certificato di ultimazione dei lavori entro 10 giorni dal termine degli stessi. 

2. Il certificato di ultimazione può prevedere l'assegnazione di un termine perentorio, non superiore a 

sessanta giorni, per il completamento di lavorazioni di piccola entità, accertate da parte del direttore 

dei lavori come del tutto marginali e non incidenti sull’uso e sulla funzionalità dei lavori. Il mancato 

rispetto di questo termine comporta l’inefficacia del certificato di ultimazione e la necessità di 

redazione di nuovo certificato che accerti l'avvenuto completamente delle lavorazioni sopraindicate. 

3. I lavori dovranno essere conclusi entro 240 giorni naturali e consecutivi ed al termine dei lavori il 

direttore dei lavori redige, entro 10 giorni, il certificato di ultimazione; entro trenta giorni dalla data del 

certificato di ultimazione dei lavori il direttore dei lavori procede all’accertamento sommario della 

regolarità delle opere eseguite. 

In sede di accertamento sommario, senza pregiudizio di successivi accertamenti, sono rilevati e 

verbalizzati eventuali vizi di difformità di costruzione che l’impresa appaltatrice è tenuta a eliminare a 

sue spese nel termine fissato e con le modalità prescritte dal direttore dei lavori, fatto salvo il 

risarcimento del danno dell’ente appaltante. In caso di ritardo nel ripristino, oltre il termine indicato nel 

certificato di ultimazione, si applica la penale per i ritardi prevista dall’apposito articolo del presente 

capitolato speciale, proporzionale all’importo della parte dei lavori che direttamente e indirettamente 

traggono pregiudizio dal mancato ripristino e comunque all’importo non inferiore a quello dei lavori di 

ripristino. 

La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere con 

apposito verbale immediatamente dopo l’accertamento sommario se questo ha avuto esito positivo, 

oppure nel termine assegnato dalla direzione lavori ai sensi dei commi precedenti. Dalla data del 

verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con 

l’approvazione finale del collaudo da parte della Stazione appaltante, da effettuarsi entro i termini 

previsti dal presente capitolato 

4. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale 

periodo cessa con l’approvazione del collaudo o del certificato di regolare esecuzione) da parte 

dell’ente appaltante, da effettuarsi entro i termini previsti dall’art.40. 
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ART.40– TERMINI PER IL COLLAUDO ED ACCERTAMENTO DI REGOLARE ESECUZIONE 

 

1.Il collaudo tecnico amministrativo verrà effettuato entro il termine di un anno dall’ultimazione dei 

lavori accertata dal certificato del Direttore dei lavori. 

2. Nel caso che, su richiesta dell’Amministrazione venga nominato un collaudatore in corso d’opera, 

visite dei collaudo in corso d'opera e/o parziali saranno effettuate anche durante l’esecuzione dei 

lavori. 

3. Nel caso di difetti o mancanze riscontrate nei lavori all’atto della visita di collaudo, l’appaltatore è 

tenuto ad eseguire i lavori di riparazione o di completamento ad esso prescritti dal collaudatore nei 

termini stabiliti dal medesimo. Il certificato di collaudo non potrà essere rilasciato prima che 

l’appaltatore abbia accuratamente riparato, sostituito o completato quanto indicato dal collaudatore. Il 

periodo necessario alla predetta operazione non potrà essere considerato ai fini del calcolo di 

eventuali interessi per il ritardato 

pagamento. 

4. Oltre agli oneri di cui all’art. 224 del d.p.r. 207/2010, sono ad esclusivo carico dell’Appaltatore le 

spese di visita del personale della stazione appaltante per accertare l’intervenuta eliminazione dei 

difetti e delle mancanze riscontrate dall’organo di collaudo ovvero per le ulteriori operazioni di collaudo 

rese necessarie dai difetti o dalle stesse mancanze. Tali spese sono prelevate dalla rata di saldo da 

pagare all’appaltatore. 

 

ART.41– PRESA IN CONSEGNA DEI LAVORI ULTIMATI 

 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere 

realizzate, alle condizioni di cui all’art. 230 del d.p.r. 207/2010. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facoltà, che viene comunicata all’appaltatore per 

iscritto, lo stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può richiedere che sia redatto verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla 

stessa per mezzo del Direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dell’appaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

l’ultimazione dei lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente Capitolato Speciale. 

6. La stazione appaltante può disporre lo sgombero in maniera tempestiva del suolo pubblico e di uso 

pubblico, delle aree di cantiere e di deposito, mediante ordine di servizio del responsabile del 

procedimento, su richiesta del Direttore dei Lavori, per necessità inerenti all'agibilità dell'opera. Lo 

sgombero avviene previa ricognizione da parte della Direzione Lavori e dell’organo di collaudo, se 

costituito, per garantire la sicurezza e l’agibilità dei luoghi, pur restando a completo carico dell'Impresa 

la manutenzione dell'opera. 
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CAPO 12 – NORME FINALI 

ART. 42  QUALITÀ E ACCETTAZIONE DI MATERIALI IN GENERE 

 

1. I materiali da impiegare per i lavori compresi nell’appalto devono corrispondere, come 

caratteristiche, a quanto stabilito nelle leggi e nei regolamenti ufficiali vigenti in materia; in mancanza 

di particolari prescrizioni, devono essere delle migliori qualità esistenti in commercio, in rapporto alla 

funzione cui sono destinati; in ogni caso i materiali, prima della posa in opera, devono essere 

riconosciuti idonei e accettati dalla direzione Lavori, anche in seguito di specifiche prove di laboratorio 

o di certificazioni fornite dal produttore. 

2. Qualora la direzione dei lavori rifiuti una qualsiasi provvista di materiali in quanto non adatta 

all’impiego, l’impresa deve sostituirla con altra che corrisponda alle caratteristiche volute; i materiali 

rifiutati devono essere allontanati immediatamente dal cantiere a cura e a spese della stessa impresa. 

3. In materia di accettazione dei materiali, qualora eventuali carenze di prescrizione comunitarie 

(dell’Unione Europea) nazionali e regionali, ovvero la mancanza di precise disposizioni nella 

descrizione contrattuale dei lavori possono dare luogo a incertezze circa i requisiti dei materiali stessi, 

la direzione lavori ha facoltà di ricorrere all’applicazione di norme speciali, ove esistano, siano esse 

nazionali o estere. 

4. Entro 60 giorni dalla consegna dei lavori o, in caso di materiali o prodotti di particolare complessità, 

almeno 60 giorni prima del loro utilizzo, l’appaltatore presenta alla Direzione dei Lavori, per 

l’approvazione, la campionatura completa di tutti i materiali, manufatti,prodotti, etc. previsti o necessari 

per dare finita in ogni sua parte l’opera oggetto dell’appalto. 

5.L’accettazione dei materiali da parte della direzione dei lavori non esenta l’appaltatore dalla totale 

responsabilità della riuscita delle opere, anche per quanto può dipendere dai materiali stessi. 

 

ART. 43 ONERI ED OBBLIGHI DIVERSI A CARICO DELL'APPALTATORE 

 

1. L'Appaltatore dovrà provvedere a dirigere, in cantiere, i lavori per il tramite del proprio titolare o di 

un suo rappresentante debitamente delegato, di riconosciuta competenza; dovrà impiegare materiale 

di buona qualità ed eseguire le opere a regola d'arte, secondo i requisiti richiesti; 

dovrà eseguire direttamente i lavori principali, adottando impianti e attrezzature adeguate: qualora 

faccia ricorso a ditte specializzate per opere minori particolari, risponderà direttamente della buona e 

regolare esecuzione dei lavori. 

2. E' obbligo dell'Appaltatore di adottare nell'esecuzione dei lavori tutti i provvedimenti e le cautele 

necessarie, sui posti di lavoro o in vicinanza di essi, per garantire l'incolumità delle persone. 

L'Appaltatore risponderà totalmente e incondizionatamente della stabilità dell'opera sia civilmente sia 

penalmente tenendo sollevate e indenni, per qualsiasi infortunio o evenienza, anche nei confronti di 

terzi, sia l'Amministrazione che la Direzione dei Lavori, i cui compiti e responsabilità sono quelli 

indicati dal D.P.R 207/2010 e del D.Lgs. 50/2016; egli risponderà pure di tutte le opere da esso 

eseguite o fornite sia rispetto alla stabilità, alla rispondenza ai dati di progetto e alla loro perfetta 

riuscita, sia rispetto alla sicurezza delle persone addette e non addette ai lavori, sia ancora rispetto ai 
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danni che potessero derivare alle parti di costruzioni già eseguite o di terzi o a beni di terzi ivi 

comprese le aree oggetto di occupazioni temporanee. Qualunque danno o ammenda derivante 

dall'esecuzione delle opere appaltate sarà perciò a carico dell'Appaltatore. 

3. Oltre agli oneri generali prescritti dalla vigente normativa e a quelli particolari inerenti alle singole 

operazioni, da eseguirsi in base al presente Capitolato, sono a totale ed esclusivo carico e spese 

dell'Appaltatore e compresi nel corrispettivo di appalto i seguenti ONERI O OBBLIGHI: 

a) L'esecuzione di tutte le opere e provviste occorrenti per l'apprestamento del cantiere, se non già 

previste nel piano di sicurezza e di coordinamento, quali: 

- protezione e recinzione in genere, atte a impedire un facile accesso agli estranei; 

- passaggi e allacciamenti stradali provvisori, ma in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione 

dei veicoli e delle persone addette ai lavori e che comunque siano autorizzate ad accedervi; 

- baraccamenti per il ricovero degli operai con i rispettivi spogliatoi e servizi igienico-sanitari, 

- tettoie per il deposito di materiali e per gli uffici di cantiere dell'Impresa stessa e della Direzione dei 

Lavori, dotate di telefono e di idoneo sistema di riscaldamento per la stagione invernale, comprese le 

spese di esercizio; 

- allacciamenti provvisori di acqua, di luce elettrica e di forza motrice, canalizzazioni e simili necessari 

per il funzionamento del cantiere, e le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai sopraddetti 

servizi; 

- la fornitura di tutte i materiali di consumo, attrezzi utensili, carburanti, lubrificanti, ecc., necessari per 

l'esecuzione dei lavori, manutenzione segnaletica e sicurezza del lavoro; 

- l'adozione di tutti i provvedimenti e cautele necessarie per garantire l'incolumità degli operai e delle 

persone, addetti ai lavori, e dei terzi comunque presenti o passanti dal luogo di lavoro e per evitare 

danni ai beni pubblici o di interesse pubblico e privato; 

- l’osservanza delle norme emanate in materia di sicurezza e di salute da osservare nei luoghi di 

lavoro e/o nei cantieri temporanei o mobili; 

b) L'installazione e l'impiego di tutte le attrezzature e i mezzi d'opera adeguati per il funzionamento 

con efficienza e modernità del cantiere, il quale dovrà essere attrezzato con impianti e macchinari in 

numero e potenzialità tali per una corretta, buona e tempestiva esecuzione delle opere appaltate con 

risultati efficaci; la compatibilità dei mezzi impiegati con il tipo di lavoro da eseguirsi e con la sicurezza 

della viabilità stradale; tali mezzi sono comunque soggetti, prima dell'uso, al preventivo benestare 

della Direzione Lavori. 

c) La prestazione gratuita degli strumenti occorrenti e di personale esperto per effettuare: 

tracciamenti; picchettazioni; apposizione di capisaldi; livellazioni; misurazioni; rilevamenti; verifiche; 

saggi; accertamenti dei lavori relativi alle operazioni di consegna; attività di supporto alle operazioni di 

misurazione per la contabilità e di collaudo. 

d) La fornitura di fotografie delle opere in corso, in numero e dimensioni idonei a documentare tutte le 

lavorazioni realizzate, fermo restando ulteriori e specifiche richieste che potranno essere avanzate 

dalla Direzione Lavori. 
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e) L'Appaltatore è tenuto ad effettuare a proprie spese, nel corso dell'esecuzione dei lavori, le indagini 

di controllo e verifica che la Direzione dei Lavori o l’organo di collaudo, se costituito, riterranno 

necessarie, anche ai sensi del D.M. 11 marzo 1988 e s.m., nonché a controllo dei materiali impiegati o 

da impiegarsi (acciaio, leganti e conglomerati cementizi e bituminosi, miscele inerti e quanto altro 

aggiudicato opportuno dalla Direzione Lavori). La Direzione Lavori o l’organo di collaudo possono 

stabilire che talune prove siano effettuate avvalendosi di Istituti e Laboratori di prova, ufficialmente 

riconosciuti, con oneri a carico dell’appaltatore. 

Ove ritenuto necessario in relazione alla tipologia o dimensione dell’opera l’Appaltatore è tenuto 

altresì ad installare laboratori di cantiere dotati delle attrezzature necessarie per le prove sui materiali 

impiegati per la costruzione del corpo stradale, della sovrastruttura e delle opere d'arte. 

f) La custodia e la sorveglianza diurna e notturna del cantiere di lavoro, dei materiali e dei mezzi 

d'opera, anche in periodo di sospensione dei lavori e nei giorni di sosta dei lavori per festività, con il 

personale necessario; ogni responsabilità per sottrazioni o danni, che comunque si verificassero 

(anche in periodo di sospensione dei lavori), per colpa di chiunque, ai materiali approvvigionati e posti 

in opera o comunque presenti in cantiere resta a carico dell'Appaltatore fino alla ultimazione dei lavori. 

La custodia del cantiere deve essere affidata a persone provviste della qualifica di "guardia particolare 

giurata" (Art. 22 della Legge 13 settembre 1982, n. 646). 

L'Appaltatore è obbligato a sostituire, a sua cura e spese, i materiali sottratti, danneggiati e ad 

eseguire la riparazione conseguente. 

In particolare per le pavimentazioni bituminose e cementizie e per i giunti di dilatazione, l'Appaltatore 

dovrà provvedere alla manutenzione, fino ad approvazione del collaudo (o del certificato di regolare 

esecuzione), rispettando tutte le precauzioni necessarie per non intralciare o rendere pericoloso il 

traffico, rimanendo comunque tenuto all'osservanza delle norme di legge sulla circolazione e 

l'incolumità pubblica, addossandosi ogni responsabilità sia civile che penale. 

La manutenzione importa l'obbligo della conservazione della pavimentazione (e quindi degli elementi 

che ne fanno parte integrante, tipo i giunti di dilatazione) in ottima efficienza, assicurando alla stessa 

la completa regolarità della sagoma tanto in senso longitudinale quanto in quello trasversale. Gli 

interventi di manutenzione dovranno essere immediati, a semplice richiesta verbale della Direzione 

Lavori, la quale, in caso di mancato adempimento entro 48 ore dall'invito scritto si riserva di 

provvedere d'ufficio addebitando all'Appaltatore la spesa sostenuta e gli eventuali danni subiti; per 

ragioni particolari di stagione o per altre cause potranno essere tollerati provvedimenti di carattere 

provvisorio, procedendo poi appena possibile alla sistemazione definitiva. 

g) Non verrà accordato all'Appaltatore alcun indennizzo per perdite, avarie o danni che si verificassero 

durante il corso dei lavori. 

Per i casi di forza maggiore si applicano le disposizioni di cui alla normativa vigente. 

I danni riconosciuti esclusivamente di forza maggiore perché provocati da eventi eccezionali saranno 

compensati dall'Appaltatore, sempre che i lavori siano stati misurati e iscritti nel libretto restando 

peraltro ferme le disposizioni ivi prescritte per quanto riguarda la negligenza dell'Appaltatore. 

Sono perciò a carico esclusivo dell'Appaltatore sia i lavori occorrenti per rimuovere il corroso da 

invasione di acque provocate dall'Appaltatore sia per riparare guasti imputabili a negligenze 
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dell'Appaltatore o delle persone delle quali è tenuto a rispondere che non abbiano osservato le regole 

d'arte e le prescrizioni della Direzione Lavori. 

Nessun compenso è dovuto per danni o perdite di materiali non ancora posti in opera, di utensili, di 

ponti di servizio. 

Nessun indennizzo o maggiore compenso sarà riconosciuto all’appaltatore per scoscendimenti, le 

solcature e altri guasti alle scarpe degli scavi e dei rilevati, gli interramenti degli scavi stessi e delle 

cunette, causati da precipitazioni anche di eccezionale intensità. Pertanto l’appaltatore dovrà 

provvedere in ogni caso alle riparazioni ed alle attività di ripristino conseguenti ai predetti eventi, a sua 

cura e spese. 

h) La fornitura ed il mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione installata e/o 

consegnata mediante verbale, per tutto il periodo di durata dei lavori, in conformità alle disposizioni 

vigenti, intendendo compresi, se del caso, anche gli eventuali impianti semaforici e/o altre 

segnalazioni luminose richieste dalla stazione appaltante, salvo diversa espressa previsione. 

L'Amministrazione pertanto rimane sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità civile e penale per 

danni alle persone e alle cose, derivanti da deficienze in materia. 

Soltanto nel caso di lavori di manutenzione ordinaria di carattere eccezionale non ricorrente, 

l'Amministrazione provvederà anche al mantenimento in efficienza di tutta la segnaletica di deviazione 

installata. 

i) La protezione delle opere: l'Impresa dovrà provvedere all'idonea protezione dagli agenti atmosferici, 

anche mediante capannoni, di quei lavori le cui operazioni dovranno essere eseguite all'asciutto e/o al 

riparo e all'adozione di ogni provvedimento necessario per evitare di pregiudicare il risultato e 

l'efficacia di dette operazioni, restando a carico dell'Appaltatore l'obbligo del risarcimento di eventuali 

danni conseguenti a mancato o insufficiente rispetto della presente prescrizione. 

j) La Direzione del cantiere: l'Appaltatore dovrà affidare, per tutta la durata dei lavori, la direzione del 

cantiere ad un tecnico abilitato iscritto agli albi professionali, e dovrà altresì assumere tecnici esperti 

ed idonei per tutta la durata dei lavori, in modo che gli stessi possano essere condotti con perizia e 

celerità secondo le direttive dell'Ufficio Dirigente. 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto alla Stazione Appaltante, prima dell'inizio dei lavori, il 

nominativo del Direttore del cantiere e l'accettazione di questi; dovrà inoltre comunicare per iscritto 

alla Stazione Appaltante ogni sostituzione che si dovesse verificare. 

Inoltre l'appaltatore è tenuto a specificare se il Direttore di cantiere svolge anche le mansioni di 

Responsabile della sicurezza ai sensi del D.Lgs 81 del 2008 ovvero, se tale compito è stato affidato 

ad un soggetto distinto, l’appaltatore ha l'obbligo di comunicarne il nominativo nonché l'accettazione 

per iscritto da parte dello stesso affidatario. 

k) L'osservanza dei Regolamenti Edilizi Comunali ed il provvedere a tutti gli adempimenti e relativi 

oneri nei confronti delle Autorità Amministrative (ivi compresa l’Autorità per la vigilanza sui lavori 

pubblici), Enti ed Associazioni aventi il compito di esercitare controlli di qualsiasi genere e di rilasciare 

licenze di esercizio, come ad esempio V.V.F., Ministero degli Interni, Uffici Comunali e Prefettizi, UTIF, 

CEI, SIT, ENEL, TELECOM (o altri concessionari di telefonia), ISPELSS, Aziende Erogatrici ecc.. 

L’appaltatore è tenuto, a proprie spese, ad adeguarsi alle prescrizioni imposte dai predetti Enti nonchè 

ad adottare tutti gli accorgimenti necessari e conseguenti. 
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l) Denunciare all'Ente appaltante le scoperte che venissero effettuate nel corso dei lavori di tutte le 

cose di interesse archeologico, storico, artistico, paleontologico, ecc. o soggette comunque alle norme 

del D.Lgs. 29 ottobre 1999 n. 490. L'Ente appaltante ha soltanto la figura di scopritore, nei confronti 

dello Stato, coi connessi diritti e obblighi. L'Appaltatore dovrà provvedere alla conservazione 

temporanea delle cose scoperte, lasciandole nelle condizioni e nel luogo in cui sono state rinvenute in 

attesa degli accertamenti della competente autorità, al loro prelevamento e trasporto, con le 

necessarie cautele e alla loro conservazione e custodia in adatti locali, dopo che la Sovrintendenza 

competente ne avrà autorizzato il trasporto. L'Ente appaltante sarà tenuto al rimborso delle spese 

verso l'Appaltatore a norma dell'art. 35 del Capitolato generale dei lavori pubblici approvato con D.M. 

n. 145/2000. 

m) Il fornire alla Direzione Lavori e al coordinatore per l’esecuzione in forma scritta tutte le indicazioni 

e prescrizioni necessarie all'uso ed alla manutenzione dell’opera. In particolare tutte le informazioni 

per adeguare il fascicolo delle manutenzioni durante la realizzazione dell’ opera. 

n) Assicurare il transito lungo le strade ed i passaggi pubblici e privati, che venissero intersecati e 

comunque disturbati nella esecuzione dei lavori, provvedendo all'uopo a sue spese con opere 

provvisionali e con le prescritte segnalazioni, oppure studiando con la Direzione dei Lavori eventuali 

deviazioni di traffico su strade adiacenti esistenti. 

o) Assicurare in ogni momento l'esercizio della strada nei tratti della medesima interessati dalla 

sistemazione in sede. 

p) Osservare le norme in applicazione della legge sulla Polizia mineraria, nonché ad osservare tutte le 

prescrizioni, leggi e regolamenti in vigore per l'uso delle mine, senza possibilità di chiedere alla 

stazione appaltante indennizzi o maggiori compensi, anche qualora ciò incida sulla programmazione 

dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere. 

q) Espletare tutte le pratiche e sostenere tutti gli oneri per l'occupazione temporanea e definitiva delle 

aree pubbliche o private, diverse o maggiori rispetto a quelle previste nel progetto allegato al 

contratto, occorrenti per le strade di servizio per l'accesso ai vari cantieri, per l'impianto dei cantieri 

stessi, per cave di prestito, per discariche di materiali dichiarati inutilizzabili dalla Direzione dei Lavori, 

per cave e per tutto quanto occorre alla esecuzione dei lavori. 

4. Resta altresì contrattualmente stabilito che: 

a) L'Appaltatore é obbligato a garantire, contro eventuali danni prodotti da terzi, le opere eseguite, 

restando a suo carico le spese occorrenti per riparare i guasti avvenuti prima dell'apertura al transito. 

b) L'Appaltatore è anche obbligato a mantenere e conservare tutte le servitù attive e passive esistenti 

sul tratto di strada oggetto dell'appalto, rimanendo responsabile di tutte le conseguenze che 

l'Appaltante, sotto tale rapporto, dovesse sopportare per colpa di esso Appaltatore. 

c) L'Appaltatore deve apprestare, nei pressi dei cantieri di lavoro, dei locali ad uso alloggio ed ufficio 

del personale di direzione ed assistenza, completamente arredati, illuminati ed eventualmente 

riscaldati a seconda delle richieste che saranno fatte dalla Direzione dei Lavori, nonché, durante i 

sopralluoghi di cantiere da parte delle persone autorizzate, provvedere a fornire i dispositivi 

antinfortunistici di protezione individuale. L’appaltatore deve altresì provvedere alla fornitura dell'acqua 

potabile agli operai ed alla installazione degli apprestamenti igienici, di ricovero od altro per gli operai 

stessi. 
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d) E' fatto assoluto divieto all'Impresa di servirsi dell'opera di personale della Stazione appaltante. 

e) L'Impresa è obbligata a collocare le tabelle indicative del cantiere entro 5 gg. dalla data del verbale 

di consegna. Tali tabelle, di dimensioni non inferiori a 1,00 x 2,00 m, dovranno essere collocate in sito 

ben visibile. Per il contenuto di detta tabella si rimanda alla circolare del Ministro dei LL.PP. 1 giugno 

1990 n° 1729 e la stessa dovrà essere conforme all’art. 30 del regolamento del Codice della Strada; 

l'Impresa esecutrice dovrà ordinare le prescritte tabelle corrispondenti alle specifiche tecniche 

richieste dalle disposizioni vigenti. 

f) L'Impresa si obbliga a procedere - prima dell'inizio dei lavori e durante lo svolgimento di essi e a 

mezzo di Ditta specializzata, ed all'uopo autorizzata dalle competenti Autorità - alla bonifica, sia 

superficiale che profonda, dell'intera zona sulla quale si svolgono i lavori ad essa affidati, sino ai 

confini dei terreni espropriati dall'Amministrazione, per rintracciare e rimuovere ordigni ed esplosivi di 

qualsiasi specie, in modo che sia assicurata l'incolumità di tutte le persone addette ai lavori, alla loro 

sorveglianza, alla loro direzione. Pertanto l'Impresa esecutrice sarà responsabile di qualsiasi incidente 

che potesse verificarsi per incompleta o poco diligente bonifica, rimanendone invece sollevata in tutti i 

casi l'Amministrazione. Resta inteso che l’attività di cui alla presente lettera non costituisce 

subappalto. 

g) L'Impresa è obbligata a richiedere l'assistenza delle società di gestione e/o proprietarie dei 

sottoservizi qualora fossero interrati nella zona interessata dai lavori e dovrà adottare tutte le cautele e 

gli accorgimenti tecnici che saranno suggeriti dalle predette Società affinché siano evitati 

danneggiamenti, senza per questo avanzare richieste di indennizzi o di ulteriori compensi, anche 

qualora ciò incida sulla programmazione dei lavori e sulla organizzazione e produttività del cantiere. 

h) L'Impresa è obbligata al mantenimento del transito sulle vie pubbliche e private interessate alle 

lavorazioni, nonché al mantenimento degli scoli delle acque e delle canalizzazioni esistenti. 

i) L’impresa è obbligata, a fine lavori, a ripristinare a sua cura e spese i cippi, eventualmente rimossi 

e/o danneggiati che delimitano l'area ricevuta in consegna dalla Stazione appaltante per la 

realizzazione dell'opera. 

j) L’appaltatore è tenuto alla custodia e buona conservazione delle opere fino a collaudo ultimato. 

k) Alla presentazione alla D.L. dei calcoli statici e disegni esecutivi delle opere in c.a., c.a.p. e strutture 

metalliche, che eventualmente verranno richiesti, in relazione ad aspetti costruttivi di dettaglio. 

l) Alle spese per le operazioni del collaudo statico, ove necessario, ai sensi della L. 5 novembre 1971 

n. 1086 e al D.M. 4 maggio 1990 sui ponti, con esclusione delle 

competenze spettanti al collaudatore statico che sono a carico dell'Amministrazione. 

m) L'Appaltatore deve adottare nell'esecuzione dei lavori, tutti i procedimenti e le cautele necessarie 

per garantire la vita e l'incolumità degli operai, delle persone addette ai lavori stessi e dei terzi, nonché 

per evitare danni alle proprietà pubbliche e private. Ogni più ampia responsabilità in caso di infortuni 

ricadrà pertanto sull'Appaltatore, restandone sollevata l'Amministrazione ed il personale della stessa 

preposto a direzione e sorveglianza. 

n) L’appaltatore deve produrre, dopo la fine lavori, i disegni “as built” delle parti impiantistiche e 

meccaniche dell’opera realizzata. La mancata produzione dei predetti disegni sospende la 

liquidazione del saldo. 
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5. Tutti gli oneri specificati nei precedenti commi si intendono compensati nel prezzo contrattuale. 

 

ART.44– SPESE CONTRATTUALI, IMPOSTE, TASSE 

 

1. Sono a carico dell’appaltatore senza diritto di rivalsa: 

a) le spese contrattuali di cui al D.Lgs.50/2016 ed all’art. 8 del DM 145/2000; 

b) le tasse e gli altri oneri per l’ottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per l’esecuzione dei 

lavori e la messa in funzione degli impianti; 

c) le autorizzazioni, le concessioni e le spese per allacciamenti provvisori di tipo idrico, telefonico, 

elettrico, alle reti fognarie, del gas metano e quanto altro necessario al regolare e normale 

funzionamento del cantiere, delle relative attrezzature e mezzi d’opera per l’esecuzione delle opere in 

appalto. 

d) le tasse e gli altri oneri dovuti ad enti territoriali (per occupazione temporanea di suolo pubblico, 

passi carrabili, permessi di scarico, canoni di conferimento a discarica ecc.) direttamente o 

indirettamente connessi alla gestione del cantiere e all’esecuzione dei lavori, non previsti in contratto; 

e) le spese, le imposte e le tasse relativi al perfezionamento e alla registrazione del contratto e degli 

atti connessi, compresi gli accordi bonari e le eventuali transazioni. 

2. A carico dell’appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente, o 

indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto d’appalto. 

3. Il presente contratto è soggetto all’imposta sul valore aggiunto (I.V.A.); l’I.V.A. è regolata dalla 

legge; tutti gli importi citati nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa. 
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PARTE SECONDA: MATERIALI E FORNITURE 

 

GENERALITÀ 

I materiali e le forniture in genere dovranno essere rispondenti alle prescrizioni di progetto, di 

capitolato o di contratto oltreché a tutte le norme cui sono assoggettati, siano esse richiamate o meno 

negli stessi documenti. 

In mancanza di particolari prescrizioni i materiali dovranno essere della migliore qualità esistente in 

commercio. 

Per la provvista di materiali in genere, si richiamano espressamente le prescrizioni del vigente 

Capitolato Generale dei Lavori Pubblici; i materiali e le forniture in genere dovranno essere rispondenti 

alle prescrizioni di progetto, di Capitolato o di contratto oltreché a tutte le norme cui sono assoggettati, 

siano esse richiamate o meno negli stessi documenti. 

I materiali occorrenti per la realizzazione dei lavori di restauro e consolidamento dovranno essere 

compatibili con i materiali preesistenti in modo da non interferire negativamente con le proprietà 

fisiche, chimiche e meccaniche dei manufatti da risanare. 

A meno che non sia appositamente indicato nelle voci di Elenco Prezzi, l'Impresa potrà 

approvvigionare i materiali e le forniture ovunque lo ritenga opportuno, purché nel rispetto delle 

normative e dei vincoli di contratto e fatta salva l’approvazione della Direzione Lavori alla quale vanno 

preventivamente consegnati i certificati comprovanti la rispondenza dei materiali approvvigionati ai 

requisiti richiesti. 

La posa in opera dovrà avvenire nel rispetto delle schede tecniche indicate dal fornitore dei 

materiali/opere. In caso di difformità tra indicazioni delle schede tecniche e le prescrizioni di progetto 

l’Impresa dovrà tempestivamente avvisare la D.L. al fine di valutare il tipo di intervento più idoneo. 

Le difficoltà che si dovessero presentare all’Impresa per l’approvvigionamento di materiali aventi i 

requisiti minimi da contratto sono sempre e comunque da ritenersi compensate dai prezzi offerti 

dall'Impresa per ogni materiale. 

 

CONDIZIONI GENERALI DI ACCETTAZIONE DEI MATERIALI 

Prima dell'inizio dei lavori e in ogni caso almeno 15 giorni prima della messa in opera dei materiali 

approvvigionati, l’Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori tutti gli elementi necessari 

all'identificazione del tipo di prodotto e delle sue proprietà; in particolare l’Impresa dovrà consegnare 

tutti i certificati relativi alle prove dalle normative vigenti; prescritte nei documenti contrattuali nonché a 

tutte le prove comunque richieste dalla Direzione Lavori, fatto salvo il diritto della stessa di procedere 

in ogni momento al prelievo di campioni, nel numero e modalità volute, da sottoporre a ulteriori prove. 

Tutte le prove sui materiali dovranno essere effettuale presso i laboratori dichiarati ufficiali ai sensi 

dell'Art. 20 della legge n° 1086 del 5/11/1971 e della Circ. Min. LL.PP. n° 1603 del 20/7/89 e, per 

materiali non previsti nelle citate norme, in Laboratori ritenuti idonei dalla Direzione Lavori. 
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L’impresa dovrà curare l’esecuzione di tutte le indagini e controlli di accettazione previste dalle norme 

tecniche vigenti (NTC 2008 e successive integrazioni). 

Tutte le spese per il prelievo, l’invio dei campioni ai citati Laboratori, e la realizzazione delle prove 

saranno a carico dell’Impresa. 

Gli addetti al Laboratorio come quelli della Direzione Lavori, dovranno avere libero accesso e 

completa possibilità di controllo in tutti i cantieri ove avviene l’approvvigionamento, la confezione e la 

posa in opera dei materiali previsti in appalto. 

Per i campioni asportati dall'opera in corso di esecuzione, l'Impresa è tenuta a provvedere a sua cura 

e spese, al ripristino della parte manomessa. 

Le prove sopraddette, se necessario, potranno essere ripetute anche per materiali e forniture della 

stessa specie e provenienza, con prelievo ed invio sempre a spese dell'Impresa. 

Potrà essere ordinata la conservazione dei campioni, munendoli di sigilli e firma del Direttore dei 

Lavori e del Responsabile del Cantiere per conto dell'Impresa, al fine di garantirne l'autenticità. 

Per alcune forniture e/o materiali sarà possibile, a insindacabile giudizio della Direzione lavori, 

verificare la rispondenza dei prodotti alle prescrizioni di progetto tramite la presentazione di schede 

tecniche ovvero di certificati riferiti a prove eseguite presso lo stabilimento del produttore. 

La decisione della Direzione Lavori di omettere, in tutto o in parte, le prove su alcuni materiali, non 

esime in alcun modo l'Impresa dal fornire materiali pienamente rispondenti ai requisiti richiesti. 

Sui manufatti di valore storico-artistico, salvo diverse indicazioni riportate negli elaborati di progetto, 

sarà inoltre cura dell'Appaltatore: 

- determinare lo stato di conservazione dei manufatti da restaurare; 

- individuare l'insieme delle condizioni ambientali e climatiche cui é esposto il manufatto; 

- individuare le cause e i meccanismi di alterazione; 

- controllare l'efficacia e l'innocuità dei metodi d'intervento mediante analisi di laboratorio da 

effettuare secondo i dettami delle "raccomandazioni NORMAL" pubblicate dalle commissioni 

istituite e recepite dal Ministero per i Beni Culturali col decreto n. 2093 del 11-1 1-82. Il 

prelievo dei campioni, da eseguire secondo le norme del C.N.R., verrà effettuato in 

contraddittorio con l'Appaltatore e sarà appositamente verbalizzato; 

Sarà cura dell'Impresa verificare la costanza dei requisiti dei materiali approvvigionati, e comunicare 

tempestivamente alla Direzione Lavori ogni variazione di fornitore e/o di prodotto. L'esito favorevole 

delle prove e/o l’accettazione del materiale da parte della Direzione lavori non esonera in alcun modo 

l'Impresa da ogni responsabilità qualora i materiali messi in opera non raggiungessero i requisiti 

richiesti; in tal caso, e fino a collaudo definitivo, è ancora diritto della Direzione Lavori di rifiutare i 

materiali, anche già posti in opera, che non rispondessero ai requisiti minimi contrattuali. I materiali 

rifiutati dovranno essere immediatamente allontanati dalla sede di lavoro o dai cantieri a cura e spese 

dell'Impresa; 

Qualora l'Impresa non effettuasse la rimozione nel termine prescritto dal Direttore dei Lavori, vi 

provvederà direttamente la Direzione dei Lavori stessa a totale spesa dell'Impresa, a carico della 

quale resterà anche qualsiasi danno derivante dalla rimozione così eseguita; 
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TOLLERANZE DIMENSIONALI 

Le tolleranze di tutti gli elementi costuttivi costituenti le opere oggetto dell’Appalto dovranno in 

generale rispettare quanto prescritto nella norma UNI 10462:1995 Elementi edilizi. Tolleranze 

dimensionali. Definizione e classificazione. che "…definisce le differenti forme di tolleranza applicabili 

quando si tratta di presentare la qualita' geometrico- dimensionale propria e di elementi ed opere, 

nonché quando si tratti di specificare i livelli di accuratezza geometrico-dimensionale per la 

realizzazione dei componenti e delle opere in genere. In particolare la progettazione definisce le 

specificazioni riguardanti operazioni di fabbricazione degli elementi, di tracciamento in cantiere e di 

montaggio. Si applica agli elementi edilizi sia prefabbricati in situ, e conseguentemente a tutte le opere 

e a tutti gli spazi che si configurano nelle costruzioni…”. 

L’Appaltatore è inoltre tenuto a informarsi sempre, prima dell'inizio dei lavori, delle tolleranze richieste 

dai costruttori, fornitori, per gli elementi non strutturali quali serramenti e rivestimenti ed altre opere di 

finitura. 

Per le tolleranze dimensionali dei differenti tipi di elementi strutturali si rimanda ai relativi paragrafi. 

 

PROVE DEI MATERIALI 

CERTIFICATO DI QUALITÀ 
 

L'Appaltatore, per poter essere autorizzato ad impiegare i vari tipi di materiali (misti lapidei, 

conglomerati bituminosi, conglomerati cementizi, terre, cementi, acciai, ecc.) prescritti dalle presenti 

Norme Tecniche, dovrà esibire, prima dell'impiego, alla Direzione dei Lavori, per ogni categoria di 

lavoro, i relativi "Certificati di qualità" rilasciati da un Laboratorio ufficiale e comunque secondo quanto 

prescritto dalle norme vigenti. 

Tutti i materiali previsti nel presente capitolato devono essere forniti con marcatura CE qualora 

previsto dalle normative vigenti anche in assenza di specifica richiesta nei paragrafi seguenti. 

Tali certificati dovranno contenere tutti i dati relativi alla provenienza e alla individuazione dei singoli 

materiali o loro composizione, agli impianti o luoghi di produzione, nonché i dati risultanti dalle prove di 

laboratorio atte ad accertare i valori caratteristici richiesti per le varie categorie di lavoro o di fornitura 

in un rapporto a dosaggi e composizioni proposte. 

I certificati che dovranno essere esibiti tanto se i materiali sono prodotti direttamente, quanto se 

prelevati da impianti, da cave, da stabilimenti anche se gestiti da terzi, avranno una validità biennale. I 

certificati dovranno comunque essere rinnovati ogni qualvolta risultino incompleti o si verifichi una 

variazione delle caratteristiche dei materiali, delle miscele o degli impianti di produzione. 

Ai sensi della Circolare del Ministero dei LL.PP. 16 maggio 1996 n° 2357 e s.m.i., i seguenti prodotti: 

a. apparecchi, giunti, appoggi e sistemi antisismici per ponti e viadotti; 

b. barriere di sicurezza; 

c. barriere fonoassorbenti; 

d. impianti elettrici; 
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e. impianti di illuminazione; 

f. impianti di ventilazione; 

g. impianti tecnologici per l’edilizia civile ed industriale; 

h. impianti di telecomunicazioni; 

i. segnaletica verticale; 

dovranno aver conseguito la certificazione di qualità rilasciata da Enti certificatori accreditati ai sensi 

delle norme della serie EN 45000. 

ACCERTAMENTI PREVENTIVI 

 

Prima dell'inizio dei lavori la Direzione dei Lavori, presa visione dei certificati di qualità presentati 

dall'Appaltatore, disporrà, se necessario (e a suo insindacabile giudizio) ulteriori prove di controllo di 

laboratorio a spese dell'Appaltatore. 

Se i risultati di tali accertamenti fossero difformi rispetto a quelli dei certificati, si darà luogo alle 

necessarie variazioni qualitative e quantitative dei singoli componenti, ed all'emissione di un nuovo 

certificato di qualità. 

Per tutti i ritardi nell'inizio dei lavori derivanti dalle difformità sopra accennate e che comportino una 

protrazione del tempo utile contrattuale sarà applicata la penale prevista nello specifico articolo delle 

Norme Generali. 

PROVE DI CONTROLLO IN FASE ESECUTIVA 

 

L'Appaltatore sarà obbligata a prestarsi in ogni tempo, e di norma periodicamente per le forniture di 

materiali di impiego continuo, alle prove ed esami dei materiali impiegati e da impiegare, sottostando a 

tutte le spese di prelevamento, di formazione e di invio dei campioni ai Laboratori ufficiali indicati dalla 

Direzione dei Lavori. 

Tutte le prove ed analisi dei materiali saranno eseguite a spese dell'Appaltatore. I campioni verranno 

prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione in appositi locali, 

indicati dalla Direzione dei Lavori, previa apposizione di sigilli e firme della Direzione dei Lavori e 

dell'Appaltatore e nei modi più adatti a garantire l'autenticità e la conservazione. 

I risultati ottenuti in tali Laboratori saranno i soli riconosciuti validi dalle due parti; ad essi si farà 

esclusivo riferimento a tutti gli effetti delle presenti Norme Tecniche. 

 

PRESCRIZIONI PARTICOLARI 

 

Altre prescrizioni particolari relative alle operazioni di cui ai precedenti commi, sono contenute negli 

articoli che seguono, riferite specificatamente alle singole categorie di lavoro. 

Tutte le prove sui materiali e sulle strutture realizzate utili all’accettazione dei materiali ed al collaudo 

delle opere compiute saranno eseguite a spese dell’Appaltatore. 
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MATERIALI NATURALI DI CAVA 

ACQUA 

 

Oltre ad essere dolce e limpida, dovrà, anche avere, un PH neutro ed una torbidezza non superiore 

al 2%. In ogni caso non dovrà presentare tracce di sali (in particolare solfati di magnesio o di calcio, 

cloruri, nitrati in concentrazione superiore allo 0,5%), di aggressivi chimici e di inquinamenti organici o 

inorganici. 

Tutte le acque naturali limpide (ad esclusione della sola acqua di mare) potranno essere usate per le 

lavorazioni. Le acque, invece, che provengono dagli scarichi industriali o civili poiché, contengono 

sostanze (zuccheri, oli grassi, acidi, basi) capaci d'influenzare negativamente la durabilità dei lavori, 

dovranno essere vietate per qualsiasi tipo di utilizzo. 

Per quanto riguarda le acque torbide, le sostanze in sospensione non dovranno superare il 

limite di 2 gr/It.  

Acqua per puliture 

Dovranno essere utilizzate acque assolutamente pure, prive di sali e calcari. Per la pulitura di 

manufatti a pasta porosa si dovranno utilizzare acque deionizzate ottenute tramite l'utilizzo di appositi 

filtri contenenti resine scambiatrici di ioni acide (RSO3H) e basiche (RNH3OH) rispettivamente. Il 

processo di deionizzazione non rende le acque sterili, nel caso in cui sia richiesta sterilità, si potranno 

ottenere acque di quel tipo operando preferibilmente per via fisica. 

SABBIA 

 

La sabbia naturale o artificiale da miscelare alle malte (minerali o sintetiche) sia essa silicea, 

quarzosa, granitica o calcarea, non solo dovrà essere priva di sostanze inquinanti ma anche 

possedere una granulometria omogenea (setaccio 2 UNI 2332) e provenire da rocce con alte 

resistenze meccaniche. a sabbia, all'occorrenza, dovrà essere lavata onde eliminare qualsiasi 

sostanza nociva. 

Per applicazioni a vista l’origine, la granulometria e le caratteristiche cromatiche degli inerti dovranno 

essere concordati con la DL ed eventualmente con la Soprintendenza. 

Sabbia per murature ed intonaci 

Dovrà essere costituita da grani di dimensioni tali da passare attraverso un setaccio con maglie 

circolari dal diametro di mm. 2 per murature in genere e dal diametro di mm. 1 per intonaci e murature 

di paramento o in pietra da taglio (setaccio 2-1 UNI 2332). 

Sabbie per conglomerati 

Dovranno corrispondere a requisiti delle UNI EN 12620 e UNI EN 13043. I grani dovranno avere uno 

spessore compreso tra 0, 1 e 5 mm. (UNI 2332 ed essere adeguati alla destinazione del getto ed alle 

condizioni di posa in opera (UNI 85230). Per il confezionamento di calcestruzzi e di malte potranno 

essere usati sia materiali lapidei con massa volumica compresa fra i valori di 2.100 e 2.990 kg/mc sia 

aggregati leggeri aventi massa volumica inferiore a 1.700 kg/mc. Sarà assolutamente vietato l'uso di 

sabbie marine. 
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GHIAIA E PIETRISCO 

 

Le ghiaie, prodotte dalla frantumazione naturale delle rocce o di materiali analoghi ottenuti per 

frantumazione artificiale di ciottoli o blocchi di roccia, dovranno avere i seguenti requisiti: 

- buona resistenza alla compressione; 

- bassa porosità in modo che sia assicurato un basso coefficiente di imbibizione; 

- assenza dei composti idrosolubili (es. gesso); 

- assenza di sostanze polverose, argillose o di terreno organico in quanto tali materiali 

impediscono agli impasti di calce e cemento di aderire alla superficie degli aggregati inerti. 

Per il controllo granulometrico sarà obbligo dell'Appaltatore approvvigionare emettere a disposizione 

della D.L. i crivelli UNI 2334. 

Ghiaia e pietrisco per conglomerati cementizi 

La dimensione dei granuli degli aggregati dovrà essere prescritta dalla D.L. in base alla destinazione 

d'uso e alle modalità d'applicazione. Le loro caratteristiche tecniche dovranno essere quelle stabilite 

dal D.M. 27.07.1985, All. 1, punto 2 e dalla norma UNI 7466-1-2-3/75. Per i materiali necessariamente 

forniti con marcatura CE dovranno essere rispettate le norme armonizzate UNI EN 12620. 

Dovranno essere costituiti da elementi non gelivi privi di parti friabili e polverulente o scistose, argilla e 

sostanze organiche; non dovranno contenere i minerali pericolosi: pirite, marcasite, pirrotina, quarzo 

ad estensione ondulata, gesso e solfati solubili. 

La dimensione massima (Dmax) dell'aggregato deve essere tale da permettere che il conglomerato 

possa riempire ogni parte del manufatto; dovrà pertanto risultare: 

- minore di 0,25 volte la dimensione minima delle strutture; 

- minore della spaziatura minima tra le barre di armatura, diminuita di 5 mm; 

- minore di 1,3 volte lo spessore del copriferro tranne che per interni di edifici (norma UNI 8981/5). 

 

CALCI, POZZOLANE, LEGANTI IDRAULICI, LEGANTI IDRAULICI SPECIALI E LEGANTI 

SINTETICI 

Modalità di fornitura e conservazione - L'approvvigionamento dei leganti potrà essere effettuato sia 

ricorrendo al prodotto sfuso che a quello confezionato in sacchi sigillati su cui dovranno essere 

chiaramente indicati il peso, la qualità del legante, lo stabilimento di produzione, la quantità di acqua 

occorrente per il confezionamento di una malta normale e le resistenze minime a trazione ed a 

compressione dopo 28 gg. di stagionatura dei provini. L'introduzione in cantiere di ogni partita di 

legante dovrà essere annotata sul giornale dei lavori o sul registro dei getti; la conservazione dei 

leganti dovrà essere effettuata in locali asciutti e su tavolati in legname approntati a cura 

dell'Appaltatore. 

Tutti i cementi/leganti che all'atto dell'utilizzo dovessero risultare alterati verranno rifiutati ed 

allontanati. 
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Le calci aeree ed idrauliche dovranno rispondere ai requisiti di accettazione vigenti al momento 

dell'esecuzione dei lavori, dovranno pertanto essere conformi al DM 14 gennaio 2008, norme tecniche 

per le costruzioni, ed alla UNI EN 998-2, UNI EN 1015-11:2007. 

 

CALCI AEREE 

 

Calci aeree - Le calci, ottenute dalla cottura di calcare, dovranno possedere caratteristiche d'impiego 

richieste dal R.D. n. 2231 del 1939 (G.U. 18.04.1940) che prende in considerazione i tipi di calce 

indicati di seguito, e dalle UNI EN 459-1, UNI EN 459 -2 , UNI EN 459 - 3: 

- calce grassa in zolle, cioè calce viva in pezzi, con contenuto di ossidi di calcio e magnesio non 

inferiore al 94% e resa in grassello non inferiore al 2, 5%; 

- calce magra in zolle o calce viva contenente meno del 94% di ossidi di calcio e magnesio e 

con resa in grassello non inferiore a 1, 5%; 

- calce idrata in polvere ottenuta dallo spegnimento della calce viva, si distingue: in fiore di 

calce quando il contenuto minimo degli idrossidi di calcio Magnesio non S inferiore al 91%; 

calce idrata da costruzione quando il contenuto minimo degli idrossidi non S inferiore all'82%. 

In entrambi i tipi di calce idrata il contenuto massimo di carbonati e d'impurità non dovrà 

superare il 6% e l'umidità il 3%. 

Per quanto riguarda la finezza dei granuli, la setacciatura dovrà essere praticata con vagli aventi fori di 

0, 18 mm. e la parte trattenuta dal setaccio non dovrà superare 1' 1 % nel caso del fiore di calce ed il 

2% nella calce idrata da costruzione; se, invece, si utilizza un setaccio da 0, 09 mm. la parte trattenuta 

non dovrà essere superiore al 5% per il fiore di calce e del 15% perla calce idrata da costruzione. 

Quest'ultima dovrà essere confezionata con idonei imballaggi e conservata in locali ben asciutti. Nelle 

confezioni dovranno essere ben visibili le indicazioni del produttore, il peso del prodotto e la specifica 

se trattasi di fiore di calce o di calce idrata da costruzione. 

 

LEGANTI IDRAULICI  

 

I cementi e le calci idrauliche dovranno possedere le caratteristiche d'impiego stabilite dal DM 14 

gennaio 2008; invece, le norme relative all'accettazione e le modalità d'esecuzione delle prove 

d'idoneità e collaudo saranno regolate dal decreto precedentemente citato e dalla UNI EN 1015-11: 

2007.  

Nelle applicazioni di restauro/consolidamento di strutture esistenti dovranno essere utilizzare 

esclusivamente calci idrauliche naturali classificate come NHL secondo secondo EN 459-1 con 

resistenza non inferiore a M2.5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004).  

Nelle applicazioni strutturali, salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali la resistenza non 

dovrà essere inferiore a M5 (secondo UNI EN 998-2 – 2004) ovvero dovrà essere previsto l’utilizzo di 

calce NHL5. 



 

  

53 

Solo su autorizzazione della D.L. potranno essere utilizzate calci idrauliche naturali con materiali 

aggiunti (NHL-Z secondo EN 459-1) o altre calci purchè venga garantita l’assenza di sali solubili e la 

compatibilità chimico fisica con i materiali esistenti. 

 

LEGANTI SINTETICI 

 

Resine 

L'utilizzo di detti materiali, la provenienza, la preparazione, il peso dei singoli componenti e le modalità 

d'applicazione saranno concordati con la D.L. dietro la sorveglianza e l'autorizzazione degli organi 

preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Trovandosi in presenza di manufatto di particolare valore storico-artistico sarà vietato, salvo specifica 

disposizione degli elaborati di progetto, in assenza di analisi di laboratorio, di prove applicative o di 

specifiche garanzie da parte della ditta produttrice sull'effettiva irreversibilità dell'indurimento ed in 

mancanza di una comprovata compatibilità chimica, fisica e meccanica con i materiali edili 

preesistenti, utilizzare prodotti di sintesi chimica. 

Le caratteristiche dei suddetti prodotti saranno conformi alle norme UNICHIM, mentre le analisi di 

laboratorio relative alle indagini preliminari per la scelta dei materiali saranno quelle stabilite dalle 

raccomandazioni NORMAL. In particolare le caratteristiche qualitative dei legami organici in base 

alloro impiego saranno le seguenti: 

- perfetta adesione ai comuni materiali da costruzione ottenuta mediante la formazione di un 

sufficiente numero di gruppi polari capaci di stabilire legami fisici d'affinità con i costituenti sia 

minerali che organici dei materiali trattati; 

- buona stabilità alla depolimerizzazione ed all'invecchiamento; 

− elevata resistenza all'attacco chimico operato da acque, sostanze alcaline o da altri tipi di aggressivi 

chimici; 

− limitatissimo ritiro in fase d'indurimento. 

Ove necessario per garantire un ottimale esecuzione dell’incollaggio (es. inghisaggi in fori inclinati 

verso l’alto e/o in materiale fratturato ecc.) le resine dovranno essere caratterizzate da una tixotropia 

elevata.  

Tutte le resine utilizzate dovranno possedere marcatura CE ed essere accompagnate da schede 

tecniche che ne certifichino le caratteristiche fisico-meccaniche sulla base di prove di laboratorio. 

In tutti gli incollaggi, particolare cura dovrà essere adottata per una adeguata preparazione del 

supporto che dovrà essere liberato delle parti decoese, perfettamente pulito ed preliminarmente 

trattato con primer al fine di assicurare una ottimale adesione. In particolare l’incollaggio dovrà 

assicurare un’adesione al supporto superiore alla resistenza a trazione del materiale base (nelle prove 

di adesione la superficie di frattura dovrà risultare generalmente all’interno dell’aderendo, “frattura 

coesiva”). 
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Resine epossidiche 

Derivate dalla condensazione del bisfenolo A conepicloridrina, potranno essere del tipo solido o 

liquido. In combinazione con appositi indurenti amminici che ne caratterizzano il comportamento, 

potranno essere utilizzate anche miscele con cariche minerali, riempitivi, solventi ed addensanti, solo 

dietro approvazione del D.L., per lavori in cui sarà necessario sfruttare le loro elevatissime capacità 

adesive. Saranno vietati tutti i trattamenti superficiali che potrebbero sostanzialmente modificare 

l'originario effetto cromatico dei manufatti (UNI 7097-72). Le caratteristiche meccaniche, le modalità 

applicative e gli accorgimenti antinfortunistici sono regolati dalle norme UNICHIM.  

I prodotti utilizzati non dovranno presentare nessun ritiro in fase di polimerizzazione.  

In genere in presenza di fori lisci (es. fori carotati), per assicurare una corretta adesione, salvo diversa 

indicazione della D.L. dovranno essere utilizzati opportuni formulati epossidici. 

Le caratteristiche richieste in relazione allo specifico utilizzo (+ 20C) sono le seguenti: 

Formulati epossidici ad iniezione per ancoraggi ed inghisaggi: 

resistenza a flessione (DIN EN 196-1)  ≥ 40 MPa  dopo 45 minuti 

resistenza a compressione (DIN EN 196-1) ≥ 100 Mpa  dopo 45 minuti 

resistenza a trazione (ISO 527)    ≥ 18 MPa   dopo 24 ore 

allungamento a rottura (ISO 527)  1.21 %   dopo 24 ore 

modulo elastico (ISO 527)   3,60 Gpa  dopo 24 ore 

densità      1,50 g/cm3 

 

Formulati epossidici fluidi per colata: 

densità      1,40 g/cm3 

resistenza a compressione (DIN EN ISO 604) ≥ 90 MPa  

resistenza a flessione (UNI 7219)  ≥ 47 MPa   

resistenza a trazione (UNI 5819)  ≥ 19 MPa   

modulo elastico a trazione (UNI 5819)  5808 MPa 

adesione Fe/Fe (ASTM D 1002)  ≥ 7 MPa  

adesione al cls (UNI 8298)   ≥ 4,9 MPa 

vita utile (gel time) (ASTM C 881)  1 h 30 min 

ritiro lineare (ASTM D2566)   0,0012 cm/cm 

 

Note:potranno in generale essere utilizzate resine tipo Fischer FIS EM e ECM-X o equivalenti 

Resine poliesteri e vinilesteri 

Derivate dalla reazione di policondensazione dei glicoli con gli acidi polibasici e le loro anidridi, 

potranno essere usate sia come semplici polimeri liquidi sia in combinazione con fibre di vetro, di 

cotone o sintetiche o con calcari, gesso, cementi e sabbie. 
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Anche per le resine poliesteri valgono le stesse precauzioni, divieti e modalità d'uso enunciati a 

proposito delle resine epossidiche. 

Le loro caratteristiche meccaniche, le modalità d'applicazione e gli accorgimenti antinfortunistici sono 

regolati dalle norme UNICHIM. 

Ancorante chimico in vinilestere: 

resistenza a flessione (DIN EN 196-1)  ≥ 15 MPa dopo 45 minuti 

resistenza a compressione (DIN EN 196-1)  ≥ 60 MPa dopo 45 minuti 

resistenza a trazione (ISO 527)    ≥ 10 MPa  dopo 24 ore 

allungamento a rottura (ISO 527)  0,47 %  dopo 24 ore 

modulo elastico (ISO 527)    4,3 Gpa dopo 24 ore 

densità      1,70 g/cm3 

 

Il prodotto dovrà essere atossico (senza stirene) 

Resine acriliche 

Polimeri di addizione dell'estere acrilico o di suoi derivati. Termoplastiche, resistenti agli acidi, alle 

basi, agli alcoli in concentrazione sin al 40%, alla benzina, alla trementina. Resine di massima 

trasparenza, dovranno presentare buona durezza e stabilità dimensionale, buona idrorepellenza e 

resistenza alle intemperie. 

A basso peso molecolare presentano bassa viscosità e possono essere lavorate ad iniezione. 

Potranno essere utilizzate quali consolidanti ed adesivi, eventualmente miscelati con siliconi, con 

siliconato di potassio ed acqua di calce. Anche come additivi per aumentare l'adesività (stucchi, malte 

fluide). 

LATERIZI  

I laterizi da impiegare per i lavori di qualsiasi genere, dovranno corrispondere alle norme tecniche per 

le costruzioni D.M. 14 gennaio 2008, ed alle norme UNI vigenti.  

I mattoni pieni per uso corrente dovranno essere parallelepipedi, di lunghezza doppia della larghezza 

(salvo diverse proporzioni dipendenti dall'uso locale), di modello costante, presentare, sia all'asciutto 

che dopo prolungata immersione nell'acqua, una resistenza alla compressione non inferiore a quella 

indicata dalla normativa UNI vigente. 

Nelle lavorazioni inerenti restauro e consolidamento di murature storiche dovranno essere utilizzati 

laterizi aventi caratteristiche fisico-meccaniche, cromatiche e dimensionali compatibili con l’esistente. 

Si dovranno utilizzare preferibilmente mattoni pieni di recupero possibilmente coevi a quelli della 

struttura da consolidare o in alternativa elementi realizzati “a mano” con la tecnologia produttiva 

tradizionale “a pasta molle” (non trafilati) conformi alle norme UNI 8394/83. 

I mattoni forati, le volterrane ed i tavelloni dovranno pure presentare una resistenza alla compressione 

di almeno Kg. 16 per centimetro quadrato di superficie totale premuta (UNI 5631-65; 2105-07). 
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Le tegole piane o curve, di qualunque tipo siano, dovranno essere esattamente adattabili le une sulle 

altre, senza sbavature e presentare tinta uniforme; appoggiate su due regoli posti a mm. 20 dai bordi 

estremi dei due lati più corti, dovranno sopportare, sia un carico concentrato nel mezzo gradualmente 

crescente fino a Kg. 120, sia l'urto di una palla di ghisa del peso di Kg. 1 cadente dall'altezza di cm. 

20. Sotto un carico di mm. 50 d'acqua mantenuta per 24 ore le tegole devono risultare impermeabili 

(UNI 2619-20- 21-22). 

Le tegole piane infine non devono presentare difetto alcuno nel nasello. 

 

MATERIALI FERROSI E METALLI VARI 

Le prove sui materiali si svolgeranno presso i Laboratori Ufficiali indicati dalla Direzione Lavori. 

la Direzione Lavori potrà, a suo insindacabile giudizio, autorizzare l’effettuazione delle prove presso i 

laboratori degli stabilimenti di produzione, purché questi siano forniti dei mezzi e delle attrezzature 

necessarie, tarate e controllate da un laboratorio ufficiale, ai sensi dell’Art. 20 della legge 5/11/1971, 

n° 1086 e successive modificazioni. L’entità dei lotti da sottoporre a collaudo, il numero e le modalità 

di prelievo dei campioni, saranno di regola conformi al DM 14 gennaio 2008, norme tecniche per le 

costruzioni e alle norme UNI vigenti per i singoli materiali. La Direzione Lavori ha comunque la facoltà 

di prelevare in qualunque momento della lavorazione campioni di materiale da sottoporre a prova 

presso Laboratori di sua scelta per verificarne la rispondenza alle Norme di accettazione ed ai requisiti 

di progetto, le spese di esecuzione di tutte le prove sono a carico dell’Impresa. Per ogni operazione di 

collaudo sarà redatto, a cura e spese dell’Impresa, apposito verbale, che sarà firmato dalla Direzione 

Lavori e dall’Impresa. Di questo verbale verrà consegnata copia alla Direzione Lavori. Un’altra copia 

verrà conservata dall’Impresa che avrà obbligo di esibirla a richiesta della Direzione Lavori. 

 

MATERIALI FERROSI  

 

I materiali ferrosi da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da scorie, soffiature, brecciature, 

paglie o da qualsiasi altro difetto di fusione, laminazione, trafilature, fucinatura e simili.  

Essi dovranno avere tutte le caratteristiche previste nelle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 

gennaio 2008 e relativa Circolare 2 febbraio 2009 (n° 617) e da tutte le norme UNI vigenti e 

presentare inoltre, seconda della loro quantità, i requisiti indicati ai paragrafi seguenti. 

Ferro  

Il ferro comune dovrà essere di prima qualità, eminentemente duttile e tenace e di marcatissima 

struttura fibrosa. Esso dovrà essere malleabile, liscio alla superficie esterna, privo di screpolature, 

senza saldature aperte, e senza altre soluzioni di continuità. 

Acciaio da carpenteria  

L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e 

relativa CIRCOLARE 2 febbraio 2009 (n° 617) e di tutte le norme UNI vigenti, applicabili.  

Per quanto applicabili e non in contrasto con le suddette Norme, si richiamano qui espressamente 

anche le seguenti Norme UNI: 
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- UNI 7070/82 relativa ai prodotti laminati a caldo di acciaio non legato di base e di qualità; 

- UNI 10011/88 relativa alle costruzioni in acciaio, recante istruzioni per il calcolo, l’esecuzione e la 

manutenzione. 

- CNR 10016-85 relativa alle strutture miste in acciaio-calcestruzzo 

I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere “qualificati”, la marcatura 

dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l’attestato di controllo e 

la dichiarazione che il prodotto è qualificato. 

Prima dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare l’Impresa dovrà presentare alla Direzione 

Lavori, in copia riproducibile i disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali dovranno essere 

completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in particolare: 

− i diametri e la disposizione dei bulloni, nonché dei fori relativi; 

− le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 

− le classi di qualità delle saldature; 

− il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature, e specificatamente: le dimensioni dei 

cordoli, le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 

− gli schemi di montaggio e controfrecce di officina 

Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali, nelle quali 

sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di 

ciascun elemento costituente la struttura. L’Impresa dovrà inoltre far conoscere per iscritto, prima 

dell’approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di 

cui sopra. 

È facoltà della Direzione dei Lavori di sottoporre il progetto, le tecnologie di esecuzione delle 

saldature, alla consulenza dell’Istituto Italiano della Saldatura, o di altro Ente di sua fiducia. 

La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l’estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso 

d’opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. 27/7/1985 e successivi 

aggiornamenti, e tenendo conto delle eventuali raccomandazioni dell’Ente di consulenza. 

Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori. 

Si precisa che tutti gli acciai dei gradi B, C e D, da impiegare nelle costruzioni, saranno da sottoporre, 

in sede di collaudo tecnologico, al controllo della resilienza. 

La fornitura dovrà essere accompagnata della seguente documentazione: 

− certificato di collaudo secondo UNI EN 10204 (dicembre 1992); 

− dichiarazione che il prodotto è qualificato ai sensi delle norme tecniche vigenti (D.M. 09/01/96), e di 

aver soddisfatto tutte le relative prescrizioni, riportando gli estremi del marchio e unendo copia del 

relativo certificato del laboratorio ufficiale. 

Collegamenti bullonati 

L’Impresa sarà tenuta all’osservanza delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e 

di tutte le norme UNI vigenti. 
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I collegamenti bullonati dovranno essere eseguiti con bulloni ad alta resistenza di classe indicata negli 

elaborati di progetto e/o indicata dalla D.L.. 

Rosette e piastrine dovranno essere realizzate con acciaio di tipo e classe prescritti negli elaborati di 

progetto e/o indicati dalla D.L.. 

Collegamenti saldati 

Saldature a cordone d’angolo e/o a completa penetrazione di prima classe secondo quanto previsto 

dal delle Norme Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e da tutte le norme UNI vigenti. 

Quando richiesto dalla D.L., la fornitura dovrà essere accompagnata dai certificati relativi all’esame 

radiografico eseguito in officina. 

Il Direttore dei lavori potrà a cura e spese dell’impresa ordinare in cantiere ulteriori controlli radiografici 

e ultrasonori per verificare la classe di appartenenza delle saldature eseguite. 

In numero e l’estensione dei controlli magnetici da eseguire sui cordoni ad angolo verrà stabilita dal 

Direttore dei Lavori, e dovranno essere eseguiti a cura dell’impresa. 

Acciai inossidabili 

La composizione e le caratteristiche meccaniche dei vari tipi di acciaio impiegati devono corrispondere 

ai valori fissati dagli standard AISI (American Iron Steel Institute) c/o ACI (Alloy Casting Institute). 

Il tipo di acciaio sarà quello prescritto negli elaborati progettuali. Per quanto riguarda i controlli ed i 

prelievi su questi materiali vale quanto detto nel paragrafo precedente.  

In particolare, ove non diversamente specificato, si prescrive l’utilizzo di acciaio inossidabile 

austenitico a basso contenuto di carbonio con sigla italiana X2CrNiMo17 12, corrispondente alla 

classe AISI 316L, che sia conforme alla norma EN 10088 – 3, con classe di resistenza C700 (tensione 

di snervamento incrementata fyk = 350 N/mm2, tensione ultima di trazione incrementata fuk = 700 

N/mm2). 

In ambienti non aggressivi la D.L. potrà autorizzare l’utilizzo di  acciaio inox di classe AISI 304L (o 304 

se non sono previste saldature). 

I metalli da impiegare nei lavori dovranno essere esenti da imperfezioni sia superficiali che interne 

(scorie, soffiature, bolle) e da qualsiasi altro difetto di fusione. 

Gli acciai inox dovranno presentare il grado di finitura previsto in progetto, di norma sabbiatura; 

pallinatura o satinatura ottenuta mediante smerigliatura e preceduta da decapaggio con soluzione 

acida. In corrispondenza di cordoni di saldatura o in altri punti particolari, la smerigliatura dovrà essere 

preceduta da rimozione dei residui del fondente e da sabbiatura. 

Particolare cura dovrà essere posta nell'imballaggio delle lamiere e nella protezione superficiale 

mediante carta o plastica adesiva. 

Acciai in barre ad aderenza migliorata B450 C (Feb 44k) 

Gli acciai per armature di c.a. debbono corrispondere ai tipi ed alle caratteristiche stabilite dalle Norme 

Tecniche per la costruzioni D.M. 14 gennaio 2008 e da tutte le norme UNI vigenti. 

Le modalità di prelievo dei campioni da sottoporre a prova sono quelle previste dallo stesso D.M. 

sopraccitato. Dovrà essere privo di difetti ed inquinamenti che ne pregiudichino l'impiego. 
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La D.L. dovrà, sottoporre a controllo in cantiere le barre ad aderenza migliorata FeB38K e FeB44K  in 

conformità a quanto citato dal succitato decreto. 

Anche in questo caso i campioni verranno prelevati in contraddittorio con l'impresa ed inviati a cura 

della D.L. ed a spese dell'impresa ad un Laboratorio Ufficiale. 

La D.L. darà benestare per la posa in opera delle partite sottoposte all'ulteriore controllo in cantiere 

soltanto dopo che avrà ricevuto il relativo certificato di prova e ne avrà constatato l'esito positivo. 

Nel caso di esito negativo si procederà come indicato nel D.M. 14 gennaio 2008 sopraccitato. 

Qualora l’Appaltatore intenda effettuare la sagomatura e/o l’assemblaggio delle barre al di fuori del 

cantiere dovrà rivolgersi ad un centro di trasformazione di cui al punto 11.3.1.7 del DM 14/01/2008. 

In tal caso ogni fornitura dovrà essere accompagnata, oltre che dalla documentazione sopraccitata 

anche dalla seguente: 

− da dichiarazione, su documento di trasporto, degli estremi dell’attestato di avvenuta dichiarazione di 

attività, rilasciato dal Servizio Tecnico Centrale, recante il logo o il marchio del centro di 

trasformazione; 

− dall’attestazione inerente l’esecuzione delle prove di controllo interno fatte eseguire dalla Direzione 

Tecnico del centro di trasformazione, con l’indicazione dei giorni nei quali la fornitura è stata lavorata. 

Qualora la Direzione dei Lavori lo richieda, all’attestazione di cui sopra potrà seguire copia dei 

certificati relativi alle prove effettuate nei giorni in cui la lavorazione è stata effettuata. 

Reti in acciaio elettro-saldato  

Le reti di tipo normale dovranno avere diametri compresi fra 4 e 12 mm e, se previsto, essere zincate 

in opera; le reti di tipo inossidabile dovranno essere ricoperte da pi- strati di zinco (circa 250 gr/mq) 

perfettamente aderenti alla rete; le reti laminate normali o zincate avranno un carico allo sfilamento 

non inferiore a 30-35 kg/mmq. Tutte le reti elettro saldate da utilizzare in strutture di cemento armato 

avranno le caratteristiche richieste dal citato Norem Tecniche per le costruzioni, D.M. 14 gennaio 

2008. 

Ghisa 

La ghisa dovrà essere di prima qualità e di seconda fusione, dolce, tenace, leggermente malleabile, 

facilmente lavorabile con la lima e con lo scalpello; di fattura grigia finemente granosa e perfettamente 

omogenea, esente da screpolature, vene, bolle, sbavature, asperità ed altri difetti capaci di menomare 

le resistenza. Dovrà essere inoltre perfettamente modellata. E assolutamente escluso l'impiego di 

ghise fosforose. 

METALLI VARI 

 

Il piombo (UNI 3165, 6450, 7043), lo zinco (UNI 2013 e 2014/74), lo stagno (UNI 3271 e 5539), il rame 

(UNI 5649) l'alluminio (UNI C.D.U. 669/71) l'alluminio anodizzato (UNI 4222/66) e tutti gli altri metalli o 

leghe metalliche da impiegare nelle costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati 

a seconda della specie di lavori a cui sono destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la 

forma, o ne alteri la resistenza o la durata. 
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LEGNAMI 

I legnami da impegnare in opere stabili o provvisorie, di qualunque essenza esse siano dovranno 

rispondere a tutte le prescrizioni di cui al D.M. 14 gennaio 2008 ed alle norme UNI vigenti, saranno 

provveduti fra le più scelte qualità della categoria prescritta e non presenteranno difetti incompatibili 

con l'uso a cui sono destinati (UNI 8198). 

Nelle applicazioni strutturali dovrà essere impiegato della classe di resistenza indicata dal progetto e 

comunque non inferiore a C24 (per legno di conifera) secondo UNI-EN 338 o di I categoria secondo 

norme DIN 1052.  

Per biette, spinotti, tavolette di appoggio ed in genere per elementi in legno soggetti a compressione 

in direzione perpendicolare alla fibratura, in assenza di specifiche indicazioni negli elaborati di 

progetto, dovranno essere utilizzati elementi in legno “duro” (ovvero in latifoglia es. faggio, rovere), 

privo di difetti e di classe di resistenza non inferiore a D60 secondo UNI-EN 338 o di I categoria 

secondo norme DIN 1052. 

Le travi squadrate di sezione ridotta (16x20 cm o inferiore) dovranno essere fornite tagliate “fuori 

cuore” escludendo la parte midollare centrale al fine di ridurre il manifestarsi di fessurazioni e 

spaccature. 

In generale, salvo diversa indicazione, si prevede la piallatura degli elementi “a vista”. Le dimensioni 

indicate negli elaborati progettuali si intendono riferite agli elementi già piallati. 

Il legname dovrà essere adeguatamente stagionato in funzione della specifica applicazione con 

umidità comunque non maggiore del 15%, misurata secondo le norme UNI 8829 e 8939. 

Il legname dovrà generalmente provenire da gestione forestale sostenibile certificata. 

Il tavolame dovrà essere ricavato dalle travi più dritte, affinché, le fibre non riescano mozze dalla sega 

e si ritirino nelle connessure. I legnami rotondi o pali dovranno provenire dal tronco dell'albero e non 

dai rami, dovranno essere sufficientemente diritti, in modo che la congiungente i centri delle due basi 

non debba uscire in alcun punto dal palo, dovranno essere scortecciati per tutta la loro lunghezza e 

conguagliati alla superficie; la differenza fra i diametri medi dalle estremità non dovrà oltrepassare i 15 

millesimi della lunghezza o il quarto del maggiore dei 2 diametri. 

Nei legnami grossolanamente squadrati ed a spigolo smussato, tutte le facce dovranno essere 

spianate e senza scarniture, tollerandosene l'alburno o lo smusso in misura non maggiore di un sesto 

del lato della sezione trasversale. 

I legnami a spigolo vivo dovranno essere lavorati e squadrati a sega con le diverse facce esattamente 

spianate, senza rientranze o risalti, e con gli spigoli tirati a filo vivo, senza alburno nè smussi di 

sorta.(UNI 11035 2003) I pannelli in fibre di legno saranno uniformi alla UNI 9714/90, i pannelli in 

particellato di legno alla UNI 13986/03 e le lastre di agglomerato ligneo alla UNI 2087 e successive 

modifiche e integrazioni  . 

I legnami per pavimentazione siano essi listoni che tavolette (UNI 11265/07) dovranno essere 

perfettamente stagionati, ben piallati, privi di nodi, fenditure, tarlature ed altri difetti che ne alterino 

l'aspetto, la durata e la possibilità di montarli a perfetta regola d'arte. 

Il legno lamellare dovrà essere di Ia scelta secondo norme DIN 4074, con giunzioni a pettine secondo 

la normativa DIN 88140, incollato con resine resorciniche e comunque del tipo omologato secondo 
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quanto previsto dalle normative vigenti, impregnato con due mani date a pennello od a spruzzo di 

impregnante idrorepellente fungobattericida conforme alle norme DIN 68.800 nel colore a scelta della 

D.L.. 

Le strutture di legno lamellare dovranno essere prodotte da stabilimenti in possesso del certificato di 

incollaggio di tipo A, in conformità alla norma DIN 1052.  

Il DL potrà far eseguire ulteriori prove di accettazione sul materiale pervenuto in cantiere e sui 

collegamenti 

 

COLORI E VERNICI 

L'Appaltatore dovrà utilizzare esclusivamente colori e vernici di recente produzione, provenienti da 

recipienti sigillati, recanti il nome del produttore, il tipo, la qualità, le modalità d'uso e la data di 

scadenza. Dovrà aprire i recipienti in presenza della D.L. che avrà l'obbligo di controllarne il contenuto. 

I prodotti vernicianti dovranno risultare esenti da fenomeni di sedimentazione, di addensamento o da 

qualsiasi altro difetto, assolvere le funzioni di protezione e di decorazione, impedire il degrado del 

supporto proteggendolo dagli agenti atmosferici, dall'inquinamento, dagli attacchi dei microrganismi, 

conferire alle superfici l'aspetto stabilito dagli elaboratori di progetto ed, infine, mantenere tali proprietà 

nel tempo. 

Le loro caratteristiche saranno quelle stabilite dalle norme UNI 4656 contrassegnate dalla sigla 

UNI/EDL dal n. 8752 al n. 8758 e le prove tecnologiche, che dovranno essere effettuate prima 

dell'applicazione, saranno regolate dalle norme UNICHIM M.U. (1984) n. 443-45, 465-66, 517, 524-25, 

562-63, 566, 570-71 583, 591, 599, 602, 609-11, 619. 

Le cariche e i pigmenti contenuti nei prodotti vernicianti dovranno colorare in modo omogeneo il 

supporto, livellarne le irregolarità, proteggerlo dagli agenti corrosivi e conferirgli l'effetto cromatico 

richiesto. 

L'Appaltatore dovrà impiegare solventi e diluenti consigliati dal produttore delle vernici o richieste dalla 

D.L. che dovranno possedere le caratteristiche stabilite dalle norme UNICHIM, foglio d'informazione n. 

1-1972. Il rapporto di diluizione (tranne che per i prodotti pronti all'uso) sarà fissato in concordanza 

con la D.L. 

I leganti dovranno essere formati da sostanze (chimiche o minerali) atte ad assicurare ai prodotti 

vernicianti le caratteristiche stabilite, in base alla classe di appartenenza, dalle nome UNI. Trovandosi 

in presenza di manufatto di particolare valore storico-artistico, sarà fatto divieto all'Appaltatore di 

utilizzare prodotti a base di resine sintetiche senza una precedente specifica autorizzazione della D.L. 

o degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Per i prodotti di comune impiego, si osserveranno le seguenti prescrizioni: 

Olio di lino cotto 

L'olio di lino cotto sarà ben depurato, di colore assai chiaro e perfettamente limpido, di odore forte ed 

amarissimo al gusto, scevro da adulterazioni con oli minerali, olio di pesce, ecc.. Non dovrà lasciare 

alcun deposito nS essere rancido, e disteso sopra una lastra di vetro o di metallo dovrà essiccare 
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completamente nell'intervallo di 24 ore. Avrà acidità nella misura del 7%, impurità non superiore al 1% 

ed alla temperatura di 15 C presenterà una densità compresa fra 0,91 e 0,93. 

Acquaragia (essenza di trementina) 

Dovrà essere limpida, incolore, di odore gradevole e volatilissima. La sua densità a 15 °C sarà di 0, 

87. 

Biacca 

La biacca o cerussa (carbonato basico di piombo) deve essere pura, senza miscela di sorta e priva d i 

qualsiasi traccia di solfato di bario. 

Bianco di zinco 

Il bianco di zinco dovrà essere in polvere finissima, bianca, costituita da ossido di zinco e non dovrà 

contenere più del 4% di sali di piombo allo stato di solfato, nè più dell'l% di altre impurità; l'umidità non 

deve superare il 3%. 

Minio 

Sia di piombo (sesquiossido di piombo) che di alluminio (ossido di alluminio) dovrà essere costituito 

da polvere finissima e non contenere colori derivati dall'anilina, nè oltre il 10% di sostanze (solfato di 

bario, ecc.). 

Latte di calce 

Il latte di calce sarà preparato con calce grassa, perfettamente bianca, spenta per immersione. Vi si 

potrà aggiungere le quantità di nero fumo strettamente necessaria per evitare la tinta giallastra. 

Colori all'acqua, a colla o ad olio 

Le terre coloranti destinate alle tinte all'acqua, a colla o ad olio, saranno finemente macinate e prive di 

sostanze eterogenee e dovranno venire perfettamente incorporate nell'acqua, nelle colle e negli oli, 

ma non per infusione. Potranno essere richieste in qualunque tonalità esistente. 

Vernici 

Le vernici che si impiegheranno per gli interni saranno a base di essenza di trementina e gomme pure 

e di qualità scelte; disciolte nell'olio di lino dovranno presentare una superficie brillante. E’ escluso 

l'impiego di gomme prodotte da distillazione. 

Encaustici 

Gli encaustici potranno essere all'acqua o all'essenza, secondo le disposizioni della Direzione lavori. 

La cera gialla dovrà risultare perfettamente disciolta, a seconda dell'encaustico adottato, o nell'acqua 

calda alla quale sarà aggiunto del sale di tartaro, o nell'essenza di trementina.  

Idropitture 

Per idropitture s'intendono non solo le pitture a calce, ma anche i prodotti vernicianti che utilizzano 

come solvente l'acqua. L'Appaltatore dovrà fare riferimento alle regolamentazioni delle norme 

UNICHIM e più specificatamente alla 14/1969 (prova di adesività), alla 175/1969 (prova di resistenza 

agli alcali) e alla 168/1969 (prova di lavabilità) 

Tempere 
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Composte da sospensioni acquose di pigmenti, cariche e leganti a base di colle naturali o sintetiche, 

dovranno avere buone capacità coprenti, risultare ritinteggiabili e, se richiesto, essere fornite in 

confezioni sigillate già pronte all'uso. 

Idropitture in emulsione 

Sono costituite da emulsioni acquose di resine sintetiche, pigmenti e particolari sostanze plastificanti. 

Se verranno utilizzate su superfici esterne, non solo dovranno possedere una spiccata resistenza 

all'attacco fisico-chimico operato dagli agenti inquinanti, ma anche produrre una colorazione 

uniforme.Il loro impiego su manufatti di particolare valore storico-artistico sarà subordinato all'esplicita 

approvazione della D.L. e degli organi preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Pitture ai silicati 

Sono costituite da un legante a base di silicato di potassio, di silicato di sodio da una miscela dei due 

e da pigmenti esclusivamente inorganici (ossidi di ferro). Il loro processo di essiccazione si svilupperà 

dapprima attraverso una fase fisica di evaporazione e, successivamente, attraverso una chimica in cui 

si verificherà un assorbimento d'acqua dall'ambiente circostante che produrrà reazioni all'interno dello 

strato fra la pittura e l'intonaco del supporto. Il silicato di potassio da un lato reagirà con l'anidride 

carbonica e con l'acqua presente nell'atmosfera dando origine a polisilicati complessi e, dall'altro, 

reagirà con il carbonato dell'intonaco del supporto formando silicati di calcio. Le pitture ai silicati 

dovranno assicurare un legame chimico stabile con l'intonaco sottostante che eviti fenomeni di 

disfacimento in sfoglie del film coprente, permettere la traspirazione del supporto senza produrre 

variazioni superiori al 5-10%, contenere resine sintetiche in quantità inferiore al 2-4% ed, infine, 

risultare sufficientemente resistente ai raggi U.V., alle muffe, ai solventi, ai microrganismi ed, in 

genere, alle sostanze inquinanti. 

Pitture ad olio ed oleosintetiche 

Composte da oli, resine sintetiche, pigmenti e sostanze coloranti, dovranno possedere uno spiccato 

potere coprente e risultare resistenti all'azione degradante delle piogge acide e dei raggi U.V. 

(UNICHIM manuale 132) 

Antiruggine, anticorrosivi e pitture speciali 

Le caratteristiche delle pitture speciali si diversificheranno in relazione al tipo di protezione che si 

dovrà effettuare e alla natura dei supporti su cui applicarle. L'Appaltatore dovrà utilizzare la pittura 

richiesta dalla D.L. che dovrà essergli fornita in confezioni perfettamente sigillate applicandola 

conformemente alle istruzioni fornite dal produttore. I requisiti saranno quelli stabiliti dalla specifica 

normativa UNICHIM (manuale 135). 

Vernici sintetiche 

Composte da resine sintetiche (acriliche, oloealchidiche, cloroviniliche, epossidiche, poliesteri, 

poliuretaniche, siliconiche, ecc.) dovranno possedere requisiti di perfetta trasparenza, luminosità e 

stabilità alla luce, fornire le prestazioni richieste per il tipo di applicazione da eseguire ed, infine, 

possedere le caratteristiche tecniche e decorative richieste. Dovranno essere fornite nelle confezioni 

originali sigillate, di recente preparazione e, una volta applicate, dovranno assicurare ottima adesività, 

assenza di grumi, resistenza all'abrasione, capacità di mantenersi il più possibile inalterate ed 

essiccazione omogenea da effettuarsi in assenza di polvere. 

Smalti 
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Composti da resine sintetiche o naturali, pigmenti (diossido di titanio), cariche minerali ed ossidi vari 

prendono nome dai loro leganti (alchidici, fenolici, epossidici, ecc.).  Dovranno possedere spiccato 

potere coprente, facilità di applicazione, luminosità, resistenza agli urti e risultare privi di macchie. 

 

ADDITIVI 

Gli additivi per calcestruzzi e malte sono sostanze chimiche che, aggiunte in piccole dosi agli impasti, 

hanno la capacità di modificarne le proprietà. 

L'Appaltatore dovrà fornirli nei contenitori originali sigillati su cui dovranno essere indicate le quantità, 

la data di scadenza e le modalità d'uso ed avrà l'obbligo di miscelarli alle malte, nei rapporti prescritti, 

in presenza della D.L.. 

Sono classificati dalla norma UNI 934 – 2, 2002 in fluidificanti, areanti, acceleranti, ritardanti, antigelo, 

ecc.. In relazione al tipo dovranno possedere caratteristiche conformi a quelle prescritte dalle 

rispettive norme UNI indicate e successive integrazioni e modificazioni (Fluidificanti 7102, 

superfluidificanti 8145, agenti espansivi non metallici 8146 ) e dal D.M. 26.03.1980. 

Nel caso di uso contemporaneo di più additivi l'Impresa dovrà fornire alla Direzione Lavori la prova 

della loro compatibilità. 

Ad ogni carico di additivo giunto in cantiere, l'Impresa dovrà consegnare alla Direzione lavori, copia 

fotostatica del documento di trasporto ed il certificato d'origine fornito dal produttore, che attesti la 

Conformità, a quanto preliminarmente approvato, circa le caratteristiche dell'additivo. 

 

ADDITIVI FLUIDIFICANTI, SUPERFLUIDIFICANTI E IPERFLUIDIFICANTI 

 

Allo scopo di realizzare conglomerati cementizi impermeabili e durevoli a basso rapporto a/c ed 

elevata lavorabilità (vedi tab. 15 C) si farà costantemente uso di additivi fluidificanti e superfluidificanti 

del tipo approvato dalla Direzione Lavori. 

A seconda delle condizioni ambientali e dei tempi di trasporto e lavorazione, potranno essere 

impiegati anche additivi del tipo ad azione mista fluidificante-aerante, fluidificante-ritardante e 

fluidificante-accelerante. 

Non dovranno essere impiegati additivi a base di cloruri o contenenti cloruri di calcio. 

Il loro dosaggio dovrà essere definito in fase di qualifica dei conglomerati cementizi sulla base delle 

indicazioni del fornitore. 

Per conglomerati cementizi che debbono avere particolari requisiti di resistenza e durabilità, se 

previsti in progetto, dovranno essere impiegati additivi iperfluidificanti a base acrilica (caratterizzati da 

una riduzione d'acqua di almeno il 30%). 
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MALTE QUALITÀ E COMPOSIZIONE 

 

Le malte, per quanto possibile, devono essere confezionate con materiali analoghi a quelli utilizzati 

durante la costruzione del bene oggetto del restauro. In ogni modo, la composizione delle malte, l'uso 

specifico di ognuna di esse nelle varie fasi dei lavori, l'eventuale integrazione con additivi, resine o con 

altri prodotti di sintesi chimica, ecc., saranno specificati dalla D.L. dietro autorizzazione degli organi 

preposti alla tutela del bene in oggetto. 

Nella preparazione delle malte si dovranno usare sabbie di granulometria e natura chimica 

appropriata. Saranno, in ogni caso, preferite le sabbie di tipo siliceo o calcareo, mentre andranno 

escluse quelle provenienti da rocce friabili o gessose; non dovranno contenere alcuna traccia di 

cloruri, solfati, materie argillose, terrose, limacciose e polverose. L'impasto delle malte, effettuato con 

appositi mezzi meccanici o, manualmente, dovrà risultare omogeneo e di tinta uniforme. I vari 

componenti, con l'esclusione di quelli forniti in sacchi di peso determinato, dovranno ad ogni impasto 

essere misurati preferibilmente sia a peso che a volume. 

La calce spenta in pasta dovrà essere accuratamente rimescolata in modo che la sua misurazione, a 

mezzo di cassa parallelepipeda, riesca semplice e di sicura esattezza. 

Gli impasti dovranno essere preparati nella quantità necessaria per l'impiego immediato e, per quanto 

possibile, in prossimità del lavoro. I residui d'impasto che non avessero per qualsiasi ragione 

immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli formati con calce comune 

che, il giorno stesso della loro miscelazione, potranno essere riutilizzati. 

I componenti di tutti i tipi di malte dovranno essere mescolati a secco. 

Le prescrizioni relative alle malte sono contenute nel D.M. 14 gennaio 2008 e nelle norme UNI vigenti 

specifiche per ogni applicazione ( UNI EN 998 -1-2, 2004; UNI EN 1015). 

Ove l'approvvigionamento delle malte dovesse essere effettuato ricorrendo a prodotti confezionati in 

sacchi o in fusti, questi oltre ad essere perfettamente sigillati dovranno avere la chiara indicazione 

relativa al produttore, al peso, alla classe di appartenenza, allo stabilimento di produzione, alla 

quantità d'acqua occorrente per il confezionamento, alle modalità di confezionamento e alle resistenze 

minime dopo i 28 giorni di stagionatura. Il materiale dovrà presentare marcatura CE. 

 

MALTE PRECONFEZIONATE 

 

Su autotizzazione della DL si potrà ricorrere a malte con dosaggio controllato confezionate con 

controllo automatico ed elettronico in modo che nella miscelazione le sabbie vengano  selezionate in 

relazione ad una curva granulometrica ottimale e i cementi ad alta resistenza e gli additivi chimici 

rigorosamente dosati. 

Anche utilizzando tali tipi di malte l'Appaltatore sarà sempre tenuto, nel corso delle operazioni di 

preparazione delle stesse, su richiesta della D.L., a prelevare campioni rappresentativi per effettuare 

le prescritte prove ed analisi, che potranno essere ripetute durante il corso dei lavori od in sede di 

collaudo. 
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Le malte preconfezionate potranno essere usate per stuccature profonde, incollaggi, ancoraggi, 

rappezzi, impermeabilizzazioni, getti in fondazione ed, in genere, per tutti quei lavori previsti dal 

progetto, prescritti dal contratto o richiesti dalla D.L che lo prevedano. 

In ogni fase l'Appaltatore dovrà attenersi alle istruzioni per l'uso prescritte dalle ditte produttrici che, 

spesso, prevedono un particolare procedimento di preparazione atto a consentire una distribuzione 

più omogenea dell'esiguo quantitativo d'acqua occorrente ad attivare l'impasto. Dovrà altresì utilizzare 

tutte le apparecchiature più idonee per garantire ottima omogeneità all'impasto (miscelatori elicoidali, 

impastatrici, betoniere, ecc.) oltre a contenitori specifici di adatte dimensioni. 

Dovrà inoltre attenersi a tutte le specifiche di applicazione e di utilizzo fornite dalle ditte  produttrici nel 

caso dovesse operare in ambienti o con temperature e climi particolari. 

Sarà in ogni modo consentito l'uso di malte premiscelate pronte per l'uso purché ogni fornitura sia 

accompagnata da specifiche schede tecniche relative al tipo di prodotto, alle tecniche di preparazione 

e applicazione oltre che da una dichiarazione del fornitore attestante il gruppo della malta, il tipo e la 

quantità dei leganti e degli eventuali additivi. Nel caso in cui il tipo di malta non rientri tra quelli prima 

indicati il fornitore dovrà certificare con prove ufficiali anche le caratteristiche di resistenza della malta 

stessa. 

 CONGLOMERATI DI RESINA SINTETICA 

Saranno da utilizzarsi secondo le modalità di progetto, dietro specifiche indicazioni della D.L. e sotto il 

controllo degli organi preposti alla tutela del bene oggetto di intervento. 

Trattandosi di materiali particolari, commercializzati da varie ditte produttrici dovranno presentare 

alcune caratteristiche di base garantendo elevate resistenze meccaniche e chimiche, ottime proprietà 

di adesione, veloce sviluppo delle proprietà meccaniche, buona lavorabilità a basse ed elevate 

temperature, sufficiente tempo di presa.  

Si dovranno confezionare miscelando adatti inerti, con le resine sintetiche ed i relativi indurenti. 

Si potrà in fase di intervento variarne la fluidità regolandola in funzione del tipo di operazione da 

effettuarsi relativamente al tipo di materiale. 

Per la preparazione e l'applicazione dei conglomerati ci si dovrà strettamente attenere  alle schede 

tecniche dei produttori, che dovranno altresì fornire tutte le specifiche relative allo stoccaggio, al tipo di 

materiale, ai mezzi da utilizzarsi per l'impasto e la miscelazione, alle temperature ottimali di utilizzo e 

di applicazione. Sarà sempre opportuno dotarsi di idonei macchinari esclusivamente dedicati a tali tipi 

di prodotti (betoniere, mescolatrici, attrezzi in genere) Per i formulati a due componenti sarà 

necessario calcolare con  precisione il quantitativo di resine e d'indurente attenendosi, con la massima 

cura ed attenzione alle specifiche del produttore. resta in ogni caso assolutamente vietato regolare il 

tempo d'indurimento aumentando o diminuendo la quantità di indurente .  

Si dovrà comunque operare possibilmente con le migliori condizioni atmosferiche, applicando il 

conglomerato preferibilmente con temperature dai 12 ai 20°C, umidità relativa del 40-60%, evitando 

l'esposizione al sole.  

Materiali e superfici su cui saranno applicati i conglomerati di resina dovranno essere asciutti ed  

opportunamente preparati tramite accurata pulitura. 
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L'applicazione delle miscele dovrà sempre essere effettuata nel pieno rispetto delle norme sulla salute 

e salvaguardia degli operatori.  

 

GEOTESSILI 

Costituiti da tessuto non tessuto ottenuto da fibre 100% polipropilene o poliestere di prima qualità (con 

esclusione di fibre riciclate), agglomerate mediante sistema di agugliatura meccanica, stabilizzate ai 

raggi UV, con esclusione di collanti, resine, additivi chimici e/o processi di termofusione, 

termocalandratura e termolegatura. I geotessili sono a filo continuo quando il filamento ha lunghezza 

teoricamente illimitata. 

Nello specchio che segue sono riepilogate, in relazione alla natura chimica dei polimeri impiegati, le 

principali caratteristiche degli stessi: 

Materie prime Poliestere Polipropilene 

Caratteristiche tecniche 

. Densità : g/cm³ 1,38 0,90 

. Punto di rammollimento: K 503÷523 413,00 

. Punto di fusione: K 533÷538 443÷448 

. Punto d'umidità: % a 65% di umidità relativa 0,4 0,04 

 
I geotessili dovranno, non avere superficie liscia, essere imputrescibili ed atossici, resistenti ai raggi 

ultravioletti, ai solventi, alle reazioni chimiche che si producono nel terreno, alle cementazioni naturali, 

all'azione di microrganismi, essere antinquinanti ed isotropi. 

Dovranno essere forniti in rotoli di larghezza la più ampia possibile in relazione alle modalità di 

impiego. 

Il materiale dovrà essere qualificato prima dell'impiego mediante le seguenti prove: 

 

- campionatura (per N deve intendersi il rotolo o la pezza) UNI 8279/1 

- peso, in g/m² UNI 5114 

- spessore, in mm UNI 8279/2 

- resistenza a trazione su striscia di 5 cm, in N UNI 8639 

- allungamento, in % UNI 8639 

- lacerazione, in N UNI 8279/9 

- resistenza alla perforazione con il metodo della sfera, in MPa UNI 8279/11 

- punzonamento, in N UNI 8279/14 

- permeabilità radiale all'acqua, in cm/s UNI 8279/13 

- comportamento nei confronti di batteri e funghi UNI 8986 
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MATERIALI DIVERSI 

MATERIALI CERAMICI 

 

I prodotti ceramici più comunemente usati per apparecchi igienico-sanitari, rivestimento di pareti, 

tubazioni ecc., dovranno presentare struttura omogenea, superficie perfettamente liscia, non 

scheggiata e di colore uniforme, con lo smalto privo assolutamente di peli, cavillature, bolle, soffiature 

e simili difetti. Gli  apparecchi  igienico-sanitari  in  ceramica saranno accettati se conformi alle norme 

UNI 4542, 4543, 4848, 4849, 4850, 4851, 4852, 4853, 4854.  

 

ISOLANTI TERMO-ACUSTICI 
 

Dovranno possedere bassa conducibilità (UNI 7745), essere leggeri, resistenti, incombustibili, 

volumetricamente stabili e chimicamente inerti, inattaccabili da microrganismi, insetti e muffe, inodori, 

imputrescibili, stabili all'invecchiamento. Dovranno essere conformi alle normative UNI vigenti. Gli 

isolanti termici di sintesi chimica quali polistirene espanso in lastre (normale e autoestinguente), 

polistirene espanso estruso, poliuretano espanso, faranno riferimento alle norme UNI 7819. Gli isolanti 

termici di derivazione minerale quali lana di roccia, lana di vetro, fibre di vetro, sughero, perlite, 

vermiculite, argilla espansa faranno riferimento alle norme UNI 2090-94, 5958, 6262-67, 6484-85, 

6536-47, 6718-24. L'Appaltatore dovrà fare riferimento  alle modalità di posa suggerite dalla ditta 

produttrice, alle indicazioni di progetto e della D.L., nel pieno rispetto di tutte le leggi che 

regolamentano la materia sull'isolamento termico degli edifici. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI 

 

Qualsiasi tipo d'impermeabilizzazione dovrà essere eseguito con grande attenzione ed accuratezza 

soprattutto in vicinanza di fori, passaggi, cappe, tubi, ecc.; l'Appaltatore avrà l'obbligo di garantire il 

lavoro eseguito per almeno un anno dalla data di ultimazione dei lavori. Per la durata suddetta 

l'Appaltatore è obbligato ad eliminare a propria cura e spese eventuali infiltrazioni che si dovessero 

manifestare. I materiali da impiegare nelle opere d'impermeabilizzazione dovranno possedere le 

caratteristiche descritte nel Capo I del presente capitolato, inoltre la Direzione dei lavori potrà 

chiedere, a proprio insindacabile giudizio, il rilascio di certificazioni di qualità e di idoneità tecnica che 

riterrà più opportuni. 

Le impermeabilizzazioni dovranno essere eseguite con le seguenti modalità: 

L'Appaltatore dovrà realizzare i piani di posa delle soglie delle porte, dei balconi e dei davanzali in 

modo che siano in pendenza verso l'esterno. I muri perimetrali ai piani impermeabilizzati dovranno 

essere eseguiti in modo da ricavare alla loro base delle incassature i cui sottofondi dovranno essere 

intonacati e raccordati al piano di posa; le superfici orizzontali e quelle verticali saranno raccordate 

con lo stesso materiale utilizzato per l'impermeabilizzazione. Tutti i piani di posa dovranno essere lisci 

ed uniformi, il massetto delle pendenze dovrà essere realizzato in calcestruzzo alleggerito o cemento 

cellulare, comunque non dovrà essere di spessore inferiore a 3 cm. I giunti di dilatazione saranno 
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realizzati in base alla dimensione ed alle caratteristiche dei materiali da posare in opera. Durante la 

realizzazione e la manutenzione di coperture impermeabili, l'Appaltatore dovrà tutelare l'integrità del 

manto evitando di poggiarvi sopra ritagli di lamiere, pezzi di ferro, oggetti taglienti, piedi di scale, 

elementi di ponteggi o altro materiale che possa provocare danni. 

Se gli ambienti sottostanti la copertura presenteranno particolari condizioni termoigrometriche (bagni, 

cucine, lavanderie, piscine, etc.), l'Appaltatore avrà l'obbligo di proteggere dalla condensazione dei 

vapori umidi provenienti dal basso sia il manto impermeabile che gli eventuali strati termocoibenti 

mediante l'applicazione di una "barriera al vapore" realizzata con uno strato di materiale impermeabile 

costituito, salvo diverse prescrizioni, da un armatura inorganica (velo di vetro o fogli metallici) rivestita 

da uno spessore di massa bituminosa. Gli eventuali elementi isolanti posti sopra la barriera al vapore 

dovranno essere sempre totalmente incollati. Nel caso i movimenti propri degli elementi strutturali 

portanti, i ritiri ed i movimenti ciclici di dilatazione siano irrilevanti e comunque tali da non provocare 

lacerazioni nella barriera, su indicazione della Direzione dei lavori, si potrà eliminare la barriera al 

vapore con l'applicazione di una membrana bituminosa armata con una lamina di alluminio goffrato di 

vari spessori . 

Impermeabilizzazione con guaine di gomma sintetica. 

L'impermeabilizzazione effettuata con guaine di gomma sintetica o di altro materiale elastomerico, 

dovrà essere eseguita utilizzando prodotti aventi i requisiti richiesti dal Capo I del presente capitolato. 

Lo spessore delle guaine non dovrà essere inferiore ad 4 mm. La posa in opera dovrà essere 

preceduta da un trattamento con apposito imprimitore e dall'applicazione sulla superficie del supporto 

di uno strato di velo di vetro bituminato incollato con bitume a caldo. 

La posa dovrà essere effettuata in aderenza mediante incollaggio di bitume ossidato a caldo (180 - 

200°C) in ragione di 1,3- 1,5 kg/mq. 

 

IMPIANTO DI SCARICO ACQUE METEORICHE 

 

In conformità alla legge n. 46 del 5 marzo 1990 gli impianti idrici ed i loro componenti devono 

rispondere alle regole di buona tecnica; la norma UNI 9184 e suo FA 1-93 sono considerate norme di 

buona tecnica. 

-Si intende per impianto di scarico acque meteoriche l'insieme degli elementi di raccolta, 

convogliamento, eventuale stoccaggio e sollevamento e recapito (a collettori fognari, corsi d'acqua, 

sistemi di dispersione nel terreno). L'acqua può essere raccolta da coperture o pavimentazioni 

all'aperto. 

Il sistema di scarico delle acque meteoriche deve essere indipendente da quello che raccoglie e 

smaltisce le acque usate ed industriali. Esso deve essere previsto in tutti gli edifici ad esclusione di 

quelli storico-artistici. 

Il sistema di recapito deve essere conforme alle prescrizioni della pubblica autorità in particolare per 

quanto attiene la possibilità di inquinamento. 

Gli impianti di cui sopra si intendono funzionalmente suddivisi come segue: 
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- converse di convogliamento e canali di gronda;  

- punti di raccolta per lo scarico (bocchettoni, pozzetti, caditoie, ecc.);  

- tubazioni di convogliamento tra i punti di raccolta ed i punti di smaltimento (verticali = pluviali; 

orizzontali = collettori);  

- punti di smaltimento nei corpi ricettori (fognature, bacini, corsi d'acqua, ecc.). 

-Per la realizzazione delle diverse parti funzionali si utilizzeranno i materiali ed i componenti indicati 

nei documenti progettuali. Qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti: 

a) in generale tutti i materiali ed i componenti devono resistere all'aggressione chimica degli inquinanti 

atmosferici, all'azione della grandine, ai cicli termici di temperatura (compreso gelo/disgelo) combinate 

con le azioni dei raggi IR, UV, ecc.;  

b) gli elementi di convogliamento ed i canali di gronda, oltre a quanto detto in a), se di metallo devono 

resistere alla corrosione, se di altro materiale devono rispondere alle prescrizioni per i prodotti per le 

coperture, se verniciate dovranno essere realizzate con prodotti per esterno rispondenti al comma a); 

c) i tubi di convogliamento dei pluviali e dei collettori devono rispondere, a seconda del materiale, a 

quanto indicato nell'articolo relativo allo scarico delle acque usate; inoltre i tubi di acciaio inossidabile 

devono rispondere alla norma UNI 6904;  

d) per i punti di smaltimento valgono per quanto applicabili le prescrizioni sulle fognature date dalle 

pubbliche autorità. Per i chiusini e le griglie di piazzali vale la norma UNI EN 124. 

-Per la realizzazione dell'impianto si utilizzeranno i materiali, i componenti e le modalità indicate nei 

documenti progettuali, e qualora non siano specificati in dettaglio nel progetto od a suo 

completamento, si rispetteranno le prescrizioni seguenti. Vale inoltre quale prescrizione ulteriore cui 

fare riferimento la norma UNI 9184 e suo FA 1-93. 

a) Per l'esecuzione delle tubazioni vale quanto riportato nell'articolo impianti di scarico acque usate. I 

pluviali montati all'esterno devono essere installati in modo da lasciare libero uno spazio tra parete e 

tubo di 5 cm; i fissaggi devono essere almeno uno in prossimità di ogni giunto ed essere di materiale 

compatibile con quello del tubo. 

b) I bocchettoni ed i sifoni devono essere sempre del diametro delle tubazioni che immediatamente li 

seguono. Quando l'impianto acque meteoriche è collegato all'impianto di scarico acque usate deve 

essere interposto un sifone. 

Tutte le caditoie a pavimento devono essere sifonate. Ogni inserimento su un collettore orizzontale 

deve avvenire ad almeno 1,5 m dal punto di innesto di un pluviale. 

c) Per i pluviali ed i collettori installati in parti interne all'edificio (intercapedini di pareti, ecc.) devono 

essere prese tutte le precauzioni di installazione (fissaggi elastici, materiali coibenti acusticamente, 

ecc.) per limitare entro valori ammissibili i rumori trasmessi. 

-Il Direttore dei lavori per la realizzazione dell'impianto di scarico delle acque meteoriche opererà 

come segue: 
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a) Nel corso dell'esecuzione dei lavori, con riferimento ai tempi ed alle procedure, verificherà che i 

materiali impiegati e le tecniche di esecuzione siano effettivamente quelle prescritte ed inoltre, per le 

parti destinate a non restare in vista o che possono influire irreversibilmente sul funzionamento finale, 

verificherà che l'esecuzione sia coerente con quella concordata (questa verifica potrà essere 

effettuata anche in forma casuale e statistica nel caso di grandi opere). 

Effettuerà o farà effettuare e sottoscrivere in una dichiarazione di conformità le prove di tenuta 

all'acqua come riportato nell'articolo sull'impianto di scarico acque usate. 

b) Al termine dei lavori eseguirà una verifica finale dell'opera e si farà rilasciare dall'esecutore una 

dichiarazione di conformità dell'opera alle prescrizioni del progetto, del presente capitolato e di altre 

eventuali prescrizioni concordate. 

Il Direttore dei lavori raccoglierà inoltre in un fascicolo i documenti progettuali più significativi, la 

dichiarazione di conformità predetta (ed eventuali schede di prodotti) nonché le istruzioni per la 

manutenzione con modalità e frequenza delle operazioni. 

 

NORME DI ESECUZIONE 

Tutti i lavori, realizzati secondo le migliori regole dell'arte e con materiali e magisteri appropriati e 

rispondenti alla specie di lavoro che si richiede ed alla loro destinazione, dovranno avere forme, 

dimensioni e grado di lavorazione conforme a quanto prescritto nel presente Capitolato e negli 

elaborati di progetto. In ogni caso, siano o meno date nel presente Capitolato le norme speciali per 

l'esecuzione di un lavoro, l'Appaltatore è tenuto a conformarsi a tutte le disposizioni impartite in merito 

dalla Direzione dei Lavori, potendo queste essere date sia precedentemente che contestualmente 

all'esecuzione dei lavori. 

È comunque facoltà della stessa Direzione dei Lavori rifiutare i lavori non eseguiti in conformità al 

contratto o nel rispetto degli ordini impartiti all'Appaltatore o comunque eseguiti non a regola d'arte; in 

tal caso l'Appaltatore dovrà provvedere, a sue complete spese, alla demolizione e/o ricostruzione di 

quelle opere o parti di opere che, a giudizio insindacabile della Direzione dei Lavori, fossero 

inaccettabili. 

Di seguito si riportano le specifiche prescrizioni per ogni categoria di lavoro. 

 

TRACCIAMENTI E VERIFICHE DIMENSIONALI 
 

Sarà cura e dovere dell’Impresa, prima di iniziare i lavori, procurarsi presso la Direzione Lavori tutti i 

dati costruttivi, le misure e gli ordini particolari inerenti, ed in base a tali informazioni completare il 

tracciamento e le verifiche dimensionali a mezzo di picchetti, fili fissi, sagome, ecc. sottoponendoli alla 

Direzione Lavori per il controllo e solo dopo l’assenso di questa potrà darsi l’inizio alle opere relative. 

Dovranno inoltre essere preliminarmente valutate tutte le eventuali problematiche legate alle possibili 

interferenze tra sistemi di opere strutturali, architettoniche ed impiantistiche segnalandole con congruo 

anticipo alla DL al fine di poter predisporre gli idonei aggiustamenti. 
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Quantunque i tracciamenti siano fatti e verificati dalla Direzione Lavori, l’impresa resterà responsabile 

dell’esattezza dei medesimi, e quindi sarà obbligata a demolire e rifare a sue spese quelle opere che 

non risultassero eseguite conformemente ai disegni di progetto ed alle prescrizioni inerenti. 

Saranno a carico dell’Impresa le spese per i rilievi, tracciamenti, verifiche e misurazioni, per la messa 

in opera di riferimenti, per materiali e mezzi d’opera, ed inoltre per il personale ed i mezzi di trasporto 

occorrenti, dall’inizio delle consegne fino al collaudo compiuto 

 

OPERE PROVVISIONALI 

Generalità - Tutti i ponteggi, le sbadacchiature, le tamponature, le murature di rinforzo, i puntelli a 

sostegno ed a ritegno e le altre opere necessarie alla conservazione, anche provvisoria, del manufatto 

ed alla sicurezza ed incolumità degli addetti ai lavori, saranno eseguiti nel rispetto delle norme di 

sicurezza della buona tecnica costruttiva ed ubicati secondo quanto richiesto dalla D.L.. 

Le opere provvisionali dovranno essere realizzate con buon materiale ed a regola d'arte, 

proporzionate ed idonee allo scopo; esse dovranno essere mantenute in efficienza per l'intera durata 

dei lavori. La Ditta appaltatrice sarà responsabile della progettazione, dell'esecuzione e della loro 

rispondenza a tutte le norme di legge in vigore nonché ai criteri di sicurezza che comunque possono 

riguardarle. Il sistema prescelto e le modalità esecutive delle opere provvisionali dovranno essere 

portate alla preventiva conoscenza del Direttore dei lavori. 

Nella realizzazione delle opere provvisionali la Ditta appaltatrice è tenuta, altresì, a rispettare tutte le 

norme in vigore nella zona in cui saranno eseguiti i lavori. 

Ponteggi ed impalcature - Per i lavori da eseguire ad un'altezza superiore ai 2 metri dovranno essere 

adottate adeguate impalcature, ponteggi ed altre opere provvisionali atte ad eliminare i pericoli di 

caduta di persone o di cose secondo quanto disposto dal D.P.R. 07.01.56 n. 164 e successive 

modificazioni. 

L'Appaltatore avrà l'obbligo di affidare ad un responsabile di cantiere la sorveglianza dei lavori di 

montaggio e smontaggio ed il periodico controllo delle strutture dei ponteggi e delle opere 

provvisionali. 

PONTEGGI METALLICI 
 

L'Appaltatore impiegherà strutture metalliche munite dell'apposita autorizzazione ministeriale che avrà 

l'obbligo di tenere in cantiere. 

Nel caso di ponteggi poggianti su impalcati esistenti aventi scarsa portata potrà essere richiesto 

l’utilizzo di opere provvisionali di tipo leggero realizzate in lega di alluminio e la predisposizione di 

idonei sistemi di ripartizione. 

Le strutture saranno realizzate secondo i disegni, i calcoli e le disposizioni previste dall'Art. 14 del 

D.P.R. 07.01.56 n. 164 164 e successive modificazioni. 

- le aste del ponteggio dovranno essere costituite da profilati o da tubi privi di saldature e con 

superficie terminale ad angolo retto con l'asse dell'asta; 
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- l'estremità inferiore del montante dovrà essere sostenuta da una piastra di base metallica, a 

superficie piana, di area non minore a 18 volte l'area del poligono circoscritto alla sezione del 

montante stesso e di spessore tale da resistere senza deformazioni al carico. 

- l’appaltatore dovrà verificare la portata della piano di appoggio delle piastre prevedendo tutti gli 

opportuni dispositivi atti a garantire una: 

− adeguata resistenza; 

− l’assenza di significativi cedimenti; 

− una corretta ripartizione atta ad evitare qualsiasi danno alle strutture esistenti (es. pavimentazioni); 

− la piastra dovrà avere un dispositivo di collegamento col montante atto a centrare il carico su di 

essa e tale da non produrre movimenti flettenti sul montante; 

- i ponteggi dovranno essere controventati sia in senso longitudinale che trasversale, ogni controvento 

dovrà essere atto a resistere sia agli sforzi di trazione che di compressione; 

- l'intera struttura dovrà risultare perfettamente verticale; 

i giunti metallici dovranno avere caratteristiche di resistenza adeguata a quelle delle aste collegate e 

dovranno assicurare una idonea resistenza allo scorrimento; 

- per ogni piano di ponte dovranno essere utilizzati due correnti di cui uno può far parte del parapetto; 

gli intavolati andranno realizzati in materiale ignifugo; le tavole fermapiede, da collocare in aderenza al 

piano di calpestio, avranno un'altezza di almeno 20 cm. 

- immediatamente al di sotto dei piani di lavoro verrà posizionato un sottoponte o la rete anticaduta 

per preservare l’incolumità del personale sottostante. 

Tutta la struttura sarà sottoposta ad analisi statica, con produzione di conseguente relazione di calcolo 

e disegni costruttivi con relativi particolari di ancoraggio da parte di ingegnere abilitato che dovrà 

essere fornita alla direzione dei lavori con congruo anticipo prima dell’arrivo in cantiere del Ponteggio.  

Salvo diversa indicazione degli elaborati progettuali si intende inoltre a carico dell’impresa la verifica 

delle strutture di appoggio ed ancoraggio del ponteggio prevedendo i necessari saggi e prove 

conoscitive. In caso di dubbi sulla portata (es. ponteggi in appoggio su volte e/o impalcati con carico 

utile non conosciuto ecc…) si intende compresa la eventuale puntellazione delle strutture sottostanti. 

Inoltre dovrà essere presentato il piano operativo di sicurezza per il montaggio ed il montaggio in 

condizioni di sicurezza. 

 

SCAVI E MOVIMENTI TERRA 

LAVORAZIONI PRELIMINARI 

 

Preliminarmente alle lavorazioni l’Appaltatore dovrà provvedere, esclusivamente a propria cura e 

spese, ad acquisire informazioni certe presso i vari Enti preposti, circa la presenza e la posizione di 

impianti non visibili (Telecom, Enel, ecc.). 

Qualunque danno arrecato ad impianti deve essere immediatamente riparato a cura e spese 

dell’Appaltatore esonerando il Committente da qualsiasi eventuale responsabilità. 
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L’appaltatore, prima di procedere alle successive lavorazioni del terreno, dovrà provvedere 

all’abbattimento di eventuali piante, al decespugliamento, alla eliminazione delle specie infestanti, 

all’estirpazione delle ceppaie ed allo spietramento superficiale. 

Per tutte quelle lavorazioni compensate “a misura”, sia prima dell’inizio delle lavorazioni che alla fine 

delle lavorazioni stesse, l’Appaltatore dovrà provvedere, in contraddittorio con la Direzione dei Lavori 

ed esclusivamente a propria cura e spese, al rilievo plano-altimetrico dell’intera area che sarà 

soggetta a movimenti di terra, rilevando almeno una sezione verticale ogni 5 m. 

 

NORME GENERALI 

 

I riferimenti normativi applicabili a questa specifica categoria di lavori saranno DM 14 gennaio 2008 

Norme tecniche per le costruzioni . Gli scavi in genere, per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi 

meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i disegni di progetto e la relazione geologica e/o 

geotecnica di cui al DM 14 gennaio sopra citato, e allart. 59 del DPR 6.6.2001 n380, nonché secondo 

le particolari prescrizioni che saranno date all’atto esecutivo dalla D.L. e dalla Soprintendenza. Per gli 

accertamenti relativi alla natura delle terre, del grado di costipamento e del contenuto di umidità di 

esse, l'Impresa dovrà provvedere a tutte le prove necessarie ai fini della loro possibilità e modalità 

d'impiego, che verranno fatte eseguire, a spese dell'Impresa, dalla Direzione dei Lavori presso 

Laboratori ufficiali di sua scelta. 

Qualora i lavori si sviluppino in prossimità di edifici, e quando si possa presumere che lo scavo risulti 

pericoloso per la loro stabilità, gli scavi dovranno essere preceduti da un attento esame delle loro 

fondazioni, integrato da sondaggi, tesi ad accertarne la natura, consistenza e profondità. 

Gli scavi dovranno essere eseguiti adottando tutte le cautele atte a prevenire qualsiasi disturbo ai 

manufatti e strutture murarie esistenti prevedendo se necessario l’esecuzione per fasi successive e le 

opportune opere di puntellazione. 

Nell’esecuzione degli scavi in genere, si dovrà provvedere in modo da impedire scoscendimenti, 

franamenti e ribaltamento di mezzi; per far ciò si renderà necessario provvedere a delimitare mediante 

barriere fisse e segnalazioni la zona oggetto di intervento, così da vietare il traffico veicolare sui bordi 

dello scavo che potrebbe far scaturire possibili franamenti delle pareti. L’utilizzo del nastro segnaletico 

(giallo-nero o bianco-rosso) dovrà avere esclusivamente funzione di delimitazione e non di protezione. 

Al fine di evitare cadute di personale all’interno dell’area di scavo sarà, inoltre, necessario mettere in 

opera dei robusti parapetti (altezza minima 100 cm, munito di tavola fermapiede minima di 20 cm, luce 

tra tavola superiore e fermapiede massimo 60 cm; nel caso in cui il parapetto sia ad una distanza di 

almeno 70-80 cm dal bordo dello scavo, la tavola fermapiede potrà essere omessa) disposti lungo i 

bordi della stessa; nelle opere  di sbancamento sarà necessario predisporre la protezione quando lo 

scavo dovesse superare i 200 cm, mentre nelle trincee dovrà essere predisposta la protezione 

appena lo scavo supererà i 50 cm di profondità. 

Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio 

insindacabile della D.L.) ad altro impiego nei lavori, dovranno essere trasportate fuori dalla sede del 

cantiere alle pubbliche discariche, o su altre aree altrettanto idonee e disponibili. Qualora le materie 

provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere depositate 

in area idonea (previo assenso della D.L.) per essere in seguito riutilizzate a tempo opportuno. In ogni 
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caso le materie depositate non dovranno costituire un danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o 

private ed al libero deflusso delle acque che scorrono in superficie. Sarà, oltremodo, vietato costituire 

depositi di materiali nelle vicinanze dei cigli degli scavi; qualora tali depositi siano necessari, per le 

particolari condizioni di lavoro sarà obbligatorio provvedere alle necessarie puntellature che dovranno 

presentare un sovralzo minimo oltre la quota del terreno pari a 30 cm. 

Il trasporto in accumulo in aree indicate dalla Direzione dei Lavori (adiacenti all’area di cantiere), 

incluso qualsiasi rimaneggiamento delle materie provenienti dagli scavi, è compreso nel prezzo di 

elenco degli scavi anche qualora, per qualsiasi ragione, fosse necessario allontanare, depositare 

provvisoriamente e quindi riprendere e portare in rilevato le materie stesse. 

Oltre agli obblighi particolari sopra citati, con i prezzi di elenco relativi ai vari generi di scavi l'Impresa 

deve ritenersi compensata anche per i seguenti oneri: 

− taglio e scavo, con qualsiasi mezzo, delle materie sia asciutte che bagnate e di qualsiasi 

consistenza (anche in roccia compatta); 

− allontanamento, deflusso o deviazione delle acque superficiali (o piovane) e delle acque freatiche o 

di falda; 

− estirpazione totale con trasporto a discarica di piante e arbusti di qualsiasi genere, e relative radici, 

nonché riempimento delle buche formate in dipendenza di tali operazioni, che dovrà essere effettuato 

con materiale idoneo messo in opera a strati di conveniente spessore e costipato; 

− interrimento di preesistenti fossi, previa espurgazione a rifiuto della fanghiglia di fondo; 

− puntellature delle pareti e successivo disarmo; 

− perdite parziali o totali di legnami o dei ferri; 

− eventuali impalcature, ponti o quanto necessario per il paleggiamento e trasporto dei materiali; 

se non esplicitamente compensati nel computo di progetto si intendono a carico dell’impresa e 

compensati tutti gli oneri legati al rilevamento, protezione nel corso degli scavi ed eventuale 

spostamento di sottoservizi; 

− ogni altra spesa infine necessaria per l'esecuzione completa degli scavi. 

 

SCAVI A SEZIONE OBBLIGATA 
 

Per scavi a sezione obbligata si intendono quelli occorrenti per l’apertura a sezione aperta su 

superficie limitata, ma qualsiasi profondità, ove per l'allontanamento delle materie di scavo sia 

necessario il loro sollevamento con appositi mezzi (es. scavi incassati ed a sezione ristretta necessari 

per dar luogo ai muri o pilastri di fondazione, scavi per dar luogo a drenaggi, condutture, fossi e 

cunette). Qualunque sia la natura e la qualità del terreno, gli scavi per la fondazione dovranno essere 

spinti fino alla profondità ordinata dalla D.L. all’atto della loro esecuzione. Le profondità, che si 

troveranno indicate negli elaborati di progetto, saranno pertanto di semplice stima preliminare e 

potranno essere liberamente variate nella misura che la D.L. reputerà più conveniente. 

Affinché le armature corrispondano per robustezza alle effettive necessità sarà consigliabile 

predeterminare la spinta del terreno, tenendo conto delle eventuali ulteriori sollecitazioni dovute sia al 
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traffico veicolare, sia alla vicinanza di carichi di vario genere (gru, manufatti di vario genere ecc.), 

nonché delle eventuali infiltrazioni d’acqua (piogge, fiumi ecc.). Nel mettere in opera le armature 

provvisionali sarà opportuno tenere in considerazione che la massima pressione d’una parete di scavo 

si trasmetterà sulla sbadacchiatura soprattutto nella zona mediana, dove questa dovrà, 

necessariamente, essere più robusta; inoltre, affinché sia efficace, le tavole andranno forzate contro il 

terreno avendo ben cura di riempire i vuoti. 

Nel caso specifico di scavi di trincee (scavi a sezione obbligata e ristretta) nelle vicinanze di manufatti 

esistenti (ad es., per opere di drenaggio perimetrali) od in presenza ovvero vicinanza di terreni 

precedentemente scavati e, pertanto, meno compatti o, infine, in presenza di vibrazioni causate dal 

traffico di autoveicoli, ovverosia in tutti quei casi dove la consistenza del terreno non fornirà sufficiente 

garanzia di stabilità e compattezza, anche in funzione della pendenza delle pareti, sarà sempre 

obbligatorio (a partire da 150 cm di profondità o 120 cm nel caso il lavoratore dovesse operare in 

posizione chinata) predisporre, man mano che procederà lo scavo, adeguate opere di 

sbatacchiamento, così da eludere rischi di franamento e pericoli di seppellimento degli addetti alla 

procedura. L'esecuzione degli scavi a sezione obbligata può essere richiesta dalla Direzione dei 

Lavori anche a campioni di qualsiasi natura senza che l'Impresa  possa pretendere, per ciò, alcun 

compenso o maggiorazione del relativo prezzo di elenco. 

Quando negli scavi in genere si fossero passati i limiti assegnati in progetto, non solo non si terrà 

conto del maggior lavoro eseguito, ma l'Impresa dovrà, a sue spese, rimettere in sito le materie 

scavate in più, o comunque provvedere a quanto necessario per assicurare la regolare esecuzione 

delle opere. 

Per scavi eseguiti sotto il livello di falda dello scavo si dovrà provvedere all’estrazione della stessa. 

Compiuta la muratura di fondazione e/o le opere previste, lo scavo dovrà essere diligentemente 

riempito e costipato (fermo restando l’autorizzazione della D.L.) con le stesse materie scavate, sino al 

piano del terreno naturale primitivo (per maggiori specifiche si rimanda all’articolo riguardante i 

rinterri). 

 

MURATURE E STRUTTURE VERTICALI – LAVORI DI COSTRUZIONE  

La costruzione di murature, siano esse formate da elementi resistenti naturali o artificiali, dovrà essere 

eseguita secondo la normativa e le raccomandazioni tecniche vigente ed in particolare secondo le 

prescrizioni di cui al DM 14 gennaio 2008 Norme tecniche per le costruzioni. 

Nelle costruzioni delle murature in genere verrà curata la perfetta esecuzione degli spigoli, delle 

voltine, piattabande, archi e verranno lasciati tutti i necessari incavi, sfondi canne e fori: 

- per ricevere le chiavi e i capichiavi delle volte, gli ancoraggi delle catene e travi a doppio T, le testate 

delle travi in legno ed in ferro, le pietre da taglio e quanto altro non venga messo in opera durante la 

formazione delle murature;  

- per il passaggio dei tubi pluviali, dell'acqua potabile, canne di stufa e camini, vasi, scarichi, lavandini, 

ecc.; 

- per condutture elettriche di campanelli, di telefoni e di illuminazione; 

- per le imposte delle volte e degli archi; 
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- per gli zoccoli, arpioni di porte e finestre, zanche, soglie, inferriate, ringhiere, davanzali ecc. 

Quanto detto, in modo che non vi sia mai bisogno di scalpellare le murature già eseguite. 

La costruzione delle murature deve iniziarsi e proseguire uniformemente, assicurando il perfetto 

collegamento sia con le murature esistenti, sia fra le varie parti di esse, evitando nel corso dei lavori, 

la formazione di strutture eccessivamente emergenti dal resto della costruzione. 

La muratura procederà a filari rettilinei, con i piani di posa normali alle superfici viste o come altrimenti 

venisse prescritto. 

All'innesto con i muri da costruirsi in tempo successivo dovranno essere lasciate opportune 

ammorsature in relazione al materiale impiegato. 

I lavori in  muratura, qualunque sia il sistema costruttivo adottato, devono essere sospesi nel periodo 

di gelo, durante i quali la temperatura si mantenga per molte ore, al di sotto di zero gradi centigradi. 

Quando il gelo si verifichi solo per alcune ore della notte, le opere in muratura ordinaria possono 

essere eseguite nelle ore meno fredde del giorno, purché al distacco del lavoro vengano adottati 

opportuni provvedimenti per difendere le murature dal gelo notturno. 

Le facce delle murature in malta dovranno essere mantenute bagnate almeno per 15 giorni dalla loro 

ultimazione od anche più se  sarà richiesto dalla Direzione dei Lavori. 

Le canne, le gole da camino e simili, saranno intonacate a grana fine. Si potrà ordinare che tutte le 

canne, le gole ecc., nello spessore dei muri siano lasciate aperte sopra una faccia temporaneamente, 

anche per tutta la loro altezza; in questi casi, il tramezzo di chiusura si eseguirà posteriormente. 

Le impostature per le volte, gli archi, ecc. devono essere lasciate nelle murature sia con addentellati 

d'uso, sia col costruire l'origine degli archi e delle volte a sbalzo mediante le debite sagome, secondo 

quanto verrà prescritto. 

La direzione stessa potrà ordinare che sulle aperture di vani, di porte e finestre siano collocati degli 

architravi in cemento armato delle dimensioni che saranno fissate in relazione alla luce dei vani, allo 

spessore del muro ed al sopracarico. 

In situazioni particolari (es. architravi, cordoli sommitali ecc…) potrà essere richiesto l’inserimento di 

armature annegate nei letti di malta. 

Quando venga ordinato, sui muri delle costruzioni, nel punto di passaggio fra le fondazioni entroterra e 

la parte fuori terra, sarà disteso uno strato di asfalto formato come quello dei pavimenti, esclusa la 

ghiaietta, dell'altezza in ogni punto di almeno cm 2. La muratura su di esso non potrà essere ripresa 

che dopo il suo consolidamento.  

In tutti i fabbricati a più piani dovranno eseguirsi ad ogni piano e su tutti i  muri portanti cordoli di 

conglomerato cementizio per assicurare un perfetto collegamento e l'uniforme distribuzione dei 

carichi. Tale cordolo in corrispondenza delle aperture sarà opportunamente rinforzato con armature di 

ferro supplementari in modo da formare architravi portanti, ed in corrispondenza delle canne, fori ecc. 

sarà pure opportunamente rinforzato perché presenti la stessa resistenza che nelle altre parti. 

In corrispondenza dei solai con putrelle, queste, con opportuni accorgimenti, saranno collegate al 

cordolo. 
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MURATURE DI MATTONI  

 

I mattoni prima del loro impiego dovranno essere bagnati fino a saturazione per immersione 

prolungata in appositi bagnaroli e mai per aspersione. 

Essi dovranno mettersi in opera con le connessure alternate in corsi ben regolari e normali alla 

superficie esterna; saranno posati sopra un abbondante strato di malta e premuti sopra di esso in 

modo che la malta refluisca all'ingiro e riempia tutte le connessure. 

La larghezza delle connessure non dovrà essere maggiore di 15 né minore di mm 5 (tali spessori 

potranno variare in relazione alla natura delle malte impiegate). 

I giunti non verranno rabboccati durante la costruzione per dare maggiore presa all'intonaco od alla 

stuccatura con il ferro.  

Le malte da impiegarsi per la esecuzione di questa muratura dovranno essere passate al setaccio per 

evitare che i giunti fra mattoni riescano superiori al limite di tolleranza fissato. 

Le murature di rivestimento saranno fatte a corsi bene allineati e dovranno essere opportunamente 

ammorsate con la parte interna. 

Se la muratura dovesse eseguirsi a paramento visto (cortina) si dovrà avere cura di scegliere per le 

facce esterne i mattoni di migliore cottura, meglio formati e di colore più uniforme, disponendoli con 

perfetta regolarità e ricorrenza nelle connessure orizzontali alternando con precisione i giunti verticali. 

In questo genere di paramento le connessure di faccia vista non dovranno avere grossezza maggiore 

di 5 millimetri e, previa loro raschiatura e pulitura, dovranno essere profilate con malta idraulica e di 

cemento (o di tipo e colore indicato dalla DL), diligentemente compresse e lisciate con apposito ferro, 

senza sbavatura. 

Le sordine, gli archi, le piattabande e le volte, dovranno essere costruite in modo che i mattoni siano 

sempre disposti in direzione normale alla curva dell'intradosso e le  connessure dei giunti non 

dovranno mai eccedere la larghezza di mm 5 all'intradosso e mm 10 all'estradosso. 

 

MURATURE DI GETTO O CALCESTRUZZO 

 

Il calcestruzzo da impiegarsi per qualsiasi lavoro sarà messo in opera appena confezionato e disposto 

a strati orizzontali di altezza da cm 0 a 30 su tutta l'estensione della parte di opera che si esegue ad 

un tempo, ben battuto e costipato, per modo che non resti alcun vano nello spazio che deve 

contenerlo e nella sua massa. 

Quando il calcestruzzo sia da collocare in opera entro cavi molto stretti od a pozzo esso dovrà essere 

calato nello scavo mediante secchi a ribaltamento.  

Solo nel caso di scavi molto  larghi, la D.L. potrà consentire che il calcestruzzo venga gettato 

liberamente, nel qual caso prima del conguagliamento e la battitura deve, per ogni strato di cm 30 

dall'altezza, essere ripreso dal fondo del cavo e rimpastato per rendere uniforme la miscela dei 

componenti. 
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Quando il calcestruzzo sia da calare sott'acqua, si dovranno impiegare tramoggie, casse apribili e 

quegli  altri mezzi  d'immersione che la D.L. prescriverà, ed  usare la diligenza necessaria ad impedire 

che, nel passare attraverso l'acqua, il calcestruzzo si dilavi con pregiudizio della sua consistenza. 

Finito che sia il getto, e spianata con ogni diligenza la superficie superiore, il calcestruzzo dovrà 

essere lasciato assodare per tutto il tempo che la D.L. stimerà necessario. 

 

OPERE DA CARPENTIERE 

Tutti i legnami da impiegarsi in opere permanenti da carpentiere (grossa armatura di tetto, travature 

per solai, impalcati, ecc.), devono essere lavorati con la massima cura e precisione, secondo ogni 

buona regola d'arte e in conformità alle prescrizioni date dalla Direzione dei Lavori. 

Tutte le giunzioni dei legnami debbono avere la forma e le dimensioni prescritte, ed essere nette e 

precise in modo da ottenere un perfetto combaciamento dei pezzi che devono essere uniti. 

Non è tollerato alcun taglio in falso, né zeppe o cunei, né qualsiasi altro mezzo di guarnitura o ripieno. 

Prima della fornitura delle strutture l’appaltatore dovrà fornire, a sua cura e spese e con la firma del 

progettista e propria, in tempo utile per l'esame e la preventiva approvazione della DL le tavole 

“costruttive” delle opere lignee con indicazione delle ferramente e dei particolari di dettaglio delle 

giunzioni. Per le ferramenta “a vista” potrà essere richiesta la predisposizione di campionature. 

Le diverse parti dei componenti un'opera in legname devono essere tra loro collegate solidamente 

mediante caviglie, tirafondi autoperforanti, chiodi ad aderenza migliorata, squadre, staffe di ferro, 

fasciature di reggia od altro, in conformità alle prescrizioni che saranno date. 

Dovendosi impiegare chiodi per collegamento dei legnami, è espressamente vietato farne 

l'applicazione senza preforo. 

I legnami prima della loro posizione in opera e prima dell'esecuzione della spalmatura di catrame o 

della coloritura, se ordinata, debbono essere congiunti in prova nei cantieri, per essere esaminati ed 

accettati provvisoriamente dalla D.L. 

Tutte le parti dei legnami che rimangono incassate nella muratura devono, prima della posa in opera, 

essere convenientemente spalmate di catrame vegetale o di carbolineum e tenute, almeno 

lateralmente e posteriormente, isolate in modo da permettere la permanenza di uno strato di aria 

possibilmente ricambiabile. 

L’impresa dovrà prevedere tutte le opere provvisionali necessarie a garantire la stabilità delle strutture 

in fase di montaggio. In particolare dovranno essere inseriti controventamenti provvisori in 

corrispondenza delle capriate fino all’avvenuto montaggio delle falde di copertura. 

 

 STRUTTURE IN ACCIAIO 

Le strutture in acciaio dovranno rispondere alle norme tecniche per le costruzioni, D.M. 14 gennaio 

2008, e a tutte le norme UNI vigenti applicabili. 
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I materiali impiegati nella costruzione di strutture in acciaio dovranno essere «qualificati»; la marcatura 

dovrà risultare leggibile ed il produttore dovrà accompagnare la fornitura con l'attestato di controllo e la 

dichiarazione che il prodotto è qualificato. 

L'Appaltatore è tenuto a presentare, a sua cura e spese e con la firma del progettista e propria, prima 

della fornitura dei materiali e in tempo utile per l'esame e l'approvazione del Direttore dei Lavori i 

disegni costruttivi di officina delle strutture, nei quali, in conformità a quanto riportato negli elaborati 

forniti dal Progettista, dovranno essere completamente definiti tutti i dettagli di lavorazione, ed in 

particolare: 

- i diametri e la disposizione dei chiodi e dei bulloni, nonché dei fori relativi; 

- le coppie di serraggio dei bulloni ad alta resistenza; 

- le classi di qualità delle saldature; 

- il progetto e le tecnologie di esecuzione delle saldature e specificatamente: le dimensioni dei 

cordoni, le caratteristiche dei procedimenti, le qualità degli elettrodi; 

- gli schemi di montaggio e controfrecce di officina; 

- particolari costruttivi delle opere di  fondazione  e  degli  apparecchi  di appoggio della struttura; 

- la relazione di calcolo (comprensiva delle verifiche delle opere di  fondazione e  degli  apparecchi  di 

appoggio della struttura) in cui devono essere indicate le modalità di montaggio dell'opera e 

specificato il funzionamento statico della struttura nelle diverse fasi di montaggio. 

Sui disegni costruttivi di officina dovranno essere inoltre riportate le distinte dei materiali nelle quali 

sarà specificato numero, qualità, tipo di lavorazione, grado di finitura, dimensioni e peso teorico di 

ciascun elemento costituente la struttura. L'Impresa dovrà, inoltre, far conoscere per iscritto, prima 

dell'approvvigionamento dei materiali da impiegare, la loro provenienza con riferimento alle distinte di 

cui sopra. 

È facoltà della Direzione Lavori di sottoporre il progetto delle saldature e le loro tecnologie di 

esecuzione alla consulenza dell'Istituto Italiano della Saldatura o di altro Ente di sua fiducia. 

La Direzione Lavori stabilirà il tipo e l'estensione dei controlli da eseguire sulle saldature, sia in corso 

d'opera che ad opera finita, in conformità a quanto stabilito dal D.M. in vigore e tenendo conto delle 

eventuali raccomandazioni dell'Ente di consulenza. 

Consulenza e controlli saranno eseguiti dagli Istituti indicati dalla Direzione Lavori; i relativi oneri 

saranno a carico dell'Impresa. 

 

ELEMENTI STRUTTURALI IN ACCIAIO  

 

L'Appaltatore dovrà comunicare per iscritto al D.L.,  prima dell’approvvigionamento, la provenienza dei 

materiali, in modo tale da  consentire i controlli, anche nell'officina di lavorazione, secondo quanto 

prescritto dal D.M. 14 gennaio 2008, dalle norme UNI e da altre norme eventualmente interessanti i 

materiali di progetto. 
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Il D.L. si riserva il diritto di far eseguire un premontaggio in officina per quelle strutture o parti di esse 

che riterrà opportuno, procedendo all'accettazione provvisoria dei materiali entro 10 giorni dalla 

comunicazione dell'Appaltatore di ultimazione dei vari elementi. 

Prima del collaudo finale l'Appaltatore dovrà presentare una relazione dell'I.I.S (del  R.I.N.A. o di altro 

laboratorio certificato) che accerti i controlli effettuati in corso d'opera sulle saldature e le relative 

modalità e strumentazioni. 

Durante le varie fasi, dal carico, al trasporto, scarico, deposito, sollevamento, e montaggio, si dovrà 

avere la massima cura, affinché non vengano superati i valori di sollecitazione, sia generali, sia locali, 

indotti dalle varie operazioni rispetto a quelli verificati nel progetto per ciascuna singola fase, ad 

evitare deformazioni che possano complicare le operazioni finali di messa in opera. Particolari cautele 

saranno attuate ad evitare effetti  deformativi dovuti al contatto delle funi e apparecchi di 

sollevamento. Le controfrecce da applicare alle strutture a travata andranno eseguite secondo le 

tolleranze di progetto. 

I fori che risultino disassati andranno alesati, e qualora il diametro del foro risulti superiore anche alla 

tolleranza di cui al D.M. 9 gennaio 1996 e succesive modificazioni, si avrà cura di impiegare un 

bullone di diametro superiore. Nei collegamenti in cui l'attrito contribuisce alla resistenza di calcolo 

dell'elemento strutturale si prescrive la sabbiatura a metallo bianco non più di due ore prima  

dell'unione. Nelle unioni bullonate.l'Appaltatore effettuerà un controllo di serraggio sul 10% del numero 

dei bulloni alla presenza del D.L.  

L’impresa è tenuta ad eseguire lavorazioni in cantiere e smontaggi di pezzi per ulteriori lavorazioni in 

officina, allo scopo di adattare la struttura metallica alle irregolarità locali della struttura alla quale 

vanno collegate o addossate, secondo le modalità richieste in ogni specifica applicazione. 

Nel caso di strutture realizzate con metalli di diversa qualità e/o adossate ad elementi metallici di 

diversa natura (es. accoppiamento struttura in acciaio ordinario/acciaio inox) l’impresa è tenuta ad 

adottare tutti gli accorgimenti (es. interposizione di matriale isolante ecc..) atti ad evitare la corrosione 

elettro-chimica. 

L'Impresa dovrà attenersi alle seguenti disposizioni: 

- Il raddrizzamento e lo spianamento, quando necessari, devono essere fatti preferibilmente con 

dispositivi agenti per pressione.  

- Possono essere usati i riscaldamenti locali (caldo), purché programmati in modo da evitare 

eccessive concentrazioni di tensioni residue e di deformazioni permanenti. 

- E’ ammesso il taglio a ossigeno purché regolare. 

- I tagli irregolari devono essere ripassati con la smerigliatrice; 

- Negli affacciamenti non destinati alla trasmissione di forze possono essere tollerati giochi da 2 a 5 

mm di ampiezza, secondo il maggiore o minore spessore del laminato; 

- I pezzi destinati ad essere chiodati o bullonati in opera devono essere montati in modo da poter 

riprodurre nel montaggio definitivo le posizioni stesse che avevano in officina all'atto dell'esecuzione 

dei fori; 

- Non sono ammesse al montaggio in opera eccentricità, relative a fori corrispondenti, maggiori del 

gioco foro-chiodo (o bullone) previste dalle Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della 
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legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). Entro tale limite è opportuna la regolarizzazione del foro con 

utensile adatto; 

- L'uso delle spine d'acciaio è ammesso, in corso di montaggio, esclusivamente per richiamare i pezzi 

nella giusta posizione; 

- I fori per chiodi e bulloni devono essere eseguiti col trapano con assoluto divieto dell'uso della 

fiamma e presentare superficie interna cilindrica liscia e priva di screpolature e cricche; per le 

giunzioni con bulloni (normali e ad alta resistenza), le eventuali sbavature sul perimetro del foro 

dovranno essere asportate mediante molatura locale; 

- Di regola si dovranno impiegare bulloni sia normali che ad alta resistenza dei seguenti diametri: D = 

12, 14, 16, 18, 20, 22, 24, 27 mm; 

- I bulloni ad alta resistenza non dovranno avere il gambo filettato per l’intera lunghezza; la lunghezza 

del tratto non filettato dovrà essere in generale maggiore di quella delle parti da serrare e si dovrà 

sempre far uso di rosette sotto la testa e sotto il dado; è tollerato che non più di mezza spira del filetto 

rimanga compresa nel foro; 

- Nelle unioni di strutture normali o ad attrito che potranno essere soggette a vibrazioni od inversioni di 

sforzo, dovranno essere sempre impiegati controdadi, anche nel caso di bulloni con viti 8.8 e 10.9. 

Montaggio 

L'Impresa sottoporrà al preventivo benestare della Direzione Lavori il sistema e le modalità esecutive 

che intende adottare, ferma restando la piena responsabilità dell'Impresa stessa per quanto riguarda 

l'esecuzione delle operazioni di montaggio, la loro rispondenza a tutte le norme di legge ed ai criteri di 

sicurezza che comunque possono riguardarle. 

Il sistema prescelto dovrà essere comunque atto a consentire la realizzazione della struttura in 

conformità alle disposizioni contenute nel progetto esecutivo. 

Nell'impiego delle attrezzature di montaggio, l'Impresa è tenuta a rispettare le norme, le prescrizioni ed 

i vincoli che eventualmente fossero imposti da Enti, Uffici e persone responsabili riguardo alla zona 

interessata ed in particolare: 

- per l'ingombro degli alvei dei corsi d'acqua; 

- per le sagome da lasciare libere nei sovrappassi o sottopassi di strade, autostrade, ferrovie, e 

tramvie, ecc.; 

- per le interferenze con servizi di soprassuolo e di sottosuolo. 

Durante il carico, il trasporto, lo scarico, il deposito e il montaggio delle strutture, si dovrà porre la 

massima cura per evitare che siano deformate o soprasollecitate. 

Le parti a contatto con funi, catene ed altri organi di sollevamento dovranno essere opportunamente 

protette, tenuto conto tra l'altro che tutte le strutture, prima di essere trasferite a piè d'opera, devono 

essere trattate in officina con sabbiatura ed una mano di primer. Il montaggio sarà eseguito in modo 

che la struttura raggiunga la configurazione geometrica di progetto. 

In particolare, per quanto riguarda le strutture a travata, si dovrà controllare che la contro-freccia ed il 

posizionamento sugli apparecchi di appoggio siano conformi alle indicazioni di progetto, rispettando le 

tolleranze previste. 
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La stabilità delle strutture dovrà essere assicurata durante tutte le fasi costruttive e la rimozione dei 

collegamenti provvisori e di altri dispositivi ausiliari dovrà essere fatta solo quando essi risulteranno 

staticamente superflui. 

Nei collegamenti con bulloni si dovrà procedere alla alesatura di quei fori che non risultino centrati e 

nei quali i bulloni previsti in progetto non entrino liberamente. 

Se il diametro del foro alesato risulta superiore al diametro nominale del bullone oltre la tolleranza 

prevista dal D.M. in vigore, si dovrà procedere alla sostituzione del bullone con uno di diametro 

superiore. 

Le superfici di contatto al montaggio, nei collegamenti ad attrito con bulloni ad alta resistenza devono 

presentarsi pulite, prive di olio, vernice, scaglie di laminazione, macchie di grasso e sabbiate a metallo 

bianco non più di due ore prima dell'unione. 

È ammesso il serraggio dei bulloni con chiave idraulica purché questo sia controllato con chiave 

dinamometrica, la cui taratura dovrà risultare da certificato rilasciato da Laboratorio Ufficiale in data 

non anteriore a tre mesi. 

Per ogni unione con bulloni l'Impresa effettuerà, alla presenza della Direzione Lavori, un controllo di 

serraggio sul numero di bulloni indicato dalla Direzione Lavori e comunque non inferiore al 10% del 

totale ed in ogni caso su non meno di quattro; se anche un solo bullone non rispondesse alle 

prescrizioni di serraggio, il controllo dovrà essere esteso a tutti i bulloni. 

Dopo il completamento della struttura e prima della esecuzione della prova di carico, l'Impresa dovrà 

effettuare la ripresa della coppia di serraggio di tutti i bulloni costituenti le unioni dandone preventiva 

comunicazione alla Direzione Lavori. 

 

VERNICIATURE  

 

Tutte le strutture in acciaio andranno protette contro la corrosione mediante un ciclo di verniciatura, 

previa spazzolatura meccanica o sabbiatura di tutte le superfici, fino ad eliminazione di tutte le parti 

ossidate.  Un ciclo di verniciatura sarà costituito da un minimo di tre strati di prodotti vernicianti mono o 

bicomponenti indurenti per filmazione chimica e filmazione fisica. 

Particolare cura dovrà essere posta nel trattamento delle superfici in corrispondenza delle giunzioni ad 

attrito per impedire qualsiasi infiltrazione all'interno dei giunti. 

Non saranno accettati prodotti vernicianti che non siano rispondenti alle caratteristiche ed ai requisiti 

prescritti, restando a totale ed esclusivo carico dell'Impresa l'asportazione e la sostituzione di 

verniciature che non risultassero idonee. 

Le verniciature dovranno essere eseguite in condizioni d'ambiente idonee alle caratteristiche dei 

prodotti impiegati. 

Non si dovrà procedere ai trattamenti quando temperatura ed umidità dell'aria superano le soglie 

minima e massima proprie di ciascun prodotto. 

Non si dovrà procedere all'applicazione di uno strato fino a che quello precedente non sia 

perfettamente essiccato. 
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Tutti gli strati dovranno essere protetti da pioggia o bagnatura in genere per un periodo minimo di 18 h 

dall'applicazione. 

Gli strati dovranno avere tonalità di colore diverse per consentire il controllo della loro applicazione. 

Per entrambi i cicli: quello per le superfici in vista e quello per le superfici interne, l'applicazione dovrà 

essere effettuata secondo lo schema che segue, salvo diverse disposizioni formalmente impartite 

dalla Direzione Lavori: 

a - in officina, a lavorazione ultimata: 

. sabbiatura di tutte le superfici; 

 . applicazione dello strato di primer; 

b - in opera, ad avvenuto completamento del montaggio: 

. spazzolatura dei punti da ritoccare; 

 . ritocchi sullo strato di primer; 

 . applicazione dello strato intermedio; 

 . applicazione dello strato di finitura. 

 

ZINCATURA  

 

Profilati, lamiere e tubi d’acciaio, di qualsiasi sezione, spessore o diametro, tanto in elementi singoli 

quanto assemblati in strutture composte, dovranno essere zincati per immersione in zinco fuso, nel 

rispetto delle prescrizioni della norma d’unificazione Progetto SS UNI E 14.07.000 (rivestimenti 

metallici protettivi applicati a caldo - rivestimenti di zinco ottenuti per immersione su oggetti diversi, 

fabbricati in materiale ferroso). 

Per tutti i manufatti in lamiera zincata quali coperture, condotti, canali di gronda, converse, scossaline, 

compluvi, infissi, serrande, serbatoi per acqua e simili, se non altrimenti disposto dovranno essere 

impiegate lamiere zincate secondo il procedimento Sendzimir. 

 Lo strato di zincatura, inteso come massa di zinco, espressa in grammi al metro quadrato, 

presente complessivamente su ciascuna faccia della lamiera, se non diversamente specificato, non 

dovrà essere inferiore a: 

 - 190 g/m² per zincatura normale; 

 - 300 g/m² per zincatura pesante. 

 

APPARECCHI  D'APPOGGIO  
 

Il progetto degli apparecchi di appoggio dovrà rispondere alle Istruzioni per il calcolo e l'impiego degli 

apparecchi di appoggio da fornire nelle costruzioni C.N.R. - UNI 10018-72 e successive modificazioni, 

e dovrà contenere: il calcolo delle escursioni e delle rotazioni, indicando un congruo franco di 

sicurezza, ed esponendo separatamente il contributo dovuto ai carichi  permanenti e accidentali, alle 
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variazioni termiche, alle deformazioni viscose e al ritiro del calcestruzzo; la verifica statica dei singoli 

elementi e l'indicazione dei materiali, con riferimento alle norme UNI, nonché le reazioni di vincolo che 

l'apparecchio dovrà sopportare. 

Tutti i materiali da impiegare dovranno essere accettati, prima delle lavorazioni, dal  D.L., il quale 

potrà svolgere controlli anche in officina. 

Prima della posa in opera l'Appaltatore dovrà tracciare gli assi di riferimento e la livellazione dei piani 

di appoggio, rettificando le differenze con malta di cemento additivata con resina epossidica. 

 

CONGLOMERATI CEMENTIZI SEMPLICI E ARMATI 

Nell'esecuzione delle opere in cemento armato o precompresso l'Appaltatore dovrà attenersi 

strettamente a tutte le norme contenute nel D.M. 14 gennaio 2008, Norma tecniche per le costruzioni, 

e alle norme UNI applicabili vigenti. 

Per le opere in zona sismica l'Appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni di  cui  al DM 14 gennaio 

2008 ed alle norme tecniche vigenti in esso previste. 

Tutte le opere in cemento armato facenti parte dell'opera appaltata saranno eseguite in base ai 

calcoli di progetto, secondo le indicazioni delle tavole grafiche ad esso allegate e secondo le 

indicazioni della DL. 

L'esame e la verifica da parte della Direzione dei Lavori dei progetti delle varie  strutture  in  cemento 

armato non esonerano in alcun modo l'appaltatore dalle responsabilità a  lui derivanti per legge e per 

le precise pattuizioni del contratto, restando contrattualmente stabilito che, malgrado i controlli di ogni 

genere eseguiti dalla D.L. nell'esclusivo interesse dell'Amministrazione, l'Appaltatore stesso rimane 

unico e completo responsabile delle opere per la qualità dei materiali e la loro esecuzione; di 

conseguenza egli dovrà rispondere degli  inconvenienti che avessero a verificarsi, di qualunque 

natura, importanza e conseguenza essi potessero risultare. 

 

RESISTENZA DEI CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 

Per ciascuna determinazione in corso d'opera delle resistenze caratteristiche a compressione dei 

conglomerati cementizi, dovranno essere eseguite due serie di prelievi da effettuarsi in conformità alle 

Norme Tecniche emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 1086 del 5/11/1971 (D.M. del in 

vigore). 

I prelievi, eseguiti in contraddittorio con l'Impresa, verranno effettuati separatamente per ogni opera, 

per ogni singola parte di essa e per ogni tipo e classe di conglomerato cementizio previsti negli 

elaborati progettuali. 

Per ogni prelievo eseguito dovranno essere confezionati minimo 4 provini, per le strutture in c.a. e 

minimo 6 provini per le strutture in c.a.p.. 

Di tali operazioni, eseguite a cura e spese dell'Impresa e sotto il controllo della Direzione Lavori, 

secondo le Norme UNI vigenti, verranno redatti appositi verbali numerati progressivamente e 

controfirmati dalle parti. 
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I provini, contraddistinti col numero progressivo del relativo verbale di prelievo, verranno custoditi a 

cura e spese dell'Impresa in locali ritenuti idonei dalla Direzione Lavori, previa apposizione di sigilli e 

firma del Direttore dei Lavori, o del Responsabile Controllo Qualità Materiali da lui incaricato e 

dell'Impresa, nei modi più adatti a garantire la autenticità e la corretta stagionatura (UNI 6127). 

Con i provini della prima serie (coppia) di prelievi, verranno effettuate presso i Laboratori della 

Direzione Lavori, alla presenza dell'Impresa, le prove atte a determinare le resistenze caratteristiche. 

Potranno inoltre essere confezionati e sottoposte a prova ulteriori quantità di provini secondo le 

disposizioni che al riguardo saranno impartite dalla Direzione Lavori. I risultati delle prove di rottura, 

effettuati sui provini della prima serie (coppia) di prelievi, saranno presi a base per la contabilizzazione 

provvisoria dei lavori, a condizione che il valore della resistenza caratteristica a compressione a 28 d 

di maturazione accertato per ciascun tipo e classe di calcestruzzo, non risulti inferiore a quello della 

classe indicata negli elaborati progettuali. 

Nel caso che, la resistenza caratteristica ricavata dalle prove della prima serie di prelievi, risultasse 

essere inferiore a quella prevista, la Direzione Lavori, nell'attesa dei risultati ufficiali, potrà a suo 

insindacabile giudizio ordinare la sospensione dei getti dell'opera interessata senza che l'Impresa 

possa accampare per questo alcun diritto. 

I provini della seconda serie di prelievi dovranno essere sottoposti a prove presso Laboratori Ufficiali. 

Se dalle prove eseguite presso Laboratori Ufficiali, sui provini della seconda serie di prelievi, risultasse 

un valore (fck o Rck) inferiore di non più del 10% rispetto a quello della classe indicata negli elaborati 

progettuali, la Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, effettuerà una determinazione sperimentale 

della resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e successivamente una verifica 

della sicurezza. Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il conglomerato cementizio verrà 

accettato, ma verrà applicata una penale.  Qualora, poi, la resistenza caratteristica risultasse minore 

di quella richiesta di più del 10%, l'Impresa sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e 

rifacimento dell'opera oppure all'adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per 

diventare operativi dovranno essere formalmente approvati dal Progettista.  Nulla sarà dovuto 

all'Impresa se la resistenza (fck o Rck) risulterà maggiore a quella indicata negli elaborati progettuali. 

Saranno a carico dell'Impresa tutti gli oneri relativi alle prove di Laboratorio, sia effettuate presso i 

laboratori della Direzione Lavori, sia presso i Laboratori Ufficiali, comprese le spese per il rilascio dei 

certificati.  

Il D.L. potrà, a suo insindacabile giudizio, e a complete spese dell'Appaltatore, disporre tutte le prove 

che riterrà necessarie, e in particolare le seguenti: 

a) prova del cono di cui all'App. E della UNI 6394-79; 

b) prova del dosaggio di cemento di cui alla UNI 6393-72 e alla UNI 6394-69; 

c) prova del contenuto d'aria di cui alla UNI 6395-72; 

d) prova del contenuto d'acqua; 

e) prova di omogeneità in caso di trasporto con autobetoniera; 

f)  prova  di  resistenza  a compressione su campioni cilindrici prelevati con carotaggio da strutture 

già stagionate; 
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g) prova di resistenza a compressione con sclerometro. 

h) prove di pull-out 

POSA IN OPERA 
 

I getti dovranno essere iniziati solo dopo la verifica degli scavi, delle casseforme e delle armature 

metalliche da parte della Direzione Lavori. 

La posa in opera sarà eseguita con ogni cura ed a regola d'arte, dopo aver preparato accuratamente e 

rettificati i piani di posa, le casseforme, i cavi da riempire e dopo aver posto le armature metalliche. 

Nel caso di getti contro terra, roccia, ecc., si deve controllare che la pulizia del sottofondo, il 

posizionamento d’eventuali drenaggi, la stesura di materiale isolante o di collegamento, siano eseguiti 

in conformità alle disposizioni di progetto e delle presenti Norme. 

I getti dovranno risultare perfettamente conformi ai particolari costruttivi di progetto ed alle prescrizioni 

della Direzione Lavori. 

Si avrà cura che in nessun caso si verifichino cedimenti dei piani d’appoggio e delle pareti di 

contenimento. 

Le casseforme dovranno essere atte a garantire superfici di getto regolari ed a perfetta regola d'arte; 

in tal senso l'Impresa provvederà, a sua cura e spese, alla posa d’opportuni ponteggi ed impalcature, 

previa presentazione ed approvazione da parte della Direzione Lavori dei relativi progetti. 

Dovranno essere impiegati prodotti disarmanti aventi i requisiti di cui alle specifiche della Norma UNI 

8866; le modalità d’applicazione dovranno essere quelle indicate dal produttore evitando 

accuratamente aggiunte eccessive e ristagni di prodotto sul fondo delle casseforme. 

La Direzione Lavori eseguirà un controllo della quantità di disarmante impiegato in relazione allo 

sviluppo della superficie di casseforme trattate. 

Dovrà essere controllato inoltre che il disarmante impiegato non macchi o danneggi la superficie del 

conglomerato. 

A tale scopo saranno usati prodotti efficaci per la loro azione specifica escludendo i lubrificanti di varia 

natura. Dal giornale lavori del cantiere dovrà risultare la data d’inizio e di fine dei getti e del disarmo. 

Se il getto dovesse essere effettuato durante la stagione invernale, l'Impresa dovrà tenere registrati 

giornalmente i minimi di temperatura desunti da un apposito termometro esposto nello stesso cantiere 

di lavoro. 

Il conglomerato cementizio sarà posto in opera e assestato con ogni cura in modo che le superfici 

esterne si presentino lisce e compatte, omogenee e perfettamente regolari ed esenti anche da 

macchie o chiazze. 

Per la finitura superficiale delle solette è prescritto l'uso di staggie vibranti o attrezzature equivalenti; la 

regolarità dei getti dovrà essere verificata con un'asta rettilinea della lunghezza di 2,00 m, che in ogni 

punto dovrà aderirvi uniformemente nelle due direzioni longitudinale e trasversale; saranno tollerati 

soltanto scostamenti inferiori a 10 mm. 

Eventuali irregolarità o sbavature dovranno essere asportate mediante bocciardatura e i punti 

incidentalmente difettosi dovranno essere ripresi accuratamente con malta cementizia a ritiro 
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compensato immediatamente dopo il disarmo; ciò qualora tali difetti o irregolarità siano contenuti nei 

limiti che la Direzione Lavori, a suo insindacabile giudizio, riterrà tollerabili fermo restando in ogni caso 

che le suddette operazioni ricadranno esclusivamente e totalmente a carico dell'Impresa. 

Quando le irregolarità siano mediamente superiori a 10 mm, la Direzione Lavori ne imporrà la 

regolarizzazione a totale cura e spese dell'Impresa mediante uno strato di materiali idonei che, 

secondo i casi e ad insindacabile giudizio della Direzione Lavori potrà essere costituito da: 

- malte o betoncini reoplastici a base cementizia a ritiro compensato; 

- conglomerato bituminoso del tipo usura fine, per spessori non inferiori a 15 mm. 

Eventuali ferri (filo, chiodi, reggette) che con funzione di legatura di collegamento casseri od altro, 

dovessero sporgere da getti finiti, dovranno essere tagliati almeno 0,5 cm sotto la superficie finita e gli 

incavi risultanti saranno accuratamente sigillati con malta fine di cemento espansivo. 

È poi prescritto che, dovunque sia possibile, gli elementi dei casseri siano fissati nell’esatta posizione 

prevista utilizzando fili metallici liberi di scorrere entro tubetti di materiale PVC o simile, di colore grigio, 

destinati a rimanere incorporati nel getto di conglomerato cementizio, armato o non armato. Lo scarico 

del conglomerato dal mezzo di trasporto dovrà avvenire con tutti gli accorgimenti atti ad evitare la 

segregazione. 

A questo scopo il conglomerato dovrà cadere verticalmente al centro della cassaforma e sarà steso in 

strati orizzontali di spessore limitato e comunque non superiore a 50 cm misurati dopo la vibrazione. 

È vietato scaricare il conglomerato in un unico cumulo e distenderlo con l'impiego del vibratore; è 

altresì vietato lasciar cadere dall'alto il conglomerato cementizio per un'altezza superiore ad un metro; 

se necessario si farà uso di tubi getto o si getterà mediante pompaggio. 

Gli apparecchi, i tempi e le modalità per la vibrazione saranno quelli preventivamente approvati dalla 

Direzione Lavori. 

L'Impresa dovrà porre particolare cura nella realizzazione dei giunti di dilatazione o contrazione di tipo 

impermeabile (waterstop), o giunti speciali aperti, a cunei, secondo le indicazioni di progetto. 

Tra le successive riprese di getto non dovranno aversi distacchi o discontinuità o differenze d'aspetto 

e la ripresa potrà effettuarsi solo dopo che la superficie del getto precedente sia stata accuratamente 

pulita, lavata e spazzolata; gli eventuali giunti di costruzione saranno sigillati, così come previsto nelle 

presenti Norme Tecniche. 

La Direzione Lavori avrà la facoltà di prescrivere, ove e quando lo ritenga necessario, che i getti siano 

eseguiti senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa, anche se ciò comporta che il lavoro 

debba essere condotto a turni, durante le ore notturne ed anche in giornate festive, senza che 

all'Impresa non spetti nulla di più di quanto previsto contrattualmente. 

In alternativa la Direzione Lavori potrà prescrivere l'adozione di riprese di getto di tipo monolitico. 

Queste saranno realizzate mediante spruzzatura d’additivo ritardante sulla superficie del 

conglomerato cementizio fresco; dopo che la massa del conglomerato sarà indurita si provvederà 

all'eliminazione della malta superficiale non ancora rappresa, mediante getto d'acqua, ottenendo una 

superficie di ripresa scabra, sulla quale si potrà disporre all'atto della ripresa di getto una malta priva di 

ritiro immediatamente prima del nuovo getto di conglomerato cementizio. 
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Quando il conglomerato cementizio deve essere gettato in presenza d'acqua, si dovranno adottare gli 

accorgimenti approvati dalla Direzione Lavori, necessari per impedire che l'acqua lo dilavi e ne 

pregiudichi la normale maturazione. 

La temperatura del conglomerato cementizio all'atto del getto dovrà essere compresa tra 278 e 303 K. 

 

STAGIONATURA E DISARMO 

 

Prevenzione delle fessure da ritiro plastico 

A getto ultimato dovrà essere curata la stagionatura dei conglomerati cementizi in modo da evitare un 

rapido prosciugamento delle superfici esposte all'aria dei medesimi e la conseguente formazione di 

fessure da ritiro plastico, usando tutte le cautele ed impiegando i mezzi più idonei allo scopo, fermo 

restando che il sistema proposto dall'Impresa dovrà essere approvato dalla Direzione Lavori. 

A questo fine le superfici del conglomerato cementizio non protette dalle casseforme dovranno essere 

mantenute umide il più a lungo possibile e comunque per almeno 7 d, sia per mezzo di prodotti 

antievaporanti (curing), da applicare a spruzzo subito dopo il getto, sia mediante continua bagnatura, 

sia con altri sistemi idonei. 

I prodotti antievaporanti (curing) ed il loro dosaggio dovranno essere approvati dalla Direzione Lavori. 

Le loro caratteristiche dovranno essere conformi a quanto indicato nella Norma UNI 8656 : tipi 1 e 2. 

La costanza della composizione dei prodotti antievaporanti dovrà essere verificata, a cura della 

Direzione Lavori ed a spese dell'Impresa, al momento del loro approvvigionamento. 

In particolare per le solette, che sono soggette all'essiccamento prematuro ed alla fessurazione da 

ritiro plastico che ne deriva, è fatto obbligo di applicare sistematicamente i prodotti antievaporanti di 

cui sopra. 

È ammesso in alternativa l'impiego, anche limitatamente ad uno strato superficiale di spessore non 

minore di 20 cm, di conglomerato cementizio rinforzato da fibre di resina sintetica di lunghezza da 20 

a 35 mm, di diametro d’alcuni millesimi di millimetro aggiunti nella betoniera e dispersi uniformemente 

nel conglomerato cementizio, in misura di 0,5÷1,5 kg/m³. 

Nel caso che sulle solette si rilevino manifestazioni di ritiro plastico con formazione di fessure 

d’apertura superiore a 0,3 mm, l'Impresa dovrà provvedere a sua cura e spese alla demolizione ed al 

rifacimento delle strutture danneggiate. 

Disarmo e scasseratura 

Durante il periodo della stagionatura, i getti dovranno essere riparati da possibilità d’urti, vibrazioni e 

sollecitazioni d’ogni genere. 

La rimozione delle armature di sostegno dei getti dovrà essere effettuata quando siano state 

sicuramente raggiunte le prescritte resistenze e comunque mai prima di 48 (quarantotto) ore. 

In assenza di specifici accertamenti, l'Impresa dovrà attenersi a quanto stabilito nelle Norme Tecniche 

emanate in applicazione dell'art. 21 della Legge 5/11/1971 n. 1086 (D.M. in vigore). 

Avvenuto il disarmo potrà essere richiesta la regolarizzazione della  superficie delle opere con malta 

cementizia . L'applicazione si effettuerà previa pulitura e lavatura delle superfici delle gettate e la 
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malta dovrà essere ben conguagliata con  cazzuola e frattazzo, con aggiunta di opportuno spolvero di 

cemento.  

Protezione dopo la scasseratura 

Si richiama integralmente il punto 10.6 della Norma UNI ENV 206-1; al fine di evitare un prematuro 

essiccamento dei manufatti dopo la rimozione delle casseforme, a seguito del quale l'indurimento è 

ridotto e il materiale risulta più poroso e permeabile, si dovrà procedere ad una stagionatura da 

eseguire con i metodi sopra indicati. 

La durata della stagionatura, intesa come giorni complessivi di permanenza nei casseri e di protezione 

dopo la rimozione degli stessi, va determinata in base alle indicazioni del punto 10.6.3, prospetti XII e 

XIII, della Norma UNI 9858. 

 

PREDISPOSIZIONE DI FORI, TRACCE, CAVITÀ, AMMORSATURE, ONERI VARI 

 

L'Impresa avrà a suo carico il preciso obbligo di predisporre in corso d’esecuzione quanto è previsto 

nei disegni costruttivi o sarà successivamente prescritto di volta in volta in tempo utile dalla Direzione 

Lavori, circa fori, tracce, cavità, incassature ecc. nelle solette, nervature, pilastri, murature, ecc., per la 

posa in opera d’apparecchi accessori quali giunti, appoggi, smorzatori sismici, pluviali, passi d'uomo, 

passerelle d’ispezione, sedi di tubi e di cavi, opere d’interdizione, sicurvia, parapetti, mensole, 

segnalazioni, parti d’impianti. 

Tutte le conseguenze per la mancata esecuzione delle predisposizioni così prescritte dalla Direzione 

Lavori, saranno a totale carico dell'Impresa, sia per quanto riguarda le rotture, i rifacimenti, le 

demolizioni d’opere di spettanza dell'Impresa stessa, sia per quanto riguarda le eventuali opere 

d’adattamento d’infissi o impianti, i ritardi, le forniture aggiuntive di materiali e la maggiore mano 

d'opera occorrente da parte dei fornitori. 

Quando previsto in progetto, le murature in conglomerato cementizio saranno rivestite sulla superficie 

esterna con paramenti speciali in pietra, laterizi od altri materiali da costruzione; in tal caso i getti 

dovranno procedere contemporaneamente al rivestimento ed essere eseguiti in modo da consentire 

l'adattamento e l'ammorsamento. 

Qualora la Società dovesse affidare i lavori di protezione superficiale dei conglomerati cementizi a 

ditte specializzate, nulla è dovuto all'Impresa per gli eventuali oneri che dovessero derivarle dalla 

necessità di coordinare le rispettive attività. 

 

ARMATURE PER C.A. 

 

Nella posa in opera delle armature metalliche entro i casseri è prescritto tassativamente l'impiego 

d’opportuni distanziatori prefabbricati in conglomerato cementizio o in materiale plastico; lungo le 

pareti verticali si dovrà ottenere il necessario distanziamento esclusivamente mediante l'impiego di 

distanziatori ad anello; sul fondo dei casseri dovranno essere impiegati distanziatori del tipo approvato 

dalla Direzione Lavori. 
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L'uso dei distanziatori dovrà essere esteso anche alle strutture di fondazione armate. In assenza di tali 

distanziatori la Direzione lavori non darà il proprio assenso all'inizio delle operazioni di getto. 

Copriferro ed interferro dovranno essere dimensionati nel rispetto del disposto di cui alle Norme 

d’esecuzione per c.a. e c.a.p., contenute nelle "Norme Tecniche per l'esecuzione delle opere in 

cemento armato normale e precompresso e per le strutture metalliche "(D.M. in vigore) emanate in 

applicazione dell'art. 21 della Legge 5.11.1971 n. 1086. 

Lo spessore del copriferro, in particolare, dovrà essere correlato allo stato limite di fessurazione del 

conglomerato, in funzione delle condizioni ambientali in cui verrà a trovarsi la struttura e comunque 

non dovrà essere inferiore a 3 cm. 

Per strutture ubicate in prossimità di litorali marini o in presenza d’acque con componenti di natura 

aggressiva (acque selenitose, solforose, carboniche, ecc.), la distanza minima delle superfici 

metalliche delle armature dalle facce esterne del conglomerato dovrà essere di 4 cm. 

Le gabbie d’armatura dovranno essere, per quanto possibile, composte fuori opera; in ogni caso in 

corrispondenza di tutti i nodi dovranno essere eseguite legature doppie incrociate in filo di ferro ricotto 

di diametro non inferiore a 0,6 mm, in modo da garantire l’invariabilità della geometria della gabbia 

durante il getto. 

In presenza di ferri d'armatura zincati od in acciaio inox, il filo utilizzato per le legature dovrà avere le 

stesse caratteristiche dell'acciaio da sottoporre a legatura. 

L'Impresa dovrà adottare inoltre tutti gli accorgimenti necessari affinché le gabbie mantengano la 

posizione di progetto all'interno delle casseforme durante le operazioni di getto. 

È a carico dell'Impresa l'onere della posa in opera delle armature metalliche, anche in presenza 

d’acqua o fanghi bentonitici, nonché i collegamenti equipotenziali. 

 

IMPERMEABILIZZAZIONI 

Tutti i materiali per impermeabilizzazione dovranno rispondere ai requisiti prescritti dalle rispettive 

Norme di accettazione. 

Particolare cura dovrà essere posta nella preparazione delle superfici da impermeabilizzare; eventuali 

punti singolari dovranno essere stuccati e sigillati con idonee malte o stucchi epossidici. 

Dovranno avere adeguate pendenze per un regolare sgrondo delle acque e presentarsi sane, regolari, 

perfettamente pulite, assenti da oli, grassi, polveri e prive di residui di boiacca o di malta cementizia, di 

prodotti disarmanti, di preesistenti impermeabilizzazioni. 

Le superfici dovranno essere asciutte e stagionate per almeno venti giorni per assicurare una buona 

adesione del manto impermeabilizzante. 

A questo fine la superficie dovrà essere sabbiata e/o bocciardata, anche quando siano stati eseguiti 

precedenti interventi di ripristino con l'impiego di betoncini o calcestruzzi reoplastici a ritiro 

compensato. 

A questi interventi preparatori dovrà seguire un’accurata pulizia delle superfici interessate anche 

mediante idrolavaggi (preferibilmente in periodi caldi o asciutti) e conseguente energica soffiatura con 

aria compressa. 
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L'esecuzione delle impermeabilizzazioni dovrà essere eseguita con la massima accuratezza, 

specialmente in prossimità di fori, passaggi, canne ecc.; il convogliamento delle acque meteoriche ai 

pluviali sarà assicurato mediante idonei pezzi speciali fissati a livello della soletta in calcestruzzo 

mediante l'impiego di stucchi epossidici al manto impermeabile e muniti di griglia parafoglie. 

L'impermeabilizzazione dovrà interessare anche le zone dei bocchettoni di scarico delle acque 

superficiali, ricoprendoli nell'area dei risvolti; non si dovranno in nessun modo danneggiare le 

attrezzature di smaltimento preesistenti e/o ricostruite. 

Le riprese di lavoro dovranno essere ridotte al minimo, salvo le esigenze particolari; in ogni caso 

dovrà essere assicurata una perfetta adesione tra vecchia e nuova membrana. 

Il manto dovrà essere transitabile, senza distacchi e perforazioni, dal normale traffico di cantiere 

(escluso quello cingolato). 

Dovrà risultare impermeabile, dopo la stesa su di esso dei conglomerati bituminosi, sotto una 

pressione di 1 MPa in permeametro, a 333 K per 5 h, anche nelle zone di giunto. 

Le strutture sovrastanti gli strati impermeabili dovranno essere eseguite dopo il perfetto 

consolidamento degli strati stessi. 

Eventuali perdite che si manifestassero sino a collaudo eseguito, dovranno essere sanate ed 

eliminate dall'Impresa a suo totale carico, compreso ogni lavoro di ripristino delle eventuali 

sovrastrutture. 

L'Impresa dovrà sottoporre preliminarmente alla Direzione Lavori i campioni dei materiali che intende 

adottare per essere sottoposti, a cura e spese della stessa, alle prove di idoneità che saranno 

richieste dalla Direzione Lavori. 

Potranno essere prelevati anche tasselli già posti in opera su cui effettuare le prove di laboratorio su 

zone scelte a caso. 

Qualora dalle prove di cui sopra non risultassero le caratteristiche richieste, i materiali saranno rifiutati 

e l'Impresa dovrà allontanarli a sua cura e spese. 

 

COPERTINA IMPERMEABILIZZANTE 

 

La copertina sarà realizzata mediante rasatura impermeabilizzante bicomponente IDROCALCE HD 

SYSTEM a base di calce idraulica naturale NHL5 BFLUID X/A, a basso contenuto di Sali (CaO libero 

= 4%) additivi in dispersione acquosa ed inerti selezionati con granulometria massima di 0,6 mm, ad 

elevato potere di aggrappo, resistente ai cicli di gelo disgelo, impermeabile all'anidride carbonica, al 

vapore e all'acqua.  Il prodotto è adatto all'applicazione in orizzontale, su massetti a base di calce che 

si intendano proteggere da assorbimenti o infiltrazioni di acqua, ed è caratterizzata da peso specifico 

pari a ca. 1600 kg/mc, resistenza allo strappo 1 N/mmq, pH>10,5. 

 

TUBAZIONI 

 

Le tubazioni per esalazioni, scariche e fognature saranno poste in opera: 
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a) per scarichi verticali: 

incassate nelle murature o in vista ancorate alle strutture portanti mediante collari e/o staffe murate, 

saldate o imbullonate, compreso le opere murarie per l'apertura e chiusura di tracce, la realizzazione 

di eventuali fori per l'attraversamento di solai, l'inghisaggio di staffe, ecc.; 

b) per scarichi sub-orizzontali: 

sottopavimento: compreso le eventuali opere murarie per l'attraversamento di pareti o per incasso 

parziale nel solaio e per il raccordo allo scarico verticale; 

interrate: la profondità di posa dei tubi dovrà essere almeno 0,80 m riferita alla generatrice superiore, 

se non diversamente indicata in progetto, ed in ogni caso sarà stabilita in funzione dei carichi dovuti a 

circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione. 

Il tubo sarà steso su uno strato di materiale fino, di spessore non inferiore a 10 cm e sarà poi 

rinfiancato e ricoperto con lo stesso materiale per uno spessore non inferiore a 15 cm o rivestito in 

calcestruzzo, come da indicazioni di progetto. 

Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito da materiale di risulta dallo scavo stesso 

costipato per strati. 

Le prove di tenuta dovranno essere effettuate prima della chiusura delle tracce o del rinterro. 

Tubi di p.v.c. rigido 

La tubazione sarà costituita da tubi in policloruro di vinile non plastificato, con giunti a bicchiere sigillati 

a collante o con guarnizioni di tenuta a doppio anello asimmetrico in gomma, del tipo 303 serie 

pesante secondo norme UNI 7447/87. Sarà interrata in un cavo delle dimensioni previste in progetto 

sul cui fondo sarà predisposto del materiale fino di allettamento; qualora previsto in progetto sarà 

rinfiancata con conglomerato cementizio, del tipo di fondazione con classe di resistenza > 20/25 MPa. 

Su ogni singolo tubo dovrà essere impresso, in modo evidente, leggibile ed indelebile, il nominativo 

del produttore, il diametro esterno, l'indicazione del tipo e la pressione di esercizio. 

La Direzione Lavori potrà prelevare campioni di tubi ed inviarli, a cura e spese dell'Impresa, ad un 

laboratorio specializzato per essere sottoposti alle prove prescritte dalle norme di unificazione; qualora 

i risultati non fossero rispondenti a dette norme l'Impresa dovrà provvedere, a sua cura e spese, alla 

sostituzione dei materiali inidonei. 

I tubi in PVC, per scarichi verticali o esalazioni sono: rigido di tipo 302, secondo norme UNI 7443/85, 

con giunzioni a bicchiere sigillate a collante. 

Tubi di polietilene 

Ad alta densità P.E.a.d., per pressione massima di esercizio di 0,4 MPa (PN 4), opportunamente 

stabilizzati per resistere all'invecchiamento, aventi caratteristiche conformi alle Norme UNI 7054, UNI 

7613, UNI 7615, UNI 7616, per scarichi e fognature, compresi raccordi e pezzi speciali e gli oneri della 

formazione dei giunti che potranno essere saldati, incollati, a serraggio meccanico o flangiati. 

Tubi, raccordi e pezzi speciali dovranno essere contrassegnati con il marchio di conformità I.I.P. 

(Istituto Italiano Plastici) che ne garantisce la rispondenza alle norme UNI. 
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L'accatastamento dei tubi in P.E.a.d. deve essere effettuato in luogo riparato dai raggi solari su 

superfici che non presentino irregolarità tali da provocare deformazioni dei tubi nel tempo; 

l'accatastamento non deve superare l'altezza di 2 m. 

La profondità di posa dei tubi in P.E.a.d. dovrà essere almeno di 0,80 m riferita alla generatrice 

superiore ed in ogni caso sarà stabilita dalla Direzione Lavori, in funzione dei carichi dovuti alla 

circolazione, del pericolo di gelo e del diametro della tubazione. 

Il tubo sarà steso su uno strato di materiale fino, di spessore non inferiore a 10 cm e sarà poi 

rinfiancato e ricoperto con lo stesso materiale, per uno spessore non inferiore a 15 cm. 

Il riempimento successivo dello scavo potrà essere costituito da materiale di risulta dello stesso scavo, 

costipato per strati. 

Le prove di tenuta dovranno essere effettuate prima del rinterro. 

Le giunzioni delle tubazioni in P.E.a.d. saranno eseguite secondo le modalità che seguono. 

Giunzioni per saldatura 

Dovranno essere sempre eseguite da personale qualificato, con apparecchiature idonee ed in 

ambiente atmosferico tranquillo. 

Saldature testa a testa 

Usate nelle giunzioni fra tubo e tubo e fra tubo e raccordo quando quest'ultimo è predisposto in tal 

senso. 

Prima di effettuare le operazioni inerenti alla saldatura, occorrerà fare in modo che tutte le generatrici 

del tubo siano alla medesima temperatura. 

Per una perfetta saldatura il P.E.a.d. richiede: 

temperatura superficiale del termoelemento 473 K ± 10 K; 

tempo di riscaldamento variabile in relazione allo spessore; 

pressione in fase di riscaldamento, riferita alla superficie da saldare tale da assicurare il continuo 

contatto delle testate sulla piastra. 

Giunzioni elettrosaldabili 

Eseguite riscaldando elettricamente il bicchiere in P.E.a.d. nel quale è incorporata una resistenza 

elettrica che produce il calore necessario per portare alla fusione il polietilene; tali giunzioni sono 

consigliabili quando si devono unire due estremità di tubo che non possano essere rimosse dalla loro 

posizione. 

Giunzioni mediante serraggio meccanico 

Possono essere utilizzate mediante i seguenti sistemi: 

• Giunti metallici. 

Esistono diversi tipi di giunti metallici a compressione i quali non effettuano il graffaggio del tubo 

sull'esterno (es. giunti GIBAULT) e quindi necessitano di una boccola interna. 

Nel caso che il graffaggio sia effettuato sull'esterno del tubo non è indispensabile tale boccola. 

• Raccordi di materia plastica. 



 

  

95 

Sono usati vari tipi di raccordi a compressione di materia plastica, nei quali la giunzione è effettuata 

con l'uso di un sistema di graffaggio sull'esterno del tubo. 

Giunzioni per flangiatura 

Per la flangiatura di spezzoni di tubazione o di pezzi speciali si usano flange scorrevoli infilate su 

collari saldabili in P.E.a.d.. 

I collari, data la resistenza che devono esercitare, saranno prefabbricati dal fornitore dei tubi e 

saranno applicati (dopo l'infilaggio della flangia) mediante saldatura di testa. 

Le flange saranno quindi collegate con bulloni o tiranti in acciaio inox di lunghezza appropriata. 

A collegamento avvenuto flange e bulloni saranno convenientemente protetti contro la corrosione. 

Collegamento fra tubi in P.E.a.d. e tubazioni di altro materiale 

Il collegamento fra tubi in P.E.a.d. in pressione e raccordi, pezzi speciali ed accessori di altro 

materiale (grès, acciaio zincato, cemento, ecc.) avviene generalmente o con una giunzione mediante 

serraggio meccanico a mezzo flange o con collari a saldare predisposti su tubo. 

In questi casi, data la diversità di caratteristiche fra le tubazioni, il collegamento avverrà entro pozzetto 

di ispezione. 

Nella realizzazione delle giunzioni dovrà essere garantita la perfetta tenuta non solo al momento della 

posa, ma anche con le massime sollecitazioni ipotizzabili (assestamenti, variazioni termiche, 

passaggio d'automezzi pesanti ecc.). 

Tubi in polietilene flessibili, in rotoli od in barre per il passaggio di cavi in genere 

Dovranno essere corrugati all'esterno e lisci all'interno, provvisti di sondino tirafilo metallico; i diametri 

saranno quelli previsti in progetto. 

Le caratteristiche tecniche degli elementi in rotolo, dovranno essere le seguenti: 

• resistenza all'urto con temperatura fino a 248 K: NFC 68-171; 

• resistenza alla foratura con temperatura fino a 258 K: NFC 68-171; 

• resistenza allo schiacciamento inferiore al 10% del diametro per 750 N di carico esercitato per 
dieci minuti: NFC 68-171; 

• la flessibilità dovrà consentire l'esecuzione di curve con raggio pari a 15 volte il diametro del 
tubo. 

I tubi saranno provvisti di manicotti di giunzione di appropriato diametro. 

Gli elementi in barre, oltre ad avere le caratteristiche della tubazione in rotoli, dovranno rispettare le 

seguenti ulteriori caratteristiche: 

• in assenza di giunto: 

resistenza alla sconnessione  superiore a 50 N: NFC 68-171; 

• in presenza di giunto a tenuta stagna: 

resistenza alla pressione interna   > 5 MPa: NFC 68-171; 

resistenza alla sconnessione   > 100 N: NFC 68-171. 
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Gli elementi di giunzione saranno a bicchiere, suriniettati, traslucidi ed al fine di garantire la tenuta 

stagna del giunto, saranno dotati di guarnizione. 

Le tubazioni, sia in barre che in rotoli, prima del ripristino del materiale scavato, saranno coperte da 

uno strato di protezione in conglomerato cementizio di tipo III avente classe di resistenza > 25 MPa 

per uno spessore minimo di 10 cm. 

Per il passaggio dei cavi dell'energia elettrica e/o telefonia, il tubo dovrà inoltre rispondere alle 

normative CEI EN 50086-1 e CEI EN 50086-2-4, di colore blu (RAL 5002). 

 

SERRAMENTI: MONOBLOCCHI  

Sistema monoblocco prefabbricato termoisolante per frangisole Tipo B.BLOCK-SH (cassonetto da mm 

300/395 x 330 H) costituito da polistirene espanso sinterizzato con aggiunta di grafite che, incapsulata 

all’interno della struttura cellulare, assorbe e riflette le radiazioni di calore migliorando sensibilmente le 

prestazioni isolanti del materiale. I pannelli isolanti in NEOPOR (λ = 0,032) hanno una capacità 

isolante maggiore rispetto ai tradizionali pannelli in EPS. Il sistema monoblocco unisce tutti gli 

elementi del blocco finestra in uno senza parti metalliche di collegamento ed è composto dai seguenti 

elementi: 

-cassonetto per alloggiamento frangisole con cavi di orientamento e sollevamento oppure frangisole 

completamente metallico con meccanica di orientamento e sollevamento integrata nelle guide e 

lamelle vincolate alle estremità senza ausilio di cavi, 

-spalle isolate predisposte per guide frangisole a incasso oppure in vista, e finitura ad intonaco con 

speciali battute per alloggiamento telaio finestra e relative guarnizioni di tenuta aria-acqua, 

-sottobancale isolato per finestre/portefinestre disponibili ad altezze diverse per inserimento 

soglie/davanzali di qualsiasi materiale (alluminio, acciaio, granito ecc.), 

Attraverso questo sistema tutti gli elementi sono ottimamente combinati a garanzia di un perfetto 

isolamento termico integrale del vano finestra. Questo prodotto può essere utilizzato con svariate 

tipologie di finestre in commercio ed è adattabile, a richiesta, a diversi spessori di muratura. 

Il prezzo comprende la posa in opera del monoblocco con l'ausilio dis chiume e viti, l'intonacatura di 

finitura, la sigllatura di sogliie e davanzali, lo scarico e il posizionamento a piè d'opera con eventual 

rpedisposizione dei piani di appoggio, eventuali nastrature che si rendessero necessarie. 

 

SERRAMENTI: FRANGISOLE 

Tende alla veneziana a pacchetto Tipo “LAMISOL 90 FIX”, a lamelle agganciate, per esterno con 

lamelle in lega di alluminio prelaccato con vernice speciale antigraffio, di larghezza 92 mm e spessore 

0,45 mm, bordate e con guarnizione insonorizzante e di chiusura in materiale sintetico, inserita 

durante la profilazione.  

Ogni lamella é munita di pivotti di guida in poliammide con collo ovale. Il nastro di collegamento tra le 

lamelle é a cappi in tessuto di materiale sintetico rinforzato da un nucleo in fibra di aramide (Kevlar) di 

elevata resistenza alla trazione rispetto al tradizionale cordoncino poichè il nastro a cappio é soggetto 
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ad un processo di allungamento e di accorciamento notevolmente minore. Il sistema è provvisto di 

ganci di giunzione, in acciaio inossidabile, che permettono la sostituzione delle singole lamelle oltre 

che di nastro di sollevamento Texband, in fibra sintetica con finissaggio speciale a protezione 

dall’abrasione e dai raggi ultravioletti.  

La tavoletta finale é in lega leggera estrusa ossidata industrialmente, colore naturale, oppure 

verniciata, con lamella posta nella parte superiore e con pivotti di guida telescopici posti su entrambe 

le estremità. Guide laterali in lega leggera estrusa verniciata, di 40x25 mm con inserti antirumore di 

materiale sintetico, resistenti alle intemperie.  

Profilato superiore in lamiera zincata sendzimir, aperto verso il basso, contenente il meccanismo di 

sollevamento, orientamento e bloccaggio delle lamelle, nonchè l’albero di manovra in acciaio zincato e 

finecorsa per la limitazione delle posizioni finali inferiore e superiore della tenda. Arresto ed 

orientamento delle lamelle a qualsiasi altezza.  

Comando elettrico tramite motore, inserito all’interno di un profilato in acciaio zincato con sagoma a 

“U”. Tutti i componenti dels sitema sono fissati alle guide. Lamelle, spiaggiale finale, e guide verniciate 

nei 100 colori standard di cartella RAL.  

Velette realizzate in lamiera di alluminio preverniciata e pressopiegata nei colori standard (sagomate 

ad “L” con testate laterali) di altezza adeguata a contenere il pacco lamelle, complete di staffaggi per 

applicazione frontale. 

Il prezzo comprende le guide verniciate, il terminale verniciato, il motore a 2 finecorsa (escluso invert.), 

il connettore ad innesto Hirschmann, le velette in alluminio preverniciato. 

 

FACCIATA VENTILATA METALLICA E ISOLAMENTO TERMICO 

Pacchetto completo di copertura di facciata con sistema metallico a doghe e isolamento termico 

ventilato costituito da: 

- sottostruttura con omega in alluminio estruso regolabile, 

- isolamento termico con lana di roccia spessore cm 10, densità minimo 50 kg/mc, trasmittanza 

inferiore a 0,038, 

- spessore di ventilazione pari a cm 4, 

- rivestimento di facciata in doghe di alluminio colore avorio o marrone Sahara verniciato a polvere 

Tipo Prefa P10 da 1 mm con fuga continua sia sull'angolo del fabbricato che sull'angolo delle 

mazzette delle finestre, altezza doghe cm 20-25-30 da definire con la D.L. in relazione all'andamento 

della facciata ed ai serramenti per ottenere una partizione regolare e di ottimo impatto estetico.     

 

ALLESTIMENTO DEL CANTIERE 

Nei prezzi riportati in elenco sono compresi gli oneri di formazione cantiere (spese di trasporto, 

montaggio e smontaggio apparecchiature, spostamenti interni, attrezzature ed oneri di 

accantieramento) relativi a: 
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− trasporto ed installazione in loco di tutti i macchinari ed ogni altra attrezzatura o materiale 

necessario per l' esecuzione delle opere; 

− trasporto montaggio e smontaggio, nolo per tutta la durata dei lavori dei baraccamenti necessari al 

cantiere, previsti nel piano della sicurezza e coordinamento, per il personale delle Imprese e della 

Direzione dei Lavori; 

− recinzione di cantiere secondo le indicazioni contenute nel piano di sicurezza e coordinamento; 

− movimentazione all'interno del cantiere di impalcature, macchinari, materiali e, in generale, - 

sistemazione e movimentazione di tutte le attrezzature indicate dalla Direzione Lavori; 

− allacciamenti di cantiere ai servizi energia elettrica, acqua, etc. e relative forniture; 

− protezione dei macchinari, con idonei accorgimenti, al fine di non arrecare danno alle attrezzature di 

proprietà dell'Ente Appaltante. 

Nell'importo sono inoltre compresi forfettariamente tutti i danni diretti e indiretti subiti dall'Impresa 

dovuti a ritardi, ripetizioni di categorie di lavori, spostamento di macchinari, rallentamenti, etc, richiesti 

dalla Direzione Lavori e dal Coordinatore della Sicurezza in fase di esecuzione, al fine di coordinare le 

attività di varie Imprese eventualmente operanti contemporaneamente all'interno dello stesso cantiere 

oppure necessarie per il funzionamento anche parziale dell'impianto.  

Tale situazione si potrà verificare in caso di interferenze con attività diverse da quella oggetto del 

presente progetto e relative a sistemazioni di macchinari, ad interventi sui sottoservizi, a sistemazioni 

diverse oppure alla necessità di permettere l’accesso temporaneo ai visitatori di parte dell’area di 

cantiere. 

Per la durata del cantiere l’impresa dovrà mettere a disposizione della DL e dei visitatori i DPI, inclusi 

imbraghi ecc... 

 

 LAVORI EVENTUALI NON PREVISTI 

Per l'esecuzione di categorie di lavoro non previste e per le quali non siano stati  convenuti  i relativi 

prezzi, o si procederà al concordamento dei nuovi prezzi  secondo quanto stabilito nel D. Lgs. 12 

aprile 2006 N° 163, ovvero si  provvederà in economia con operai, mezzi d'opera e provviste fornite  

dall'Appaltatore (a norma dello stesso Regolamento) o da terzi.  

Gli operai forniti per le opere in economia dovranno essere idonei ai lavori da eseguirsi e provvisti dei 

necessari attrezzi.  

Le macchine ed attrezzi dati a noleggio dovranno essere in perfetto stato di servibilità e provvisti di 

tutti gli accessori necessari per il loro regolare funzionamento. 

Saranno a carico dell'Appaltatore la manutenzione degli attrezzi e delle macchine e le eventuali 

riparazioni, in modo che essi siano sempre in buono stato di servizio. 

I mezzi di trasporto per i lavori in economia dovranno essere forniti in pieno stato di efficienza. 
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NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI 

 

Resta stabilito, innanzitutto, che, sia per i lavori compensati a corpo che per quelli compensati a 

misura, l'Appaltatore ha l'onere contrattuale di predisporre in dettaglio tutti i disegni contabili, oltre a 

quelli costruttivi, delle opere realizzate e delle lavorazioni eseguite con l'indicazione (quote, prospetti e 

quant'altro necessario) delle quantità, parziali e totali, nonché con l'indicazione delle relative 

operazioni aritmetiche e degli sviluppi algebrici necessari alla individuazione delle quantità medesime, 

di ogni singola categoria di lavoro attinente l'opera o la lavorazione interessata. 

Detti disegni contabili, da predisporre su supporto magnetico e da tradurre, in almeno duplice copia su 

idoneo supporto cartaceo, saranno obbligatoriamente consegnati tempestivamente alla Direzione dei 

Lavori per il necessario e preventivo controllo e verifica da effettuare sulla base delle misurazioni, 

effettuate in contraddittorio con l'Appaltatore, durante l'esecuzione dei lavori. 

Tale documentazione contabile è indispensabile per la predisposizione degli Stati di Avanzamento 

Lavori e per l'emissione delle relative rate di acconto, secondo quanto stabilito in merito per i 

pagamenti. 

La suddetta documentazione contabile resterà di proprietà dell'Amministrazione committente. 

Le quantità dei lavori e delle provviste saranno determinate con metodi geometrici, numerici o a peso, 
in relazione a quanto previsto nell'Elenco Prezzi così come rilevate dalla Direzione dei Lavori in 
contraddittorio con l'Appaltatore durante l'esecuzione dei lavori. 

I lavori a misura saranno liquidati in base alle misure fissate dal progetto anche se, dalle misure di 

controllo rilevate dagli incaricati, dovessero risultare spessori, lunghezze, larghezze, superfici e 

cubature effettivamente superiori.  Soltanto nel caso in cui la Direzione Lavori abbia ordinato per 

iscritto tali maggiori dimensioni, se ne terrà conto nella contabilizzazione. 

Le misure saranno prese in contraddittorio a mano a mano che si procederà all'esecuzione dei lavori e 

riportate su appositi libretti che saranno firmati dagli incaricati della Direzione Lavori e dell'Impresa. 

Resta sempre salva, in ogni caso, la possibilità di verifica e di rettifica in occasione delle operazioni di 

collaudo. 

Si precisa inoltre, per maggiore completezza e chiarimento, che tutte le prove di campionatura, di 

verifica delle caratteristiche meccaniche dei terreni, d’accettazione e qualificazione dei materiali, di 

controllo delle lavorazioni eseguite, le prove di carico, l'assistenza ai collaudi e in genere qualsiasi 

verifica e prova atta a dimostrare la qualità della lavorazione, saranno svolte a cura e spese 

dell'Impresa, sotto il controllo della Direzione Lavori; pertanto l'Impresa dovrà tenere conto nella sua 

offerta di tali oneri. 

Se non previsto esplicitamente nella voce di computo le superfici curve (es. volte), inclinate (es. falde 

di copertura) e nervate/modanate (es. presenza di decorazioni, costolature, nervature ecc…) verranno 

computate sulla area della proiezione in pianta (per elementi ad andamento prevalentemente 

orizzontale) e/o sul piano verticale (per pareti murarie, prospetti ecc…) deducendo la superficie dei fori 

e aperture. 

Se non previsto ed indicato diversamente verranno inoltre contabilizzate le effettive quantità poste in 

opera senza conteggiare campionature, sfridi, sovrapposizioni e risvolti ecc... 



 

  

100 

LAVORI IN ECONOMIA 

Le prestazioni in economia dovranno essere assolutamente eccezionali e potranno adottarsi solo per 

lavori del tutto marginali. In ogni caso saranno contabilizzate soltanto se riconosciute oggetto di un 

preventivo ordine ed autorizzazione scritti della Direzione Lavori. 

 

NOLEGGI 

I noli devono essere espressamente richiesti, con ordine scritto, dalla Direzione dei Lavori e sono 

retribuibili solo se imputabili a situazioni non prevedibili in sede di progetto e non  compresi nei prezzi 

delle opere e/o delle prestazioni. Le macchine ed attrezzi dati a noleggio devono essere in perfetto 

stato di esercizio ed essere provvisti di tutti gli accessori necessari per il loro funzionamento. Sono a 

carico esclusivo dell’Impresa la manutenzione degli attrezzi e delle macchine affinché siano in 

costante efficienza.  

Il nolo si considera per il solo tempo effettivo, ad ora o a giornata di otto ore, dal momento in cui 

l’oggetto noleggiato viene messo a disposizione del committente, fino al momento in cui il nolo giunge 

al termine del periodo per cui è stato richiesto. 

Nel prezzo sono compresi: i trasporti dal luogo di provenienza al cantiere e viceversa, il montaggio e 

lo smontaggio, la manodopera, i combustibili, i lubrificanti, i materiali di consumo, l’energia elettrica, lo 

sfrido e tutto quanto occorre per il funzionamento dei mezzi. 

I prezzi dei noli comprendono le spese generali e l’utile dell’imprenditore. 

Per il noleggio verrà corrisposto soltanto il prezzo per le ore di effettivo lavoro, rimanendo escluso ogni 

compenso per qualsiasi altra causa o perditempo. 

 

OPERE PROVVISIONALI 

I prezzi delle opere provvisionali comprendono le spese di trasporto a piè d'opera dal luogo di 

provenienza, lo sfrido, il deperimento, la lavorazione dei materiali, il montaggio, la manutenzione, lo 

smontaggio, il carico, lo scarico e l'accatastamento nei luoghi indicati nell'ambito del cantiere. 

Il legname o la struttura metallica tubolare potranno essere nuovi od usati, purché idonei allo scopo 

cui sono destinati e rispondenti alle normative generali in vigore. 

Sia nel montaggio che nelle rimozioni delle opere provvisionali è compreso ogni onere e magistero per 

eseguire il lavoro nel rispetto delle vigenti norme sulla sicurezza dei cantieri nonché la pulizia dei 

materiali usati. 

Nel caso di esecuzione di ponteggi per i quali non sia previsto il progetto l'Appaltatore è comunque 

obbligato a redigere a proprie spese, ed a tenere in cantiere, un progetto con disegno esecutivo del 

ponteggio stesso firmato dal Direttore Tecnico della Ditta e/o dal Responsabile del cantiere. 

Il disegno esecutivo riporterà, oltre al numero degli impalcati, tutte le indicazioni sul tipo di ponteggio 

montato, i piani del ponteggio che possono essere usati contemporaneamente, l'indicazione degli 

ancoraggi, degli appoggi e dei sovraccarichi massimi ammissibili. 
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I ponteggi conteggiati a misura saranno valutati a superficie media misurata tra l'altezza del ponteggio 

sul piano verticale e la sezione media sul piano orizzontale. 

I ponteggi interni, ove previsto il computo al mc saranno valutati in base alla superficie effettiva di 

base moltiplicata per l'altezza media del ponteggio. 

 

SCAVI  

Gli articoli dell'Elenco prezzi relativi agli scavi in genere comprendono tutti gli oneri previsti dalle 

presenti Norme e dalla voce di computo, ed inoltre: 

− la perfetta sagomatura dei fossi, la sistemazione di banchine e cassonetti anche in roccia, la 

configurazione delle scarpate e dei cigli; 

− il rinterro intorno alle murature e sopra le condotte e i drenaggi; 

− gli esaurimenti d'acqua (che saranno contabilizzati solo per gli scavi di fondazione considerati 

subacquei) compresi gli oneri per il loro trattamento secondo le vigenti norme di legge; 

− le prove in laboratorio ed in sito per la verifica dell’idoneità dei materiali da reimpiegare. 

Negli scavi in terra è compreso il disfacimento d’eventuali drenaggi in pietrame o in misto granulare, 

rinvenuti durante i lavori. 

Scavo di fondazione 

Gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto 

dell'area di base delle murature di fondazione per la loro profondità, misurata a partire dal piano dello 

scavo di sbancamento o del terreno naturale quando detto scavo di sbancamento non è effettuato. 

Gli scavi di fondazione potranno essere eseguiti, ove ragioni speciali non lo vietino, anche con pareti a 

scarpata ma, in tal caso, non sarà computato il maggior volume, né degli scavi di fondazione né di 

quelli di sbancamento. 

Solo nel caso che le pareti a scarpata siano ordinate dalla Direzione Lavori, saranno computati i 

maggiori volumi corrispondenti. 

In ogni caso non sarà computato il riempimento a ridosso delle murature o degli eventuali drenaggi a 

tergo delle stesse, che l'Impresa dovrà eseguire a propria cura e spese, sino a raggiungere la quota 

dei piani di sbancamento o del preesistente terreno naturale. Saranno individuati inoltre i volumi 

relativi alle classi di profondità indicate negli articoli d’Elenco prezzi ed a questi saranno applicate le 

maggiorazioni previste. 

Gli scavi di fondazione saranno considerati subacquei, e come tali contabilizzati, solo se eseguiti a 

profondità maggiori di 20 cm dal livello costante a cui si stabilizzano le acque eventualmente esistenti 

nel terreno. 

Qualora la Direzione Lavori ritenesse opportuno provvedere direttamente all'esaurimento delle acque 

mediante opere di deviazione o pompaggio, lo scavo sarà contabilizzato come eseguito all'asciutto. 
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MURATURE IN GENERE E CONGLOMERATI CEMENTIZI 

MURATURE 

 

Tutte le murature in genere saranno computate geometricamente, a volume od a superficie, secondo 

le indicazioni contenute negli articoli di Elenco Prezzi, in base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi 

cioè gli intonaci. 

Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di luce superiore a 1,00 m² e dei vuoti di canne fumarie, 

canalizzazioni, ecc., che abbiano sezione superiore a 0,25 m².  

Gli articoli di Elenco per le murature comprendono anche gli oneri sottoelencati: 

formazione di piattabande in muratura, spalle, pilastrini, mazzette, sguinci, strombature, incassature, 

ammorsature, canne, ecc.; 

esecuzione di murature a pianta curva, di volte, archi ecc.; 

fornitura e posa in opera di controtelai in legno abete nei vani di porte interne. 

Si intendono compresi gli oneri per centinature per archi o volte fino a 2,00 m di luce retta. 

 

CONGLOMERATI CEMENTIZI 

 

I conglomerati cementizi, siano essi di fondazione od in elevazione, semplici od armati, normali o 

precompressi, saranno computati a volume con metodi geometrici, secondo i corrispondenti tipi e 

classi, in base alle prescrizioni di cui alle precedenti Norme Tecniche, effettuando le misurazioni di 

controllo sul vivo, esclusi gli intonaci ove prescritti e dedotti i vani od i materiali di differente natura in 

essi compenetrati che dovranno essere contabilizzati con i relativi articoli previsti dall'Elenco prezzi. 

Le strutture d’impalcato alleggerite con vuoti saranno computate per il volume effettivo di calcestruzzo 

con la deduzione dei vuoti e le casseforme, in qualsiasi modo realizzate, saranno contabilizzate con i 

relativi articoli d’Elenco prezzi applicati all'intera superficie bagnata. 

Gli articoli d’Elenco prezzi comprendono tutti gli oneri descritti nelle presenti Norme Tecniche ed in 

particolare: 

- la fornitura a piè d'opera di tutti i materiali occorrenti (aggregati, leganti, acqua, aggiunte minerali, 

additivi aeranti, fluidificanti, superfluidificanti, iperfluidificanti, acceleranti, ritardanti, ecc.); la mano 

d'opera, i ponteggi e le impalcature, le attrezzature e macchinari per la confezione, l'eventuale 

esaurimento dell'acqua nei casseri, la sistemazione della carpenteria e delle armature metalliche, 

l'esecuzione dei getti da effettuare senza soluzione di continuità così da evitare ogni ripresa 

impiegando anche manodopera su più turni ed in giornate festive; la vibrazione, la predisposizione di 

fori, tracce, cavità, ammorsature ecc.;  

 - il taglio di filo, chiodi, reggette con funzione di legatura di collegamento casseri con la sigillatura 

degli incavi e la regolarizzazione delle superfici di getto; le prove e i controlli, con la frequenza indicata 

nelle presenti Norme o prescritta dalla Direzione Lavori e quant'altro occorra per dare il lavoro finito a 

perfetta regola d'arte. 
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È previsto inoltre che nel caso di sospensione dei getti per effetto di un abbassamento della 

temperatura atmosferica al di sotto dei 273 K, l'Impresa non abbia diritto a nessun risarcimento, come 

pure non possa richiedere alcun compenso per particolari accorgimenti da adottarsi nel caso di 

esecuzione di getti a basse temperature. 

In merito alla valutazione della penale prevista, nel caso che la resistenza caratteristica riscontrata 

risultasse minore rispetto a quella della classe indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto, la 

Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista, effettuerà una determinazione sperimentale della 

resistenza meccanica del conglomerato cementizio in opera e successivamente una verifica della 

sicurezza. 

Saranno inoltre a carico dell’Impresa gli oneri relativi alle indagini ed le spese tecniche relative alle 

necessarie verifiche. 

Nel caso che tale verifica dia esito positivo, il conglomerato cementizio verrà accettato, ma il lotto non 

soddisfacente i requisiti, verrà opportunamente decurtato (tenendo conto anche della eventuale 

minore durabilità) con un minimo del 15% del suo valore. 

Qualora la resistenza caratteristica riscontrata risulti minore di quella richiesta di più del 10% o, in ogni 

caso, la struttura con garantisca le prestazioni richieste dal progetto e dalla normativa vigente, 

l'Impresa sarà tenuta, a sua totale cura e spese, alla demolizione e rifacimento dell'opera oppure 

all'adozione di quei provvedimenti che, proposti dalla stessa, per diventare operativi, dovranno essere 

formalmente approvati dalla Direzione Lavori, d'intesa con il Progettista. 

Nessun indennizzo sarà dovuto all'Impresa se la classe di resistenza risulterà maggiore di quella 

indicata nei calcoli statici e nei disegni di progetto. 

Le stesse modalità verranno applicate ai manufatti prefabbricati. 

Nelle opere in cui venissero richiesti giunti di dilatazione o contrazione o giunti speciali aperti a cuneo, 

secondo i tipi approvati dalla Direzione Lavori, l'onere relativo all'esecuzione della sede del giunto 

compreso quello di eventuali casseforme, s’intende compreso negli articoli di Elenco per le murature 

in genere ed i conglomerati cementizi. 

BBB 

 

INTONACO - IMPERMEABILIZZAZIONI – MANTI DI COPERTURA 

Intonaci verticali, orizzontali, piani o curvi, saranno computati a metro quadrato di superficie misurata 

al civile in proiezione orizzontale e/o verticale (salvo diverse indicazione contenuta nell’elenco prezzi), 

detraendo i vani di superficie superiore a 1,00 m² e senza tenere conto di spalle, fianchi, rientranze o 

sporgenze dal vivo. 

Analoga procedura verrà adottata per trattamenti, impermeabilizzazioni ed altri interventi sulle 

superfici. 

I relativi articoli di Elenco prezzi comprendono anche l'onere della esecuzione in più strati; della 

fornitura e posa in opera di paraspigoli; della chiusura e rifinitura di tracce; della ripresa in 

corrispondenza di pavimenti, zoccolature, rivestimenti, serramenti, ecc.; della eventuale esecuzione di 

gusci di raccordo tra pareti e soffitti, se richiesta; della eventuale fornitura di additivi. 
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I relativi articoli di Elenco prezzi comprendono tutti gli oneri ivi richiamati ed inoltre quelli relativi agli 

eventuali ponteggi ed impalcature occorrenti. 

Salvo diversa indicazione degli elaborati di progetto i manti, tavolati ed i pacchetti di copertura 

saranno computati sulla base della superficie netta coperta proiettata sul piano orizzontale qualunque 

sia la loro pendenza. 

I relativi articoli di Elenco prezzi comprendono anche tutte le forniture, prestazioni ed oneri, in essi 

compresi la preparazione dei piani di posa, la fornitura e stesa di primer, la formazione di risvolti e colli 

di raccordo. 

 

TUBAZIONI, FOGNATURE, MANUFATTI 

Gli articoli d’Elenco prezzi relativi alle varie tubazioni: per esalazioni, per scarichi e fognature, 

comprendono gli oneri per: 

• la realizzazione dei giunti, compreso gli accessori quali collanti, manicotti, saldature, collari di 
presa, raccorderia, ecc.; 

• la compenetrazione dei tubi maschio-femmina; 

• tagli, sfridi, ecc.. 

• pezzi speciali; 

Si intendono inoltre comprese, se non diversamente indicato: 

- l'apertura e chiusura delle tracce ed eventuali fori per l'attraversamento di pareti e/o solai; 

- gli agganci alle strutture portanti: i collari, le staffe d’ancoraggio che potranno essere saldate, 

imbullonate o inghisate alle strutture, compreso gli accessori di posa; 

 - per le tubazioni interrate: la regolarizzazione del fondo scavo, la preparazione del letto di posa, il 

rivestimento ed il successivo reinterro con il materiale di risulta. 

 

TUBAZIONI 

Saranno computate a metro di lunghezza effettiva, misurata lungo il loro asse, senza tenere conto di 

compenetrazioni. I relativi articoli d’Elenco prezzi comprendono anche: la fornitura e posa in opera di 

giunti, manicotti, raccorderie e pezzi speciali; tutte le lavorazioni; gli sfridi; la verniciatura antiruggine; il 

rivestimento; l’esecuzione di tracce. 

Inoltre (per quelle in vista) la fornitura e posa in opera di staffe e collari adeguatamente ancorati alle 

strutture portanti; la verniciatura a finire e per le tubazioni interrate il letto di posa in materiale fino.  

 

MANUFATTI METALLICI 

S’intendono comunque compresi nei relativi articoli d’Elenco prezzi gli oneri per:  
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- tutte le lavorazioni quali le forature (anche in sito per permettere il successivo montaggio di elementi 

non strutturali); le saldature; le piegature a caldo; le bullonerie; le piastre; gli eventuali adattamenti in 

sito ecc. 

- gli sfridi; 

- le opere murarie compresi i collegamenti strutturali e gli ancoraggi, anche con l'impiego di malta 

reoplastica; 

- le finiture con sabbiature, sgrassatura, zincatura e verniciatura secondo i cicli previsti. 

 

Sondrio, 13 febbraio 2017 

 

                             Il Progettista 

Dott. Ing. Simon Pietro Angelone 

  

 


